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2 INTRODUZIONE 

 
Al fine di evitare fraintendimenti circa il significato di alcuni termini, di seguito si definiscono con particolare 
rilievo nell'ambito di applicazione del D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009. 
 
Si riportano inoltre, le definizioni relative ad ogni voce indicata nel D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 
106/2009. 
Sotto ogni voce è riportata la fonte della definizione. 
 
Cantiere temporaneo o mobile  

 di seguito denominato di seguito CANTIERE 

 Qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile  

 

(Titolo IV, art. 89 comma 1, lett. a) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 

106/2009 
 
Committente   

 Soggetto peƌ ĐoŶto del Ƌuale l’iŶteƌa opeƌa vieŶe ƌealizzata, iŶdipeŶdeŶteŵeŶte da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. 

Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere 

decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. 
 
(Titolo IV, art. 89 comma 1, lett. b) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Responsabile dei lavori   

 Soggetto che può essere incaricato dal Committente per svolgere i compiti ad 

esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei 

lavori è il responsabile del procedimento 

 
(Titolo IV, art. 89 comma 1, lett. c) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Impresa affidataria  

 Iŵpƌesa titolaƌe del ĐoŶtƌatto di appalto ĐoŶ il ĐoŵŵitteŶte Đhe, Ŷell’eseĐuzioŶe 
dell’opeƌe appalta, può avvaleƌsi di iŵpƌese suďappaltatƌiĐi o di lavoƌatoƌi autoŶoŵi. 
Nel caso in cui titolare del contratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga 

la funzione di promuovere la partecipazione delle imprese aderenti agli appalti 

pubblici o privati, anche privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori, 

l’iŵpƌesa affidataƌia è l’iŵpƌesa ĐoŶsoƌziata assegŶataƌia dei lavoƌi oggetto del 
contratto di appalto iŶdividuata dal ĐoŶsoƌzio Ŷell’atto di assegŶazioŶe dei lavoƌi 
comunicato al committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate assegnatarie 

di lavoƌi, Ƌuella iŶdiĐata Ŷell’atto di assegŶazioŶe dei lavoƌi Đoŵe affidataƌia, seŵpƌe 
che abbia espressamente accettato tale individuazione. 

 
(Titolo IV, art. 89 comma 1, lett. i) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 
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Impresa esecutrice  

 Iŵpƌesa Đhe esegue uŶ’opeƌa o paƌte di essa iŵpegŶaŶdo pƌopƌie ƌisoƌse uŵaŶe e 
materiali. 

 
(Titolo IV, art. 89 comma 1, lett. I-bis) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Lavoratore autonomo  

 PeƌsoŶa fisiĐa la Đui attività pƌofessioŶale ĐoŶtƌiďuisĐe alla ƌealizzazioŶe dell’opeƌa 
senza vincolo di subordinazione 

 
(Titolo IV, art. 89 comma 1, lett. d) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 

CooƌdiŶatoƌe iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza e di salute duƌaŶte la pƌogettazioŶe dell’opeƌa 
di seguito denominato COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

 Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavoƌi, dell’eseĐuzioŶe dei Đoŵpiti 
di Đui all’aƌt. ϵϭ. 
 
(Titolo IV, art. 89 comma 1, lett. e) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
CooƌdiŶatoƌe iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza e di salute duƌaŶte la ƌealizzazioŶe dell’opeƌa 

di seguito denominato COORDINATORE PER L’E“ECU)IONE 

 “oggetto iŶĐaƌiĐato, dal ĐoŵŵitteŶte o dal ƌespoŶsaďile dei lavoƌi, dell’eseĐuzioŶe dei Đoŵpiti 
di Đui all’aƌt. ϵϮ, Đhe ŶoŶ può esseƌe il datoƌe di lavoƌo delle iŵpƌese affidataƌie ed eseĐutƌiĐi o 
un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui 

designato. Le incompatibilità di cui al precedente periodo non operano in caso di coincidenza 

fra committente e impresa esecutrice; 

 
(Titolo IV, art. 89 comma 1, lett. f) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Lavoratore  

 PeƌsoŶa Đhe, iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dalla tipologia ĐoŶtƌattuale, svolge uŶ’attività lavoƌativa 
Ŷell’aŵďito dell’oƌgaŶizzazioŶe di uŶ datoƌe di lavoƌo puďďliĐo o pƌivato, ĐoŶ o seŶza 
retribuzione, anche al solo fine di apprendeƌe uŶ ŵestieƌe, uŶ’aƌte o uŶa pƌofessioŶe, esĐlusi 
gli addetti ai servizi domestici e familiari. 

Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di 

fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’eŶte stesso  ; ...... Ϳ  
 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. a) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Datore di lavoro  
 Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 

seĐoŶdo il tipo e l’assetto dell’oƌgaŶizzazioŶe Ŷel Đui aŵďito il lavoƌatoƌe pƌesta la 
pƌopƌia attività, ha la ƌespoŶsaďilità dell’oƌgaŶizzazioŶe stessa o dell’uŶità pƌoduttiva iŶ 
ƋuaŶto eseƌĐita i poteƌi deĐisioŶali o di spesa  ;.…Ϳ  
 
(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. b) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 
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Responsabile del servizio 
di prevenzione e protezione 

 

 peƌsoŶa iŶ possesso delle ĐapaĐità e dei ƌeƋuisiti pƌofessioŶali di Đui all’aƌt. 
32 (D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009) designata dal datore di 

lavoro, a cui risponde per coordinare il servizio di prevenzione e protezione 

dai rischi. 

 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. f) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 

106/2009 

 
Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

 

 Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne 

gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro. 

 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. i) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Medico competente  

 medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui 

all’aƌt. ϯϴ, Đhe Đollaďoƌa, seĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌt. Ϯϵ,  Đoŵŵa ϭ, ĐoŶ il 
datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per 

effettuare la sorveglianza sanitaria per tutti gli altri compiti di cui al presente 

decreto. 

 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. h) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
 
Idoneità tecnico - professionale 

 

 Possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di 

macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare. 

 
(Titolo IV, art. 89 comma 1, lett. l) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 

106/2009 

 

Allegato XVII del D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 
 
Uomini giorno  

 Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate 

dai lavoƌatoƌi, aŶĐhe autoŶoŵi, pƌeviste peƌ la ƌealizzazioŶe dell’opeƌa. 
 
(Titolo IV, art. 89 comma 1, lett. g) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Pericolo  

 Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni. 

 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. r) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 
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Rischio  

 Probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 

esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione. 

 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. s) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Valutazione dei rischi  
 Valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei 

lavoƌatoƌi pƌeseŶti Ŷell’aŵďito dell’oƌgaŶizzazioŶe iŶ Đui essi pƌestaŶo la pƌopƌia 
attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e protezione e 

ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di salute e sicurezza. 
 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. q) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Prevenzione  

 Il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, 

l’espeƌieŶza e la teĐŶiĐa, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute 

della  popolazioŶe e dell’iŶtegƌità dell’aŵďieŶte esteƌŶo. 
 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. n) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Formazione  
 Processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del 

sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla 

acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda 

e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi 

 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. aa) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Informazione  

 complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione 

e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro 

 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. bb) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 

 
Addestramento  

 Đoŵplesso delle attività diƌette a faƌe appƌeŶdeƌe ai lavoƌatoƌi l’uso Đoƌƌetto di 
attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le 

procedure di lavoro; 

 

 

(Titolo I, art. 2, comma 1 lett. cc) D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 
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3 PREMESSE GENERALI 

 

Le iŵprese che partecipaŶo e si aggiudicheraŶŶo l’appalto dovraŶŶo essere a conoscenza del 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento che costituisce parte integrante della documentazione della 

trattativa stessa, ai seŶsi delle vigeŶti disposizioŶi di legge. Nei terŵiŶi di legge l’iŵpresa aggiudicataria 

dei lavori potrà far perveŶire al CoordiŶatore per l’esecuzioŶe dei lavori iŶtegrazioŶi al piaŶo stesso, ove 

ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del cantiere sulla base della propria esperienza e dovrà 

attenersi a quanto disposto in materia dalla L. 415/98 in particolare per quanto attiene alle modifiche 

apportate da Ƌuesta alla discipliŶa prevista dall’art. ϯϭ della L ϭϬϵ/ϵϰ. Si ricorda che ŶessuŶa ŵodifica 

apportata al PiaŶo di Sicurezza e CoordiŶaŵeŶto darà diritto a variazioŶe dei prezzi a favore dell’iŵpresa 

affidataria. 

Il D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009, impone che prima dell'inizio dei rispettivi lavori 

ciascuŶa iŵpresa esecutrice trasŵette il proprio piaŶo operativo di sicurezza all’iŵpresa affidataria, la 

quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasŵette al coordiŶatore per l’esecuzioŶe. I 

lavori avraŶŶo iŶizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che soŶo effettuate teŵpestivaŵeŶte 

e coŵuŶƋue ŶoŶ oltre ϭϱ giorŶi dall’avveŶuta ricezioŶe. 

 

I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori dovranno poter prendere visione del Piano di 

Sicuƌezza e CooƌdiŶaŵeŶto alŵeŶo ϭϬ gioƌŶi pƌiŵa dell’iŶizio lavoƌi ;ƌif. aƌt. ϭϬϬ, Đoŵŵa ϰ del D.Lgs Ŷ. 

81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009); gli stessi rappresentanti dei lavoratori potranno avanzare richieste 

di chiarimenti sul contenuto del Piano al datore di lavoro e, ove lo ritengano necessario, produrre proposte 

di modifica (rif. art. 102, del D.Lgs n. 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009). 

Il Coordinatore in fase di esecuzione, dove lo ritenga necessario per il verificarsi di mutate 

condizioni nel corso delle lavorazioni o perché lo reputi comunque indispensabile, potrà apportare 

eventuali modifiche al fine di integrare e migliorare il presente Piano. Il Piano stesso potrà essere 

modificato, integrato od aggiornato dal Coordinatore anche in accoglimento di eventuali proposte da parte 

delle imprese o dei lavoratori autonomi coinvolti nelle lavorazioni, secondo quanto disposto dalla 

normativa vigente. 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere, sia i dipeŶdeŶti dell’iŵpƌesa affidataƌia, sia Ƌuelli 

dell’iŵpƌese eseĐutƌiĐi Đhe Ƌuelli autonomi, dovranno seguire i contenuti e prescrizioni del presente Piano. 
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Figure coinvolte nelle lavorazioni 

La normativa in materia di sicurezza nei cantieri coinvolge la figura del committente in prima persona e lo 

oďďliga ad assolveƌe ad alĐuŶi iŵpegŶi speĐifiĐi affiŶĐhĠ Ŷell’aŵďito delle lavoƌazioŶi veŶgaŶo appliĐate le 

norme di sicurezza previste dalla legge, dovendo peraltro effettuare una valutazione preventiva del rischio 

e vigilando anĐhe Ŷella fase di eseĐuzioŶe; a Ƌuest’uopo il CoŵŵitteŶte potƌà esseƌe Đoadiuvato, 

incaricandoli personalmente, dai Coordinatori in fase di progettazione e di esecuzione lavori. 

Il D.Lgs 81/08 obbliga in generale ogni lavoratore a prendersi cura della propria sicurezza e salute 

sul luogo di lavoro e ciascun datore di lavoro a porre in atto tutte le condizioni affinché possa essere 

garantita la sicurezza e la salute dei lavoratori stessi. 

I direttori di cantiere ed i preposti sono a loro volta chiamati, ognuno per le proprie competenze, a 

vigilare e verificare che siano rispettate da parte dei lavoratori e delle imprese le norme di Legge in materia 

di sicurezza e i contenuti e le prescrizioni dettate dal Piano di Sicurezza e dal Coordinatore in fase di 

esecuzione. 

 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici (Rif. Articolo 95 del D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 

106/2009: Misure generali di tutela), durante l'esecuzione dell'opera osservano le misure generali di tutela 

di cui all'articolo 15 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, 

delle attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono 

pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 

lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
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I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici (Rif. Articolo 96 del D.Lgs 

81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009: Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti), anche nel 

caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

ĐͿ ĐuƌaŶo la disposizioŶe o l’aĐĐatastaŵeŶto di ŵateƌiali o attƌezzatuƌe iŶ ŵodo da evitaƌŶe il Đƌollo o il 

ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 

sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 

committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In 

tali Đasi tƌovaŶo ĐoŵuŶƋue appliĐazioŶe le disposizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϲ ;D.Lgs ϴϭ/ϮϬϬϴ, aggioƌŶato al 

D.Lgs 106/2009). 

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento 

di cui all'articolo 100, nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al 

singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), 

all’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵi ϭ, letteƌa ďͿ, Ϯ,ϯ e ϱ e all’aƌtiĐolo Ϯϵ Đoŵŵa ϯ. 

 

Il datore di lavoro dell’iŵpresa affidataria (Rif. Articolo 97 del D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 

ϭϬ6/ϮϬϬϵ: Oďďlighi del datoƌe di lavoƌo dell’iŵpƌesa affidataria), verifica le condizioni di sicurezza dei lavori 

affidati e l’appliĐazioŶe delle disposizioŶi e delle pƌesĐƌizioŶi del piaŶo di siĐuƌezza e ĐooƌdiŶaŵeŶto. 

Gli oďďlighi deƌivaŶti dall’aƌtiĐolo Ϯϲ, fatte salve le disposizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϵϲ, Đomma 2, sono riferiti 

aŶĐhe al datoƌe di lavoƌo dell’iŵpƌesa affidataƌia. Peƌ la veƌifiĐa dell’idoŶeità teĐŶiĐo pƌofessioŶale si fa 

ƌifeƌiŵeŶto alle ŵodalità di Đui all’ ALLEGATO XVII. 

Il datore di lavoro dell’iŵpresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 

prima della trasmissione dei suddetti piaŶi opeƌativi di siĐuƌezza al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe. 
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In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al 

puŶto ϰ dell’allegato XV siaŶo effettuati dalle iŵpƌese eseĐutƌiĐi, l’iŵpƌesa affidataƌia ĐoƌƌispoŶde ad esse 

senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 

Peƌ lo svolgiŵeŶto delle attività di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo, il datoƌe di lavoƌo dell’iŵpƌesa affidataƌia, i 

dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione. 
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4 OBIETTIVI 

 

L’aƌt ϭϱ del D.Lgs ϴϭ/Ϭϴ, aggioƌŶato al D.Lgs ϭϬϲ/ϮϬϬϵ, eleŶĐa iŶ suĐĐessioŶe logiĐa Ƌuali pƌovvediŵeŶti sia 
possibile prendere per garantire misure generali di protezione della salute e sicurezza dei lavoratori. Il 
committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al 
momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di 
cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di tale articolo. 
 
Al fine di agevolare le decisioni della direzione aziendale si riportano le misure richiamate nella suddetta 
norma: 
 

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente 

nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell'azienda nonché l'influenza dei fattori 
dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro; 

c) l'eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione 
alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 

d) il rispetto dei principi ergonomici nell'organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di 
lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in 
particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 

e) la riduzione dei rischi alla fonte; 
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o è meno pericoloso; 
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al 

rischio; 
h) l'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
l) il controllo sanitario dei lavoratori; 
m) l'allontanamento del lavoratore dall'esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua 

persona e l'adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 
n) l'informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 
o) l'informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 
p) l'informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
q) l'istruzioni adeguate ai lavoratori; 
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l'adozione di codici di condotta e di buone 
prassi; 

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 

v) l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai 

dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 
 
Le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun caso 
comportare oneri finanziari per i lavoratori. 
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5 DEFINIZIONI 

 

Nel presente documento si utilizza la seguente terminologia in conformità con quanto indicato dagli 
standard comunitari: 
 
pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale 

di causare danni; 
 
rischio: possibilità che sia raggiunto il limite di danno potenziale; 
 
valutazione del rischio: procedimento che consente di giungere ad una quantificazione (stima), in 

termini assoluti o relativi, della possibilità che sia raggiunto il limite di 
danno potenziale per la salute e la sicurezza dei lavoratori sul luogo di 
lavoro. 

 
rischio residuo:  rischio non ulteriormente riducibile mediante interventi tecnici. 
 

6 METODOLOGIA DI VALUTAZIONE E STIMA DEI RISCHI 

 

La valutazione dei rischi è stata effettuata mirando ad individuare in primo luogo i centri e le fonti di 
pericolo. 
 
Sulla base di quanto emerso dalla fase precedente si è stabilito se la presenza nel ciclo lavorativo 
delle sorgenti di pericolo individuate possa comportare, nello svolgimento delle specifiche attività, un 
reale rischio di esposizione. 
 
In particolare, in questa fase, sono stati evidenziati i pericoli che derivano non solo dalle intrinseche 
potenzialità delle sorgenti di rischio, ma anche dalle modalità operative (turni continuati, 
manutenzione, uso improprio dei macchinari, procedure particolari, informazione e formazione, 
etĐ.Ϳ, dalle ĐaƌatteƌistiĐhe dell’esposizioŶe, dalle pƌotezioŶi e ŵisuƌe di siĐuƌezza già esisteŶti ;ƌisĐhi 
residui) nonché dagli ulteriori interventi di protezione quali i dispositivi di protezione collettivi ed 
individuali. 
 
I pericoli presi in considerazione sono elencati nelle schede di analisi compilate nei paragrafi 
successivi. 
 
Peƌ l’effettuazioŶe della valutazioŶe dei ƌisĐhi ƌisĐoŶtƌati è stato utilizzato il segueŶte Đriterio: 
 

I. VeƌifiĐa del ƌispetto dell’appliĐazioŶe delle pƌiŶĐipali Ŷoƌŵative geŶeƌali sulla siĐuƌezza e 
igiene sul lavoro: 
 
D.Lgs 230/95 Esposizione a radiazioni ionizzanti. 
D.Lgs ϰϱϵ/ϵϲ ƌegolaŵeŶto d’attuazioŶe diƌettiva ŵaĐĐhiŶe. 
D.M. 10.03.98 sicurezza antincendio e gestione delle emergenze. 
D.P.R. 462/01 denuncie e verifiche impianti di messa a terra, protezione da scariche 
atmosferiche, impianti elettrici in luoghi a rischio di esplosione. 
D.Lgs 151/01 Protezione delle lavoratrici madri. 
D.M. 388/03 pronto soccorso aziendale. 
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D.M. 22/01/08 n. 37 installazione impianti. 
D.Lgs 81/08, aggiornato al D.Lgs 106/2009, tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
Norme CEI - UNI - ISO. 

 
II. Controllo delle disposizioni generali relative alle certificazioni autorizzative obbligatorie, 

collaudi e verifiche. In particolare si è provveduto a controllare almeno i seguenti 
documenti relativi a: 
 
Notifica nuovo insediamento produttivo 
Autorizzazione di usabilità 
Prevenzione incendi 
Impianti elettrici 
Impianti di protezione dalle scariche atmosferiche 
Impianti di messa a terra 
Impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione o incendio 
Rischi fisici 
Registro infortuni 
Impianti di sollevamento 
Impianti a pressione 
Impianti termici 
Macchinari e attrezzature 
Presenza di sorgenti radioattive o apparecchi per la produzione di radiazioni ionizzanti 

 
III. Verifica di accettabilità delle condizioni operative, tenendo conto del numero delle persone 

interessate, delle misure di prevenzione esistenti che sono risultate efficaci e di quelle 
eventualmente integrabili, dei dati infortunistici aziendali e generali; 

 
IV. rinvio/riferimento a misurazioni dei parametri di rischio nei casi previsti dalle norme (DPR 

230/95 per esposizione alle radiazioni ionizzanti; D.Lgs 81/08, aggiornato al D.Lgs 106/2009 
– Titolo VIII AGENTI FISICI per i rischi da esposizione a rumore e vibrazione – Titolo IX 
SOSTANZE PERICOLOSE per esposizioni ad agenti chimici, cancerogeni ed amianto - Titolo X 
peƌ l’iŶdividuazioŶe del ƌisĐhio ďiologico). 

 
Nella valutazione dei rischi non sono considerati parametri o indicatori numerici, se non quando 
espressamente previsto da norme vigenti. 
 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata 
tenendo conto di: 
 

 gravità del danno (funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle 
persone in base a eventuali conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili); 

 

 probabilità di accadimento (funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a 
valutazioni sullo stato di fatto tecnico). 

 
Tale quantificazione potrà essere nel seguito perfezionata mettendo in conto anche la probabilità di 
pƌeseŶza Ŷella zoŶa di ƌisĐhio, il teŵpo di peƌŵaŶeŶza Ŷella stessa, l’espeƌieŶza e la foƌmazione degli 
esposti, la dotazione di dispositivi di protezione individuale e collettiva. 
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Il processo di stima porta alla individuazione dei seguenti valori possibili per ciascuno dei parametri 
dei quali il rischio è funzione (gravità e probabilità di accadimento): 

 

VALORI POSSIBILI PER I PARAMETRI DI RISCHIO 

Parametro Valori 

G‘AVITA’ 4 = gravissimo  

3 = grave 

2 = mediamente grave 

1 = lieve 

P‘OBABILITA’ DI ACCADIMENTO 
4 = altamente probabile 

3 = probabile 

2 = mediamente probabile 

1 = scarsamente probabile 

 
 
Attraverso la stima dei valori possibili per ciascuno dei parametri dei quali il rischio è funzione (gravità 
e probabilità di accadimento) e alla definizione della funzione che li lega al rischio si giunge alla 
individuazione di 4 classi di rischio. 
 
Si definisce pertanto una gerarchia dei rischi relativa su una scala numerica nella quale a livelli di 
͞puŶteggio͟ ŵaggioƌi ĐoƌƌispoŶdoŶo livelli di ƌisĐhio ŵaggioƌi. 
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7 CRITERI DI STIMA DEL RISCHIO 

 

La quantificazione del rischio avviene mettendo in relazione la gravità del danno e la probabilità di 
accadimento tramite la funzione riportata nella seguente tabella: 
 

 
 
 
 
 
 

Stima 
della 

GRAVITÀ 

lieve 
1 4 (2) 3 (2) 2 (1) 1 (2) 

mediamente 
grave 

2 
8 (2) 6 (1) 4 (2) 2 (1) 

grave 
3 12 (1) 9 (1) 6 (1) 3 (2) 

gravissimo 
4 16 (1) 12 (1) 8 (2) 4 (2) 

 
 
 

Stima del RISCHIO 

 
4 
 

altamente 
probabile 

 
3 
 

probabile 

 
2 
 

mediament
e 

probabile 

 
1 
 

scarsament
e 

probabile 
 

A R=12-16 rischio molto 
elevato 

P‘OBABILITA’ DI ACCADIMENTO  
B R=8-9 rischio elevato 

C R=3-4-6 rischio medio  

D R=1-2 rischio modesto 

 
N.B. tƌa paƌeŶtesi è iŶdiĐata la geƌaƌĐhia di pƌioƌità ƌelativa all’iŶteƌŶo di ogŶi Đlasse di ƌisĐhio ;Ŷuŵeƌi 
più bassi corrispondono a priorità più alta). 
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L’attuazioŶe delle ŵisuƌe ed iŶteƌveŶti Đoƌƌettivi può essere fatta secondo il seguente programma: 

 

PIANIFICAZIONE DEL PROGRAMMA DI ATTUZIONE 
DELLE MISURE ED INTERVENTI CORRETTIVI 

Classe di rischio Livello di priorità relativa 

A – rischio molto 
elevato 

1 

B – rischio elevato 1 

B – rischio elevato 2 

C – rischio medio 1 

C – rischio medio 2 

D – rischio modesto 1 

D – rischio modesto 2 
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8 CRITERI DI STIMA DELLA GRAVITA’ DEL DANNO 

 

La gƌavità del daŶŶo è legata sia alle ĐoŶsegueŶze del veƌifiĐaƌsi dell’eveŶto ;eŶtità delle lesioŶiͿ, sia 
al numero di persone coinvolte. 
Nella taďella segueŶte soŶo ƌipoƌtati i valoƌi Đhe il paƌaŵetƌo ͞eŶtità delle lesioŶi͟ può assuŵeƌe iŶ 
base ai criteri adottati. 
 

ENTITA’ DELLE LESIONI 

Assenza di dati statistici Disponibilità di dati statistici 

valor
e 

livello  Descrizione e criteri valor
e 

livello  Descrizione e criteri 

4 gravissi
mo 

 morte o invalidità totale 

 esposizioni cronica con effetti 
letali o totalmente invalidanti 
permanenti  

4 gravissim
o 

 infortuni con esito mortale 

 esposizioni che abbiano dato 
luogo a effetti invalidanti 
permanenti o letali  

3 grave  invalidità parziale  

 lesioni irreversibili 

 perdita totale di funzioni 

 esposizione cronica con effetti 
irreversibili o con effetti 
parzialmente invalidanti 

3 grave  infortuni con assenze dal 
lavoro superiori a 30 giorni 

2 medio  lesioni difficilmente reversibili 

 lesioni lentamente reversibili 

 perdita parziale di funzioni 

2 medio  infortuni con assenze dal 
lavoro da 3 a 30 giorni 

1 lieve  lesioni rapidamente reversibili 1 lieve  infortuni con assenze dal 
lavoro fino a 3 giorni 
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9 CRITERI DI STIMA DELLA PROBABILITA’ DI ACCADIMENTO 

 

La probabilità di accadimento considerata in questa sede, è funzione essenzialmente dello stato di 
fatto ͞teĐŶiĐo͟ ovveƌo delle ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza legate alla situazioŶe delle foŶti di ƌisĐhio. 

 
I valori che tale parametro può assumere sono riportati nella seguente tabella: 

 

PROBABILITA’ DI ACCADIMENTO 

Valore Descrizione e criteri 

4 = altamente probabile 
(condizioni di sicurezza molto 
carenti) 

assenza di certificazioni obbligatorie; incidenti avvenuti o 
ipotizzati prevedibili 

3 = probabile (condizioni di 
sicurezza carenti) 

incidenti avvenuti o ipotizzati non prevedibili e sufficienza 
dell’eveŶto siŶgolo a Đausaƌe il daŶŶo 

2 = mediamente probabile 
(condizioni di sicurezza 
migliorabili) 

incidenti avvenuti o ipotizzati non prevedibili e non sufficienza 
dell’eveŶto siŶgolo a Đausaƌe il daŶŶo; iŶĐideŶti avveŶuti 
Đausati esĐlusivaŵeŶte da ŵaŶovƌe eƌƌate dell’opeƌatoƌe 

1 = scarsamente probabile danno determinabile per effetto di eventi concomitanti poco 
probabile indipendenti. Non sono noti episodi già verificatesi. 

Il verificarsi del danno suscita incredulità 
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10 IDENTIFICA)IONE E DESCRI)IONE DELL’OPERA 

 

 Descrizione del cantiere 

Natura oggetto delle lavorazioni: 

 

AMPLIAMENTO DELL’IMPIANTO ELETTRICO DI CASA ROTA E 

MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI 

ELETTRICI A SERVIZIO DEGLI IMPIANTI DI DISCARICA E DEGLI UFFICI 

AMMINISTRATIVI DELLA CENTRO SERVIZI AMBIENTE IMPIANTI S.p.A. 

 
Importo lavori: € 429.266,12 

Cantiere: S.P. 7 di Piantravigne, 52028 Terranuova Bracciolini (AR) 

Data presunta di inizio lavori: da definire 

Durata presunta dei lavori: 3 anni 

Entità uomini giorno (presunta): 1.722,00 
(Per quanto riguarda il dato sopra riportato fare riferimento al Cronoprogramma dei Lavori). 

Numero massimo previsto di imprese e lavoratori autonomi: 1 

 

 

11 INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA 

 
- Il Committente: 
 

Dott.ssa 

 

LUANA FRASSINETTI 

 Domiciliata per la carica c/o CSAI S.p.A., S.P. 7 di Piantravigne, 52028 

Terranuova Bracciolini (AR) 

 

 
- Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione: 
 

Geol. 

 

GIACOMO NACCI 

Domiciliato per la carica in via di Caposelvi n.276/2, 52025 Montevarchi (AR) 

 

Cell. 335.7988666 

 
- Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione: 
 

Geol. 

 

GIACOMO NACCI 

Domiciliato per la carica in via di Caposelvi n.276/2, 52025 Montevarchi (AR) 

 

Cell. 335.7988666 
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Imprese e/o Lavoratori Autonomi selezionati: 

 

Ragione Sociale/Indirizzo/Telefono Data inizio Data fine indicativa 
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Nuove Imprese: 

 
IŶ paƌtiĐolaƌe peƌ ogŶi ͞Ŷuova͟ iŵpƌesa veƌƌà Đoŵpilata la taďella sotto ƌipoƌtata. 

 

RAGIONE SOCIALE/INDIRIZZO/TELEFONO/DATORE DI LAVORO 
TIPOLOGIA 

CONTRATTUALE 
DATA INIZIO DATA FINE 

    

DATA AGGIORNAMENTO FIRMA DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 

  
 

 

RAGIONE SOCIALE/INDIRIZZO/TELEFONO/DATORE DI LAVORO 
TIPOLOGIA 

CONTRATTUALE 
DATA INIZIO DATA FINE 

    

DATA AGGIORNAMENTO FIRMA DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 

  
 

RAGIONE SOCIALE/INDIRIZZO/TELEFONO/DATORE DI LAVORO 
TIPOLOGIA 

CONTRATTUALE 
DATA INIZIO DATA FINE 

    

DATA AGGIORNAMENTO FIRMA DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 

  
 

RAGIONE SOCIALE/INDIRIZZO/TELEFONO/DATORE DI LAVORO 
TIPOLOGIA 

CONTRATTUALE 
DATA INIZIO DATA FINE 

    

DATA AGGIORNAMENTO FIRMA DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 

  
 

RAGIONE SOCIALE/INDIRIZZO/TELEFONO/DATORE DI LAVORO 
TIPOLOGIA 

CONTRATTUALE 
DATA INIZIO DATA FINE 

    

DATA AGGIORNAMENTO FIRMA DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 

  
 

RAGIONE SOCIALE/INDIRIZZO/TELEFONO/DATORE DI LAVORO 
TIPOLOGIA 

CONTRATTUALE 
DATA INIZIO DATA FINE 

    

DATA AGGIORNAMENTO FIRMA DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 
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12 DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

 

L’appalto ha peƌ oggetto i lavoƌi di aŵpliaŵeŶto dell’iŵpiaŶto elettƌiĐo di Casa Rota sito in 
Strada Provinciale di Piantravigne n. 7 a Terranuova Bracciolini, nonché la manutenzione ordinaria 
e stƌaoƌdiŶaƌia dello stesso, dell’iŵpiaŶto di disĐaƌiĐa di Podeƌe Il Peƌo sito iŶ LoĐ. Il Peƌo a 
Castiglion Fibocchi e degli uffici amministrativi della Centro servizi Ambiente Impianti S.p.A. in Via 
lungarno 123 a Terranuova Bracciolini.  

Gli impianti elettrici presenti nelle tre sedi di CSAI sono classificabili ai sensi della norma CEI 
11-1 in sistemi di categoria I (impianti di bassa tensione) e categoria II (impianti di media 
tensione).  

I lavori e tutte le attività previste nel presente appalto sono da inquadrarsi in categoria 
OS30. 
 
LAVORI AMPLIAMENTO IMPIANTI  

I lavori di ampliamento e/o modifica riguardano esĐlusivaŵeŶte l’iŵpiaŶto di Casa ‘ota 
all’iŶteƌŶo del Ƌuale è pƌevistala foƌŶituƌa e l’iŶstallazioŶe di Ŷ. ϰ Ŷuovi Ƌuadƌi di zoŶa destiŶati 
pƌevaleŶteŵeŶte all’aliŵeŶtazioŶe delle appaƌeĐĐhiatuƌe faĐeŶti paƌte dell’iŵpiaŶto di gestioŶe 
del percolato.  

L’iŶstallazione dei suddetti quadri, tre dei quali dovranno essere posti lungo la strada 
peƌiŵetƌale dell’iŵpiaŶto e uŶo sulle Đopeƌtuƌe defiŶitive lato ovest, ĐoŵpƌeŶde aŶĐhe la 
realizzazione di apposito cavidotto interrato dalla cabina elettrica esistente.  

Oltƌe all’iŶstallazioŶe dei Ŷuovi Ƌuadƌi di zoŶa i lavoƌi pƌevisti ĐoŶsistoŶo iŶoltƌe Ŷella 
realizzazione delle nuove linee di alimentazione dai quadri stessi ai singoli quadri di comando delle 
pompe idrauliche installati ai pozzi di raccolta del percolato, che dovranno essere posate 
all’iŶteƌŶo di apposito Đoƌƌugato su teƌƌeŶo, Ƌualoƌa si tƌatti di liŶee pƌovvisoƌie, o su foŶdo sĐavo 
già predisposto, qualora si tratti di linee definitive.  

I lavori dovranno essere realizzati secondo lo schema planimetrico previsto negli elaborati 
progettuali, in conformità al computo metrico e comprensivi di tutte le forniture, ove specificato.  

“oŶo Đoŵpƌese Ŷei lavoƌi aŶĐhe delle foƌŶituƌe a piè d’opeƌa e adeguaŵeŶti di alĐuŶi 
quadri esistenti secondo quanto descritto e dettagliato negli elaborati progettuali allegati.  

I tempi di realizzazione dei lavori in progetto sono identificati nel cronoprogramma relativo 
ŵa dovƌaŶŶo esseƌe Đoŵpatiďili ĐoŶ le attività di gestioŶe dell’iŵpiaŶto di disĐaƌiĐa e peƌtaŶto 
essere concordati aŶĐhe ĐoŶ la “tazioŶe AppaltaŶte Ŷel Đoƌso dell’appalto.  

Al termine dei lavori dovrà essere rilasciata relativa certificazione e adeguata la 
documentazione relativamente alle modifiche degli impianti elettrici esistenti eventualmente 
poste in opera.  
 
MANUTENZIONE ORDINARIA  

Il servizio di manutenzione ordinaria prevede il controllo sugli impianti elettrici ai sensi 
dell’aƌt. ϴϲ del D.Lgs. ϴϭ/Ϭϴ. IŶ paƌtiĐolaƌe dovƌaŶŶo esseƌe eseguite delle attività ŵaŶuteŶtive e 
delle verifiche, con cadenza mensile, dei presidi e delle apparecchiature facenti parte degli 
impianti elettrici a servizio delle discariche di casa Rota e Podere il Pero, sia per la parte 
impiantistica e operativa, sia per i locali  

prefabbricati adibiti ad uso ufficio presso gli impianti stessi, delle cabine elettriche 
installate presso le discariche, nonché dei locali uso ufficio presso la sede amministrativa di CSAI.  
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Le attività manutentive e i controlli da effettuare, con le relative modalità e cadenze, sono 

specificate nei registri di controllo allegati al presente capitolato.  
Le attività che riportano scadenze semestrali o annuali, o che devono essere eseguite solo 

su ƌiĐhiesta, soŶo ĐoŵuŶƋue Đoŵpƌese all’iŶteƌŶo del ĐoŶtƌollo ŵeŶsile Ŷel Ƌuale veŶgoŶo 
eseguite.  
 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA  

I lavoƌi di ŵaŶuteŶzioŶe stƌaoƌdiŶaƌia pƌevisti Ŷell’appalto ƌiguaƌdaŶo pƌiŶĐipalŵeŶte 
l’iŵpiaŶto di Casa ‘ota e ĐoŵpƌeŶdoŶo tutte le ŵodifiĐhe ŶeĐessaƌie alle ƌeti esisteŶti peƌ 
adeguamento degli impianti di gestione del percolato, di aspirazione del biogas e di gestione delle 
acque meteoriche alle esigenze operative della discarica.  

Sono comprese inoltre nella manutenzione straordinaria tutte le riparazioni necessarie a 
garantire la completa funzionalità degli impianti servizio degli uffici, sia presso le sedi operative 
che presso la sede amministrativa.  

“i iŶteŶde iŶfiŶe ƌiĐoŵpƌesa aŶĐhe l’attività di ĐeƌtifiĐazioŶe e adeguaŵeŶto doĐuŵeŶtale 
relativamente alle modifiche degli impianti elettrici eventualmente poste in opera. 
 
13 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA, DELLE SCELTE PROGETTUALI, ARCHITETTONICHE, STRUTTURALI E 

TECNOLOGICHE 

 
Nel seguito vengono indicati gli interventi previsti: 
 

ALLESTIMENTO DI CANTIERE 

Area baraccamenti (box ufficio/spogliatoio-servizio igienico) 

 
SCAVI 

Scavo a sezione obbligata per passaggio cavidotti 

Rinterri e compattazioni 

 
OPERE IMPIANTISTICHE  

Installazione quadri di zona 

Posa corrugati e nuove linee di alimentazione elettrica 

Verifiche ed attività manutentive su impianti esistenti 

Adeguamenti alle reti esistenti per la gestione del percolato 

Adeguamenti alle reti esistenti per l'aspirazione del biogas 

Adeguamenti alle reti esistenti per la gestione delle acque 
meteoriche 

Varie riparazioni straordinarie sull'impianto esistente 

 
 



PPiiaannoo  ddii  SSiiccuurreezzzzaa  ee  

CCoooorrddiinnaammeennttoo  

GGEEOOLL..  GGIIAACCOOMMOO  NNAACCCCII  

VViiaa  ddii  CCaappoosseellvvii,,  227766//22  

MMoonntteevvaarrcchhii  ((AARR)) 

Cantiere: 

S.P. 7 di Piantravigne 
52028 Terranuova Bracciolini (AR) 

 

 14-26 

 

14 RELAZIONE CONCERNENTE L'INDIVIDUAZIONE, L'ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO 
ALL'AREA ED ALL'ORGANIZZAZIONE DELLO SPECIFICO CANTIERE, ALLE LAVORAZIONI INTERFERENTI ED AI 
RISCHI AGGIUNTIVI RISPETTO A QUELLI SPECIFICI PROPRI DELL’ATTIVITÀ DELLE SINGOLE IMPRESE ESECUTRICI 
O DEI LAVORATORI AUTONOMI 

 

A seguito di uŶ’aŶalisi dell’aƌea, oggetto di intervento, sono state individuate ed affrontate le seguenti 
problematiche al fine di una corretta modalità organizzativa dello specifico cantiere. 
 
In particolare in considerazione del fatto che l’iŵpianto è ĐolloĐato all’iŶteƌŶo di uŶa pƌopƌietà pƌivata, si 
prevede: 
 

1. di individuaƌe uŶ’area di carico/scariĐo all’iŶteƌŶo della pƌopƌietà già delimitata; 
 

2. di individuare una zona per lo stoccaggio del materiale all’iŶteƌŶo della pƌopƌietà 
 

3. di utilizzare i sevizi igienici esistenti; 
 

4. di individuare una zona per il deposito delle attrezzature all’iŶteƌŶo della pƌopƌietà; 
 

 

Da uŶ’aŶalisi eseguita sul ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa dei lavoƌi ;allegato al pƌeseŶte doĐuŵeŶtoͿ eŵeƌgoŶo alĐuŶe 
sovrapposizioni di lavorazioni interferenti che non creano un rischio aggiuntivo rispetto a quelli specifici 
delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, in quanto vista la tipologia delle lavorazioni e 
dell’iŶteƌveŶto da eseguiƌsi, le attività desĐƌitte devoŶo avveŶiƌe l’uŶa ĐoŶsegueŶteŵeŶte dell’altƌa. A tal 
riguardo infatti si dovrà fare riferimento anche a quanto riportato nel capitolo 16, Titolo ͞Misuƌe di 
ĐooƌdiŶaŵeŶto͟ del pƌeseŶte doĐuŵeŶto. 
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15 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

 

15.1 AREA DI CANTIERE 

Caratteristiche dell’area di caŶtiere, coŶ particolare atteŶzioŶe alla preseŶze Ŷell’area del caŶtiere di 
linee aeree e condutture sotterranee 

Nell’aƌea di ĐaŶtieƌe oggetto di iŶteƌveŶto, vi è la presenza di linee elettriche aeree nude 
 
Nell’aƌea di ĐaŶtieƌe oggetto di iŶteƌveŶto, vi è la pƌeseŶza di ĐoŶduttuƌe sotteƌƌaŶee. 
 

Eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

La presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere sono: 
 

 Presenza di strada; 
 

PuŶto ͞A͟ 

 
Il peƌsoŶale iŶ usĐita ĐoŶ i ŵezzi dall’aƌea di lavoƌo, DOV‘A’ ƌispettaƌe la viaďilità esisteŶte; 
 

PuŶto ͞B͟ 

 
In ĐoŶsideƌazioŶe del fatto Đhe l’aƌea oggetto d’iŶteƌveŶto, confina con una strada provinciale, il personale 
iŶ usĐita ĐoŶ i ŵezzi dall’aƌea di lavoƌo, DOV‘À iŶ ogŶi Đaso ƌispettaƌe la viaďilità esisteŶte; 
L’iŶgƌesso e l’usĐita di Ƌualsiasi ŵezzo DOV‘À: 

1. essere sempre assistita da personale a terra (movieri), sia nel normale senso di marcia sia in 
retromarcia (del mezzo); 

2. essere regolamentata da idonea segnaletica; 
3. essere regolamentata da idonea cartellonistica; 

 

Rischi derivanti dal traffico circostante ai lavori stradali ed autostradali 

Non attinente allo specifico cantiere. 
 

Rischi di annegamento 

 
Non attinente allo specifico cantiere. 
 

EveŶtuali rischi che le lavorazioŶi di caŶtiere possoŶo coŵportare per l’area circostaŶte 

Gli eveŶtuali ƌisĐhi Đhe le lavoƌazioŶi di ĐaŶtieƌe possoŶo Đoŵpoƌtaƌe peƌ l’aƌea ĐiƌĐostaŶte soŶo: 
 

 Entrata/uscita dei mezzi dal cantiere; 



PPiiaannoo  ddii  SSiiccuurreezzzzaa  ee  

CCoooorrddiinnaammeennttoo  

GGEEOOLL..  GGIIAACCOOMMOO  NNAACCCCII  

VViiaa  ddii  CCaappoosseellvvii,,  227766//22  

MMoonntteevvaarrcchhii  ((AARR)) 

Cantiere: 

S.P. 7 di Piantravigne 
52028 Terranuova Bracciolini (AR) 

 

 15-28 

 
L’eŶtƌata/usĐita di Ƌualsiasi ŵezzo ŵeĐĐaŶiĐo DOV‘A’: 

1. essere sempre assistita da personale a terra (movieri), sia nel normale senso di marcia sia in 
retromarcia (del mezzo); 

2. essere regolamentata da idonea segnaletica; 
 

 Utilizzo del camion con gru; 
 
Le manovre per il sollevamento dei carichi, attraverso il camion con gru, DOVRANNO essere 
tempestivamente preannunciate con apposite segnalazioni e/o movieri a terra in modo da consentire 
l’alloŶtaŶaŵeŶto delle peƌsoŶe/ŵezzi; 
 

 Sosta dei forŶitori all’esterŶo del cantiere; 
 
Nel caso in cui i fornitori dovessero sostare, lungo la strada esterna al cantiere, le manovre degli stessi 
DOVRANNO sempre essere assistite da personale a terra (movieri); 
 

 Rumore; 
 
A tal riguardo fare riferimento a quanto nel Capitolo 16 del presente documento. 
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15.2 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Modalità da seguire per la recinzione di cantiere, gli accesi e le segnalazioni 

 
Recinzione del cantiere 
L’aƌea oggetto d’iŶteƌveŶto si tƌova all’iŶteƌŶo di uŶ impianto di conferimento rifiuti completamente 
delimitato. 
 
Accessi 
L’aƌea di cantiere è raggiungibile dalla viabilità pubblica ed accessibili attraverso dei cancelli carrabili. 
 
Segnalazioni 
Sarà presente in cantiere adeguata segnaletica di sicurezza di cui al D.Lgs 493/96. Essa verrà posizionata 
stabilmente negli specifici punti del cantiere ove è necessaria la presenza di un determinato cartello in 
relazione al tipo di lavorazione svolta, alla sua pericolosità, alla presenza impianti, attrezzature o macchine 
operatrici che inducano rischio. In generale si dovrà evitare di raggruppare la segnaletica in un unico grande 
cartello. 
Sarà pƌeseŶte iŶ ĐaŶtieƌe la NotifiĐa PƌeliŵiŶaƌe, ai seŶsi dell’aƌt. ϵϵ del D.Lgs ϴϭ/ϮϬϬϴ, aggioƌŶato al D.Lgs 
106/2009, trasmessa agli organi di vigilanza competenti del territorio, da parte del Committente. 
 
Il PiaŶo della segŶaletica verrà coŶcordato coŶ il CoordiŶatore per l’EsecuzioŶe. 
Ogni lavoratore della Ditta appaltatrice e rappresentante per la sicurezza, così come ciascun lavoratore 
autonomo deve essere a conoscenza del significato dei segnali (divieto, prescrizione, salvataggio). 
 

Servizi igienico – assistenziali 

Verrà messo a disposizione delle maestranze, da parte della committenza,  un servizio igienico esistente 
interno all’impianto di conferimento rifiuti, ŵeŶtƌe saƌà a ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa affidataƌia l’iŶstallazioŶe di uŶ 
ďox ad uso uffiĐio / spogliatoio, da posizioŶaƌsi iŶ uŶa zoŶa pƌossiŵa all’aƌea di ĐaŶtieƌe. 
 

Movimentazione dei materiali/carichi 

La movimentazione dei carichi verrà effettuata ĐoŶ l’utilizzo di un caŵioŶ ĐoŶ gƌu dell’iŵpƌesa affidataƌia. 
 

Viabilità principale di cantiere 

Per quanto riguarda la viabilità di cantiere verrà fatto riferimento a quella attuale. 
Il CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe potƌà altƌesì iŵpaƌtiƌe paƌtiĐolaƌi disposizioŶi per la circolazione dei 
mezzi e delle persone. 
 

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo 

Prima di andare ad eseguiƌe Ƌualsiasi lavoƌazioŶe, all’iŶteƌŶo dell’aƌea di ĐaŶtieƌe, si DOVRA’ 

provvedere alla disattivazione degli eventuali impianti esistenti. 
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Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

All’iŶteƌŶo dell’aƌea di iŶteƌveŶto veƌƌà iŶstallato uŶ iŵpiaŶto elettƌiĐo di ĐaŶtieƌe da parte di ditta 
qualificata per conto della committenza. 
 
In caso di interventi di riparazione o manutenzione straordinaria di ogni tipo di attrezzatura o infrastruttura, 
mezzo di protezione collettiva la Ditta o il lavoratore autonomo avrà cura di verbalizzare tali interventi e di 
trasmettere tale veƌďalizzazioŶe al CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe. 
In caso di uso comune le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere dovranno segnalare alla ditta 
appaltatƌiĐe l’iŶizio d’uso, le eveŶtuali aŶoŵalie ƌisĐoŶtƌate Ŷel fuŶzioŶaŵeŶto e l’iŶteƌƌuzione o cessazione 
dell’uso ĐoŵuŶe. 
L’iŵpiaŶto elettƌiĐo, al teƌŵiŶe seƌale delle lavoƌazioŶi veƌƌà disattivato e veƌƌà veƌificato che non vi siano 
elementi in tensione a cura del capocantiere della ditta affidataria. 
L’iŵpiaŶto di teƌƌa dovƌà esseƌe Đostituito da: 
 dispersore; 
 conduttori di terra; 
 collettore (o nodo) principale di terra; 
 conduttori di protezione; 
 conduttori equipotenziali principali e secondari; 

Per i collegamenti elettrici a terra dovranno essere usati conduttori di sezione adeguata alla intensità della 
corrente verso terra e comunque non inferiore a 16 mm quadrati, se di rame, ed a 50 mm quadrati, se di 
ferro o acciaio zincato; 
I conduttori di terra dovranno avere un percorso breve e non dovranno essere sottoposti a sforzi meccanici; 
I conduttori di terra dovranno essere protetti contro il danneggiamento e il deterioramento; Le loro 
connessioni alle parti metalliche da collegare a terra ed al dispersore dovranno essere eseguite mediante 
saldatura o serraggio con bulloni e con altri sistemi egualmente efficienti; 
Il dispersore per la presa di terra dovrà essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e 
collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del terreno, in modo da garantire, per il complesso 
delle derivazioni a terra una resistenza non superiore a 20 Ohm; 
 

Disposizioni secoŶdo l’articolo 102 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 
A tal proposito fare riferimento al modulo allegato al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
 

Disposizioni secoŶdo l’articolo 92, comma 1, lettera c) 

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori organizza tra i datori di 
lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 
reciproca informazione; 
A tal proposito fare riferimento al modulo allegato al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

I ŵezzi dei foƌŶitoƌi aƌƌiveƌaŶŶo all’aƌea di ĐaŶtieƌe attƌaveƌso la viabilità esistente, come meglio riportato 
nella Planimetria in allegato al presente documento. 
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Dislocazione degli impianti di cantiere 

Vista l’aƌea, oggetto d’iŶteƌveŶto, si è pƌevisto: 
 
 di iŶstallaƌe l’iŵpiaŶto elettƌiĐo di ĐaŶtieƌe, posizionando una quadro elettrico di cantiere collegato 

all’iŵpiaŶto esisteŶte; 
 l’iŵpiaŶto elettƌiĐo di ĐaŶtieƌe veƌƌà ƌealizzato da impresa specializzata  
 di utilizzare un servizio igienico iŶteƌŶo all’iŵpianto di conferimento rifiuti messo a disposizione dalla 

committenza; 
 di utilizzare una stanza interna all’iŵpiaŶto di ĐoŶfeƌiŵeŶto ƌifiuti ŵesso a disposizioŶe dalla 

committenza, quale ufficio/spogliatoio. 
 

Eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo di esplosione e incendio 

Visto il tipo di intervento che si andrà a realizzare non si prevedono zone di deposito dei materiali con 
pericolo di esplosione e incendio. 
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16 LAVORAZIONI 

 

Scavi 

Scavi 
Scavo a sezione obbligata per passaggio cavidotti 

Rinterri e compattazioni 

Rischio di iŶvestiŵeŶto da veicoli circolaŶti Ŷell’area di caŶtiere 

Le vie di circolazione devono essere situate e calcolate in modo tale che i pedoni o i veicoli possano 
utilizzarle facilmente in piena sicurezza e conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori operanti 
nelle vicinanze di queste vie di circolazione non corrano alcun rischio. 
Le vie di circolazione destinate ai veicoli devono passare ad una distanza sufficiente da passaggi per pedoni. 
Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono completamente eliminare dalle zone di transito 
ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o i veicoli che tali zone devono 
percorrere, gli ostacoli devono essere adeguatamente segnalati. 
I parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli derivanti da urti 
o da eventuale caduta del carico di manovra. 
Gli stessi parapetti devono essere applicati anche sui lati delle aperture dove si effettua il carico e lo scarico, 
a meno che per le caratteristiche dei materiali in manovra ciò non sia possibile. In quest'ultimo caso, in 
luogo del parapetto normale deve essere applicata una solida barriera mobile, inasportabile e fissabile nella 
posizione di chiusura mediante chiavistello o altro dispositivo. Detta barriera deve essere tenuta chiusa 
quando non siano eseguite manovre di carico o scarico al piano corrispondente. 
Al fine di evitare che i lavoratori, operanti nelle vicinanze degli automezzi, vengano urtati dai macchinari ed 
autocarri in movimento, il responsabile di cantiere provvederà ad emettere disposizioni per gli operatori in 
tema di manovre a marcia indietro e lavori da effettuare sul ciglio dello scavo. 
Gli autisti dei mezzi meccanici dovranno rispettare le seguenti procedure: 

- durante le operazioni di caricamento dei mezzi di trasporto nell'ambito delle zone di carico del 
cantiere, che verranno eseguite mediante pale o escavatori, dovrà essere fatto assolutamente 
divieto agli autisti dei mezzi di trasporto, di sostare sul cassone dei mezzi sotto carico; 

- l'operatore addetto al carico degli automezzi adibiti al trasporto del materiale scavato dovranno 
attendere che detti automezzi abbiano assunto la posizione ottimale per il carico e che comunque 
siaŶo feƌŵi. IŶ paƌtiĐolaƌe dovƌaŶŶo posizioŶaƌsi aĐĐaŶto alla piattafoƌŵa di ĐaƌiĐo dell’esĐavatoƌe, 
ed il ĐoŶduĐeŶte dell’autoŵezzo pƌiŵa di alloŶtaŶaƌsi dall’aƌea di ĐaƌiĐo dovƌaŶŶo aspettaƌe il 
segŶale soŶoƌo eŵesso dall’opeƌatoƌe dell’esĐavatore (colpo di clacson); 

- Ƌualoƌa l’aƌea di ĐaƌiĐo del ŵateƌiale sia oĐĐupata da uŶ altƌo ĐaŵioŶ l’autoŵezzo iŶ aƌƌivo dovƌà 
atteŶdeƌe ad uŶa distaŶza di siĐuƌezza di alŵeŶo ϮϬ ŵetƌi dall’aƌea iŶdiĐata ;luŶgo la viaďilità di 
cantiere), in attesa che il mezzo occupato finisca le operazioni e si allontani dopo avere effettuato le 
manovre; 

- i conducenti degli automezzi, durante le operazioni di carico, non dovranno abbandonare il posto di 
guida; 

- tutti gli automezzi dovranno essere dotati di segnale sonoro per le maŶovƌe; Ƌualoƌa l’autoŵezzo 
ne fosse sprovvisto il conducente, prima di iniziare qualsiasi manovra, dovrà eseguire uno o più 
segnali sonori con il clacson; 

- la velocità massima consentita agli automezzi nell'area di pertinenza del cantiere, non dovrà essere 
superiore a 10 km/h. 
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Valutazione 

Gravità 

2 

probabilità 
di accadimento 

2 

classe 
di rischio 

4 

Priorità 

2 

Mediamente Grave Mediamente 

probabile 

Rischio medio  

Rischio di seppellimento da adottare negli scavi 

Nei lavori di splateamento o sbancamento, se pƌevisto l’aĐĐesso di lavoƌatoƌi, eseguiti seŶza l'iŵpiego di 
escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in 
relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera 
l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente 
franamento della parete. 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 
azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 
Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve 
essere protetto con solido riparo. 
Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto 
necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea 
superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 
spostabili col proseguire dello scavo. 
Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a protezione degli operai 
addetti allo scavo ed all'asportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il 
passaggio della benna. 
Nei pozzi e Ŷei ĐuŶiĐoli deve esseƌe pƌevista uŶa adeguata assisteŶza all’esteƌŶo e le loƌo diŵeŶsioŶi 
devono essere tali da permettere il recupero di un lavoratore infortunato privo di sensi. 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia 
sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man 
ŵaŶo Đhe pƌoĐede lo sĐavo, all’appliĐazioŶe delle ŶeĐessaƌie aƌŵatuƌe di sostegŶo. 
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 
Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono 
predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono 
essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata 
in relazione al progredire del rivestimento in muratura. 
Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei 
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli 
scavi. 
Il sollevaŵeŶto di ŵateƌiale dagli sĐavi deve esseƌe effettuato ĐoŶfoƌŵeŵeŶte al puŶto ϯ.ϰ. dell’Allegato 
XVIII 
E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per 
le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria 
ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori 
devono essere provvisti di idonei dispositivi di protezione individuale delle vie respiratore, ed essere muniti 
di idonei dispositivi di protezione individuale collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere 
tenuto all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. 
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Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare 
prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. I lavoratori devono essere abbinati nell'esecuzione dei 
lavori. 
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata 
solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza 
adeguata alla possiďilità dei ŵezzi stessi. L’aĐĐesso pedoŶale al foŶdo dello sĐavo deve esseƌe ƌeso 
iŶdipeŶdeŶte dall’aĐĐesso Đaƌƌaďile; solo Ŷel Đaso iŶ Đui ŶoŶ fosse possibile realizzare tale accesso, la 
larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di 
ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei 
tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. 
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti 
robusti o altri sistemi che garantiscano idonea stabilità. 
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e 
devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei 
posti di lavoro. 
 

Valutazione 

Gravità 

1 

probabilità 
di accadimento 

1 

classe 
di rischio 

1 

Priorità 

2 

Lieve  Scarsamente 

probabile 

Rischio modesto  

 

Rischio di caduta dall’alto 

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di 
caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcature CE; 
Nei lavori di rinterro coŶ ŵezzi ŵeĐĐaŶiĐi è vietato la pƌeseŶza degli opeƌai Ŷel Đaŵpo d’azioŶe della ŵaĐĐhiŶa 
operatrice; 
(Escavatore) 

Pƌiŵa dell’uso l’opeƌatoƌe deve: 
- controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchina in uso; 
- verifiĐaƌe Đhe l’avvisatoƌe aĐustiĐo, il segŶalatoƌe di ƌetƌoŵaƌĐia e il giƌofaƌo siaŶo ƌegolaƌŵeŶte fuŶzioŶaŶti; 
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- aĐĐeƌtaƌsi se Ŷell’aƌea dell’eveŶtuale sĐavo possano esistere canalizzazioni in servizio (acqua, gas, elettricità, 

ecc); 
- garantire la visibilità del posto di manovra; 

DuƌaŶte l’uso della ŵaĐĐhiŶa l’opeƌatoƌe deve: 
- alloŶtaŶaƌe pƌeveŶtivaŵeŶte le peƌsoŶe Ŷel ƌaggio d’iŶflueŶza della ŵaĐĐhiŶa stessa; 
- segŶalaƌe l’opeƌatività del ŵezzo ĐoŶ il giƌofaƌo; 
- utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e mantenere il mezzo 

stabile durante tutta la fase di lavoro; 
- non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- non utilizzare la macchina per sollevamento persone; 
- ƌegolaƌe la veloĐità ai liŵiti staďiliti iŶ ĐaŶtieƌe ed iŶ pƌossiŵità dei posti di lavoƌo tƌaŶsitaƌe a passo d’uoŵo; 
- trasportare i carichi con la benna in posizione abbassata e non caricare materiale sporgente dalla benna; 

Dopo l’utilizzo della ŵaĐĐhiŶa l’opeƌatoƌe deve: 
- posizioŶaƌe il ŵezzo Ŷell’aƌea di ĐaŶtieƌe ƌiseƌvata al paƌĐheggio dei ŵaĐĐhiŶaƌi fuoƌi oƌaƌio di lavoƌo; 
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- lasciare i mezzi con la benna abbassata ed i freni di stazionamento azionati; 
- eseguire puntualmente la programmazione degli interventi mantenutivi secondo le istruzioni del libretto di 

uso e manutenzione. 

 

Valutazione 

Gravità 

1 

probabilità 
di accadimento 

1 

classe 
di rischio 

1 

Priorità 

2 

Lieve  Scarsamente 

probabile 

Rischio modesto  

Rischio di iŶsaluďrità dell’aria Ŷei lavori iŶ galleria 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischi derivanti da estese deŵolizioŶi o ŵaŶuteŶzioŶi, ove le ŵodalità tecŶiche d’attuazioŶe siaŶo 
definite in fase di progetto 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischio di elettrocuzione 

Le ŵaĐĐhiŶe e gli appaƌeĐĐhi elettƌiĐi devoŶo poƌtaƌe l’iŶdiĐazioŶe della teŶsioŶe, dell’iŶtensità e del tipo di 
ĐoƌƌeŶte e delle altƌe eveŶtuali ĐaƌatteƌistiĐhe Đostƌuttive ŶeĐessaƌie peƌ l’uso. 
Le macchine ed apparecchi elettrici mobili o portatili devono essere alimentati solo da circuiti a bassa 
tensione. 
Può derogarsi per gli apparecchi di sollevamento, per i mezzi di trazione, per le cabine mobili di 
trasformazione e per quelle macchine ed apparecchi che, in relazione al loro specifico impiego, debbono 
necessariamente essere alimentati ad alta tensione. 
Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili devono avere un isolamento supplementare di 
siĐuƌezza fƌa le paƌti iŶteƌŶe iŶ teŶsioŶe e l’iŶvoluĐƌo ŵetalliĐo esteƌŶo. 
Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono 
essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 
Le attrezzature di lavoro debbono essere installate in modo da proteggere i lavoratori dai rischi di natura 
elettrica ed in particolare dai contatti elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 
Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati dalle norme tecniche, le attrezzature di lavoro 
devono essere alimentate a tensione di sicurezza secondo le indicazioni delle norme tecniche. 
La betoniera dovrà essere dotata di pulsante di sgancio della corrente elettrica; 
La betoniera dovrà essere dotata di pulsante di accensione con riarmo in caso di mancanza di corrente 
elettrica, in modo da evitare i pericoli derivanti da contatti accidentali in caso di improvviso ritorno della 
stessa; 
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Valutazione 

Gravità 

1 

probabilità 
di accadimento 

2 

classe 
di rischio 

2 

Priorità 

1 

Lieve  Mediamente 

probabile 

Rischio modesto  

Rischio rumore 

Analizzata la fase lavorativa si riporta di seguito la valutazione del rischio. Per quanto riguardano le misure 
di prevenzione e protezione si rimanda al documento in allegato alla presente. 
 

Valutazione 

Gravità 

1 

probabilità 
di accadimento 

1 

classe 
di rischio 

1 

Priorità 

2 

Lieve  Scarsamente 

probabile 

Rischio modesto  

Rischi all’uso di sostanze chimiche 

AŶalizzata la fase lavoƌativa si ƌipoƌtaŶo di seguito l’eleŶĐo delle sostaŶze e la valutazioŶe del ƌisĐhio. Peƌ 
quanto riguardano le misure di prevenzione e protezione si rimanda al documento in allegato alla presente. 
 
Polvere di legno: rischio di inalazione, rischio di esposizione a contatto cutaneo. 
 
Gasolio: rischio di inalazione, ingestione e rischio di esposizione a contatto cutaneo. 
 
Olio minerale: rischio di ingestione e rischio di esposizione a contatto cutaneo. 
 
Grasso lubrificante: rischio di esposizione a contatto cutaneo. 
 

Valutazione 

Gravità 

1 

probabilità 
di accadimento 

1 

classe 
di rischio 

1 

Priorità 

2 

Lieve  Scarsamente 

probabile 

Rischio modesto  
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Opere impiantistiche 

OPERE IMPIANTISTICHE  
Installazione quadri di zona 

Posa corrugati e nuove linee di alimentazione elettrica 

Verifiche ed attività manutentive su impianti esistenti 

Adeguamenti alle reti esistenti per la gestione del percolato 

Adeguamenti alle reti esistenti per l'aspirazione del biogas 

Adeguamenti alle reti esistenti per la gestione delle acque meteoriche 

Varie riparazioni straordinarie sull'impianto esistente 

Rischio di iŶvestiŵeŶto da veicoli circolaŶti Ŷell’area di caŶtiere 

Le vie di circolazione devono essere situate e calcolate in modo tale che i pedoni o i veicoli possano 
utilizzarle facilmente in piena sicurezza e conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori operanti 
nelle vicinanze di queste vie di circolazione non corrano alcun rischio. 
Le vie di circolazione destinate ai veicoli devono passare ad una distanza sufficiente da passaggi per pedoni. 
Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono completamente eliminare dalle zone di transito 
ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o i veicoli che tali zone devono 
percorrere, gli ostacoli devono essere adeguatamente segnalati. 
I parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli derivanti da urti 
o da eventuale caduta del carico di manovra. 
Gli stessi parapetti devono essere applicati anche sui lati delle aperture dove si effettua il carico e lo scarico, 
a meno che per le caratteristiche dei materiali in manovra ciò non sia possibile. In quest'ultimo caso, in 
luogo del parapetto normale deve essere applicata una solida barriera mobile, inasportabile e fissabile nella 
posizione di chiusura mediante chiavistello o altro dispositivo. Detta barriera deve essere tenuta chiusa 
quando non siano eseguite manovre di carico o scarico al piano corrispondente. 
 

Valutazione 

Gravità 

2 

probabilità 
di accadimento 

2 

classe 
di rischio 

4 

Priorità 

2 

Mediamente Grave Mediamente 

probabile 

Rischio medio  

Rischio di seppellimento da adottare negli scavi 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischio di caduta dall’alto 

(Scale) 

Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 
appropriate al loro uso. Dette scale, se di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti mediante incastro. I 
pioli devono essere privi di nodi. Tali pioli devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 
pioli estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri deve essere applicato anche un tirante intermedio. 
E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. Esse 
devono inoltre essere provviste di: 

- dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; 
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- ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia necessario per 

assicurare la stabilità della scala. 
Le scale che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate verso la parte esterna del 
ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un corrimano parapetto. 
Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse 
devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona. 
Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano sistemate in modo da garantire la loro stabilità durante 
l'impiego e secondo i seguenti criteri: 

- le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate 
e immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 

- le scale a pioli sospese devono essere agganciate in modo sicuro e, ad eccezione delle scale a funi, 
in maniera tale da evitare spostamenti e qualsiasi movimento di oscillazione; 

- lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con 
fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o 
ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 

- le scale a pioli usate peƌ l’aĐĐesso devoŶo esseƌe tali da spoƌgeƌe a suffiĐieŶza oltƌe il livello di 
accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 

- le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da 
assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 

- le scale a pioli mobili devono essere fissate stabilmente prima di accedervi; 
Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano utilizzate in modo da consentire ai lavoratori di disporre 
in qualsiasi momento di un appoggio e di una presa sicuri. In particolare il trasporto a mano di pesi su una 
scala a pioli non deve precludere una presa sicura. 
Per l'uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all'italiana o simili), oltre quanto 
precedentemente prescritto, si devono osservare le seguenti disposizioni: 

- la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari esigenze, nel qual 
caso le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse; 

- le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia di 
inflessione; 

- nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 
- durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della 

scala. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata 
resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
(Trabattelli) 

I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed 
alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che 
non possano essere ribaltati. 
Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno deve essere 
opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 
Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o con sistemi 
equivalenti. In ogni caso dispositivi appropriati devono impedire lo spostamento involontario dei ponti su 
ƌuote duƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi iŶ Ƌuota. 
I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. È ammessa deroga per i 
ponti su ruote a torre a tale obbligo, alle seguenti condizioni: 

- il ponte su ruote a torre sia costruito conformemente alla norma tecnica UNI EN 1004; 
- il costruttore fornisca la certificazione del superamento delle prove di rigidezza, di cui all'appendice 

A della norma tecnica UNI EN 1004, emessa da un laboratorio ufficiale. 
Per laboratori ufficiali si intendono: 

 laboratorio dell'ISPESL; 
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 laboratori delle università e dei politecnici dello Stato; 
 laboratori degli istituti tecnici di Stato, riconosciuti ai sensi della legge 5-11-1971, n. 1086; 
 laďoƌatoƌi autoƌizzati iŶ ĐoŶfoƌŵità all’ALLEGATO XX sezione B titolo IV capo II, con decreto 

dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale, dello sviluppo economico e della salute; 
 laboratori dei paesi membri dell'Unione europea o dei Paesi aderenti all'accordo sullo 

spazio economico europeo riconosciuti dai rispettivi Stati. 
- l'altezza del ponte su ruote non superi 12 m se utilizzato all'interno (assenza di vento) e 8 m se 

utilizzato all'esterno (presenza di vento); 
- per i ponti su ruote utilizzati all'esterno degli edifici sia realizzato, ove possibile, un fissaggio 

all'edificio o altra struttura; 
- per il montaggio, uso e smontaggio del ponte su ruote siano seguite le istruzioni indicate dal 

costruttore in un apposito manuale redatto in accordo alla norma tecnica UNI EN 1004. 
La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino. 
I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non devono essere spostati quando 
su di essi si trovano lavoratori o carichi. 
(Camion con gru) 

Le macchine adibite al sollevamento di carichi, escluse quelle azionate a mano, devono recare 
uŶ’iŶdiĐazioŶe ĐhiaƌaŵeŶte visiďile del loƌo ĐaƌiĐo ŶoŵiŶale e, all’oĐĐoƌƌeŶza, uŶa taƌga di Đaƌico indicante 
il carico nominale di ogni singola configurazione della macchina. 
Gli accessori di sollevamento devono essere marcati in modo da poterne identificare le caratteristiche 
esseŶziali ai fiŶi di uŶ’utilizzazioŶe siĐuƌa. 
I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara 
indicazione della loro portata massima ammissibile. 
I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad assicurare il 
pronto arresto e la posizione di fermo del carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della sicurezza, a 
ĐoŶseŶtiƌe la gƌadualità dell’aƌƌesto. 
Nei casi iŶ Đui l’iŶteƌƌuzioŶe dell’eŶeƌgia di azioŶaŵeŶto può Đoŵpoƌtaƌe peƌiĐoli peƌ le peƌsoŶe, i ŵezzi di 
sollevaŵeŶto devoŶo esseƌe pƌovvisti di dispositivi Đhe pƌovoĐhiŶo l’aƌƌesto autoŵatiĐo sia del ŵezzo Đhe 
del carico. 
IŶ ogŶi Đaso l’aƌƌesto deve esseƌe gƌaduale onde evitare eccessive sollecitazioni nonché il sorgere di 
oscillazioni pericolose per la stabilità del carico. 
I mezzi di sollevamento e di trasporto quando ricorrano specifiche condizioni di pericolo devono essere 
provvisti di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di 
illuminazione del campo di manovra. 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di 
avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere 
muniti di dispositivi che impediscano: 
l’avvolgiŵeŶto e lo svolgiŵeŶto delle fuŶi o ĐateŶe o la ƌotazioŶe della vite, oltƌe le posizioŶi liŵite 
prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle ĐoŶdizioŶi d’uso dell’appaƌeĐĐhio ;dispositivo di 
arresto automatico di fine corsa); 
la fuoruscita delle funi o catene dalla sede dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al 
riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, 
un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le 
catene. 
Gli attacchi delle funi e delle catene devono essere eseguiti in modo da evitare sollecitazioni pericolose, 
nonché impiglianti o accavallamenti. 
Le estremità libere delle funi, sia metalliche, sia composte di fibre, devono essere provviste di piombatura o 
legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. 
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I posti di manovra dei mezzi ed apparecchi di sollevamento e di trasporto devono: 

- potersi raggiungere senza pericolo; 
- essere costruiti o difesi iŶ ŵodo da ĐoŶseŶtiƌe l’eseĐuzioŶe delle ŵaŶovƌe, i ŵoviŵeŶti e la sosta, iŶ 

condizioni di sicurezza; 
- permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo. 

Gli organi di comando dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere collocati in posizione tale che 
il loro azionamento risulti agevole e portare la chiara indicazione delle manovre a cui servono. 
Gli stessi organi devono essere conformati, protetti o disposti in modo da impedire la messa in moto 
accidentale. 
Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per 
l’eseĐuzioŶe delle ŵaŶovƌe devoŶo esseƌe ƌiĐhiaŵati ŵediaŶte avvisi ĐhiaƌaŵeŶte leggiďili. 
I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destiŶati, ŶoŶĐhĠ alle ĐoŶdizioŶi d’iŵpiego ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdo alle fasi di avviaŵeŶto e di aƌƌesto. 
Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica indicazione da 
parte del fabbricante. 
Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere utilizzate in 
modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni 
prevedibili e tenendo conto della natura del suolo. 
Il sollevamento di persone è permesso soltanto con attrezzature di lavoro e accessori previsti a tal fine. 
A titolo eccezionale, possono essere utilizzate per il sollevamento di persone attrezzature non previste a tal 
fine a condizione che si siano prese adeguate misure in materia di sicurezza, conformemente a disposizioni 
di buona tecnica che prevedono il controllo appropriato dei mezzi impiegati e la registrazione di tale 
controllo. 
Qualora siano presenti lavoratori a bordo dell'attrezzatura di lavoro adibita al sollevamento di carichi, il 
posto di comando deve essere occupato in permanenza. I lavoratori sollevati devono disporre di un mezzo 
di comunicazione sicuro. Deve essere assicurata la loro evacuazione in caso di pericolo. 
Devono essere prese misure per impedire che i lavoratori sostino sotto i carichi sospesi, salvo che ciò sia 
richiesto per il buon funzionamento dei lavori. 
Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai 
lavoratori. 
In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, si devono definire 
ed applicare procedure appropriate. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. 
Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro onde 
consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l'uso. 
Gli accessori di sollevamento devono essere depositati in modo tale da non essere danneggiati o 
deteriorati. 
Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono installate o 
montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è necessario prendere 
misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle attrezzature di lavoro stesse. 
Nel caso di utilizzazione di attrezzature di lavoro mobili che servono al sollevamento di carichi non guidati, 
si devono prendere misure onde evitare l'inclinarsi, il ribaltamento e, se del caso, lo spostamento e lo 
scivolamento dell'attrezzatura di lavoro. Si deve verificare la buona esecuzione di queste misure. 
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Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può 
osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di 
fornire le informazioni utili, deve essere designato un capomanovra in comunicazione con lui per guidarlo e 
devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo i 
lavoratori. 
I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore aggancia o sgancia manualmente 
un carico, tali operazioni possano svolgersi con la massima sicurezza e, in particolare, che il lavoratore ne 
conservi il controllo diretto o indiretto. 
Tutte le operazioni di sollevamento devono essere correttamente progettate nonché adeguatamente 
controllate ed eseguite al fine di tutelare la sicurezza dei lavoratori. 
In particolare, quando un carico deve essere sollevato simultaneamente da due o più attrezzature di lavoro 
che servono al sollevamento di carichi non guidati, si deve stabilire e applicare una procedura d'uso per 
garantire il buon coordinamento degli operatori. 
Qualora attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati non possono trattenere i 
carichi in caso di interruzione parziale o totale dell'alimentazione di energia, si devono prendere misure 
appropriate per evitare di esporre i lavoratori ai rischi relativi. 
I carichi sospesi non devono rimanere senza sorveglianza salvo il caso in cui l'accesso alla zona di pericolo 
sia precluso e il carico sia stato agganciato e sistemato con la massima sicurezza. 
L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati 
deve essere sospesa allorché le condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale da mettere in 
pericolo la sicurezza di funzionamento esponendo così i lavoratori a rischi. Si devono adottare adeguate 
misure di protezione per evitare di esporre i lavoratori ai rischi relativi e in particolare misure che 
impediscano il ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro. 
Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato 
esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici e le 
imbracature. 
Pƌiŵa dell’uso l’opeƌatoƌe deve: 
controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchine in uso; 
veƌifiĐaƌe Đhe l’avvisatoƌe aĐustiĐo, il segŶalatoƌe di ƌetƌoŵaƌĐia e il giƌofaƌo siaŶo ƌegolaƌŵeŶte 
funzionanti; 
verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche od ostacoli fissi che possano interferire con le 
manovre; 
DuƌaŶte l’uso della ŵaĐĐhiŶa l’opeƌatoƌe deve: 
alloŶtaŶaƌe pƌeveŶtivaŵeŶte le peƌsoŶe Ŷel ƌaggio d’iŶflueŶza della ŵaĐĐhiŶa stessa; 
utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e mantenere il 
mezzo stabile durante tutta la fase di lavoro; 
mantenere durante le operazioni di spostamento il carico sospeso il più vicino possibile al terreno; 
su percorso in discesa disporre il carico verso le ruote a quota maggiore; 
segnalaƌe l’opeƌatività del ŵezzo ĐoŶ il giƌofaƌo; 
Dopo l’utilizzo della ŵaĐĐhiŶa l’opeƌatoƌe deve posizioŶaƌe il ŵezzo Ŷell’aƌea di ĐaŶtieƌe ƌiseƌvata al 
parcheggio dei macchinari fuori orario di lavoro; 
Adempimenti normativi: 
Đollaudo dell’appaƌeĐĐhio di sollevaŵeŶto pƌesso l’I“PE“L; 
richiesta di verifiche periodiche effettuate dal Presidio Multizonale di Prevenzione; 
Đollaudo dell’autoŵezzo pƌesso la MotoƌizzazioŶe Civile; 
veƌifiĐa tƌiŵestƌale delle fuŶi a Đuƌo dell’uteŶte. 
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Valutazione 

Gravità 

3 

probabilità 
di accadimento 

2 

classe 
di rischio 

6 

Priorità 

1 

Grave Mediamente 

probabile 

Rischio medio  

Rischio di iŶsaluďrità dell’aria Ŷei lavori iŶ galleria 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischi derivaŶti da estese deŵolizioŶi o ŵaŶuteŶzioŶi, ove le ŵodalità tecŶiche d’attuazioŶe siaŶo 
definite in fase di progetto 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura 

Non attinente alla specifica fase lavorativa. 

Rischio di elettrocuzione 

Prima della ŵessa iŶ eseƌĐizio l’iŶstallatoƌe deve ƌilasĐiaƌe uŶa DiĐhiaƌazioŶe di CoŶfoƌŵità dell’iŵpiaŶto, 
corredata degli allegati obbligatori: 

- relazione con tipologie dei materiali utilizzati; 
- schema di impianto realizzato; 
- copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico professionale. 

Il ƌilasĐio del ĐeƌtifiĐato di ĐoŶfoƌŵità da paƌte dell’iŶstallatoƌe eƋuivale all’oŵologazioŶe dell’iŵpiaŶto. 
EŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dalla ŵessa iŶ eseƌĐizio dell’iŵpiaŶto di ĐaŶtieƌe, il datoƌe di lavoƌo iŶvia la diĐhiaƌazione di 
ĐoŶfoƌŵità all’I“PE“L ed all’A“L o all’A‘PA ĐoŵpeteŶti peƌ teƌƌitoƌio. Nei ĐoŵuŶi dove è stato attivato lo 
sportello unico la certificazione è presentata allo stesso. 
La diĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità va aĐĐoŵpagŶata da uŶ ͞ŵodello di tƌasŵissioŶe della dichiarazione di 
ĐoŶfoƌŵità͟, pƌedisposto dall’I“PE“L, iŶ ŵodo Đhe possa esseƌe defiŶito il tipo di iŵpiaŶto sottoposto. 
L’I“PE“L effettua a ĐaŵpioŶe la pƌiŵa veƌifiĐa sulla ĐoŶfoƌŵità degli iŵpiaŶti di ĐaŶtieƌe e tƌasŵette le 
risultanze alla ASL o APRA. 
Le verifiche a campione sono onerose e sono a carico del datore di lavoro. 
Il datoƌe di lavoƌo è teŶuto ad effettuaƌe ƌegolaƌi ŵaŶuteŶzioŶi dell’iŵpiaŶto ed a sottopoƌlo a veƌifiĐa 
periodica (almeno biennale per cantieri edili). 
Le verifiche periodiche, su ƌiĐhiesta dal datoƌe di lavoƌo, veŶgoŶo svolte dall’A‘PA e dall’A“L, e le spese 
relative alla loro effettuazione sono a carico del datore di lavoro. 
Il soggetto che effettua la verifica rilascia un apposito verbale da custodire (almeno una copia in cantiere) a 
cura del datore di lavoro. 
Il datoƌe di lavoƌo ĐoŵuŶiĐa all’I“PE“L e alla A“L ;o all’A‘PAͿ la ĐessazioŶe dell’eseƌĐizio ;fiŶe ĐaŶtieƌeͿ e le 
modifiche sostanziali. 
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I quadri elettrici da utilizzare devono essere costruiti in serie con particolare caratteristiche previste da una 
Ŷoƌŵa speĐifiĐa Đhe Ŷe pƌevede l’ideŶtifiĐazioŶe ŵediaŶte la sigla A“C. Tali Ƌuadƌi soŶo dotati di uŶ gƌado 
di protezione contro la penetrazione di polvere o liquidi pari a IP43 o superiore. 
I dispositivi di sezionamento dell’aliŵeŶtazioŶe pƌeseŶti soŶo ďloĐĐaďili Ŷella posizioŶe di apeƌto 
(alimentazione interdetta), mediante sistemazione in involucro accessibile solo mediante chiave ovvero 
direttamente, tramite lucchetto. 
I quadri elettrici di tipo ASC sono riconoscibili mediante targa obbligatoria che riporta almeno: norme del 
costruttore o marchio di fabbrica (se non impresso direttamente sul quadro stesso), designazione del 
modello o tipo e matricola, norma di riferimento (EN 60439 – 4 o CEI 17 – 13/4), corrente e frequenza 
nominali di impiego, peso (se superiore a 50 Kg). Oltre alla targa, il quadro è corredato da dichiarazione di 
conformità alle norme e di istruzioni per installazione, uso e manutenzione. 
Obbligo della denuncia degli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche ed impianti di messa a terra: 
Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi metallici, di 
Ŷotevole diŵeŶsioŶi, situati all’apeƌto devoŶo, peƌ se stessi o ŵediaŶte ĐoŶduttuƌe o spaŶdeŶti appositi, 
risultare collegati elettricamente a terra da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. 
Nei ĐaŶtieƌi l’oďďligo della deŶuŶĐia sussiste ƋuiŶdi solo peƌ ŵasse ŵetalliĐhe di Ŷotevoli diŵeŶsioŶi. Peƌ 
masse metalliche di notevoli dimensioni si devono intendere quelle strutture che non risultano 
autoprotette, cioè che per dimensioni, ubicazione, territorio circostante ecc.. statisticamente non risultano 
soggette a fulminazioni. 
L’autopƌotezioŶe può esseƌe deteƌŵiŶata pƌatiĐaŵeŶte appliĐaŶdo le Ŷorme CEI redatte dal comitato 
tecnico 81, oppure utilizzando appositi grafici e tabelle (ad esempio quelle a disposizione presso i 
dipaƌtiŵeŶti peƌifeƌiĐi dell’I“PE“LͿ. 
Per le strutture metalliche di notevoli dimensioni il decreto ministeriale 123 sett. 1959, art. 2, e successive 
ŵodifiĐazioŶi, pƌevede Đhe i datoƌi di lavoƌo deďďaŶo deŶuŶĐiaƌe all’uffiĐio teƌƌitoƌiale ĐoŵpeteŶte 
dell’I“PE“L le iŶstallazioŶi ed i dispositivi ĐoŶtƌo le sĐaƌiĐhe atŵosfeƌiĐhe eŶtƌo tƌeŶta gioƌŶi dalla loƌo 
messa in servizio. 
Il DP‘ di Đui sopƌa paƌla di diĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità e ŶoŶ di Đopia delle stessa, peƌ Đui l’iŶstallatoƌe deve 
produrne più copie, firmate in originale, in relazione al numero di Autorità Ispettive a cui la stessa deve 
essere inviata. 
Da ƌilevaƌe Đhe l’I“PE“L ŶoŶ effettueƌà più l’oŵologazioŶe all’atto della pƌiŵe veƌifiĐa, ŵa è 
autoŵatiĐaŵeŶte effettuata dall’iŶstallatoƌe dell’iŵpiaŶto ĐoŶ il ƌilasĐia della diĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità. 
Il DPR fa divieto al datore di lavoro di mettere in servizio un impianto di terra o utilizzare una struttura 
dotata di dispositivo di protezione contro le scarichi atmosferiche, senza aver prima ricevuto la 
diĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità dall’iŶstallatoƌe. 
Le veƌifiĐhe peƌiodiĐhe potƌaŶŶo esseƌe effettuate da paƌte dell’Autoƌità Competente (ASL/ARPA) e da 
organismi abilitati dal Ministero della attività produttive. 
La periodicità delle verifiche deve essere ogni due anni per gli impianti di terra e dispositivi di protezione 
contro le scariche atmosferiche installati nei cantieri. 
Il soggetto che esegue la verifica periodica rilascia il relativo verbale al datore di lavoro, che deve 
conservarlo ed esibirlo a richiesta agli organi di vigilanza. 
Le ŵaĐĐhiŶe e gli appaƌeĐĐhi elettƌiĐi devoŶo poƌtaƌe l’iŶdiĐazioŶe della teŶsioŶe, dell’intensità e del tipo di 
ĐoƌƌeŶte e delle altƌe eveŶtuali ĐaƌatteƌistiĐhe Đostƌuttive ŶeĐessaƌie peƌ l’uso. 
Le macchine ed apparecchi elettrici mobili o portatili devono essere alimentati solo da circuiti a bassa 
tensione. 
Può derogarsi per gli apparecchi di sollevamento, per i mezzi di trazione, per le cabine mobili di 
trasformazione e per quelle macchine ed apparecchi che, in relazione al loro specifico impiego, debbono 
necessariamente essere alimentati ad alta tensione. 
Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono 
essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 
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Tutte le attrezzature di lavoro debbono essere installate in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i 
rischi di un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica. 
Peƌ i lavoƌi all’apeƌto, feƌŵa ƌestaŶdo l’osseƌvaŶza di tutte le altƌe disposizioŶi del pƌeseŶte deĐƌeto ƌelativo 
agli uteŶsili elettƌiĐi poƌtatili, è vietato l’uso di uteŶsili a tensione superiore a 220 V verso terra. 
Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, è 
vietato l’uso di uteŶsili elettƌiĐi poƌtatili a teŶsioŶe supeƌioƌe a ϱϬ V veƌso teƌƌa. 
“e l’aliŵeŶtazioŶe degli utensili nelle condizioni previste dal presente punto è fornita da una rete a bassa 
tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed 
isolati tƌa loƌo e deve fuŶzioŶaƌe Đol puŶto ŵediaŶo dell’avvolgimento secondario collegato a terra. 
 

Valutazione 

Gravità 

1 

probabilità 
di accadimento 

1 

classe 
di rischio 

1 

Priorità 

2 

Lieve  Scarsamente 

probabile 

Rischio modesto  

Rischio rumore 

Analizzata la fase lavorativa, si riporta di seguito la valutazione del rischio. Per quanto riguardano le misure 
di prevenzione e protezione, si rimanda al documento in allegato alla presente. 
 

Valutazione 

Gravità 

2 

probabilità 
di accadimento 

2 

classe 
di rischio 

4 

Priorità 

2 

Mediamente grave Mediamente 

probabile 

Rischio medio  

Rischi all’uso di sostaŶze chiŵiche 

AŶalizzata la fase lavoƌativa si ƌipoƌtaŶo di seguito l’eleŶĐo delle sostaŶze e la valutazioŶe del ƌisĐhio. Peƌ 
quanto riguardano le misure di prevenzione e protezione si rimanda al documento in allegato alla presente. 
 
Polveri silicee: rischio di inalazione, rischio di esposizione a contatto cutaneo. 
 

Polvere di legno: rischio di inalazione, rischio di esposizione a contatto cutaneo. 
 

Resine plastiche: rischio di inalazione e rischio di esposizione a contatto cutaneo. 
 

Adesivi: rischio di esposizione a contatto cutaneo. 
 

Valutazione 

Gravità 

1 

probabilità 
di accadimento 

1 

classe 
di rischio 

1 

Priorità 

2 

Lieve  Scarsamente 

probabile 

Rischio modesto  
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Misure di coordinamento 

 

Per ƋuaŶto ƌiguaƌda l’opeƌa da ƌealizzaƌe, al fine di eliminare o ridurre i possibili rischi di interferenza si 

sono adottate le seguenti procedure: 

 All’iŶteƌŶo dell’aƌea di ĐaŶtieƌe veƌƌà iŶdividuata uŶa zoŶa peƌ il deposito delle attrezzature; 

 All’iŶteƌŶo dell’aƌea di ĐaŶtieƌe veƌƌà iŶdividuata una zona per lo stoccaggio del materiale; 

 All’iŶteƌŶo dell’aƌea di ĐaŶtieƌe veƌƌà iŶdividuata una zona di carico/scarico; 

 Durante i lavori in altezza non sono ammesse lavorazioni sottostanti; 

 All’iŶteƌŶo della stessa area di lavoro non verranno eseguiti contemporaneamente lavori in 

altezza e lavori a terra; 

 Le lavorazioni rumorose (uso di flessibile, martello elettrico, ecc.) devono essere isolate rispetto 

ai locali o ambienti ove si svolgono lavorazioni diverse; 
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17 PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE ED I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE, 
IN RIFERIMENTO ALLE INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

 

I lavoƌi seguiƌaŶŶo uŶa seƋueŶza tale da ƌiduƌƌe i ƌisĐhi deƌivaŶti dall’iŶteƌfeƌeŶza tƌa i lavoƌi ;vedi sĐheŵa e 

diagramma di GANT); 

I mezzi DOVRANNO essere sempre assistiti da personale a terra nella percorrenze e nelle manovre (sia nel 

normale senso di marcia che in retromarcia); 

L’eŶtƌata/usĐita dei ŵezzi DOVRÀ essere sempre assistita da personale a terra (movieri); 

Peƌ l’utilizzo e gli adeŵpimenti normativi del camion con gru si DOVRÀ fare riferimento a quanto riportato 

nel capitolo 16 del presente documento; 

Peƌ gli oďďlighi ƌelativi all’iŵpiaŶto elettƌiĐo di ĐaŶtieƌe si DOVRÀ fare riferimento a quanto riportato nel 

capitolo 16 del presente documento; 

Peƌ l’oďďligo della deŶuŶĐia degli iŵpiaŶti di pƌotezioŶe dalle sĐaƌiĐhe atŵosfeƌiĐhe ed iŵpiaŶti di ŵessa a 

terra si DOVRÀ fare riferimento a quanto riportato nel capitolo 16 del presente documento; 

Peƌ l’utilizzo di sĐale poƌtatili ;a ŵaŶoͿ si DOVRÀ fare riferimento a quanto riportato nel capitolo 16 del 

presente documento; 

Peƌ l’eseĐuzioŶe ed uso di trabattelli si DOVRÀ fare riferimento a quanto riportato nel capitolo 16 del 

presente documento; 

Ogni modifica al programma di lavoro DEVE ESSERE coŶĐoƌdata ĐoŶ il CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe o 

comunque DEVE ƌispettaƌe le pƌoĐeduƌe di ĐooƌdiŶaŵeŶto Đhe egli iŵpaƌtiƌà duƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei 

lavori; 

La connessione cronologica tra le varie fasi e sub fasi di lavoro risultante dagli schemi allegati e indicata in 

ciascuna scheda è prescrizione operativa vincolante, fatta salva autorizzazione del Coordinatore per 

l’eseĐuzioŶe; 

L’uso dei DPI da paƌte dei lavoƌatoƌi, DPI Đhe dovƌaŶŶo esseƌe ĐoŶfoƌŵi a ƋuaŶto iŶdiĐato Ŷel DeĐƌeto 

Legislativo 475/92 e succ. modifiche, è disciplinato nel presente piano in relazione alle varie fasi lavorative 

ed iŶdiĐato iŶ apposite sĐhede; l’utilizzo dei DPI stessi potƌà ĐoŵuŶƋue esseƌe ĐoŶtƌollato e iŶdiĐato aŶĐhe 

dal Coordinatore in fase di esecuzione in relazione allo specifico svolgimento delle lavorazioni e alle 

contingenze del cantiere; 
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18 MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DA PARTE DI PIÙ IMPRESE E LAVORATORI 

AUTONOMI, COME SCELTA DI PIANIFICAZIONE LAVORI FINALIZZATA ALLA SICUREZZA, DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

18.1 APPRESTAMENTI 

Sarà cura della ditta affidataria mantenere in efficienza e ben pulito il locale ad uso ufficio/spogliatoio, 
durante tutta la vita del cantiere. 
Sarà cura della ditta affidataria mantenere in efficienza e ben pulito il servizio igienico, durante tutta la vita 
del cantiere. 
 

18.2 ATTREZZATURE 

Il sottoƋuadƌo iŶstallato all’iŵpiaŶto elettƌiĐo di ĐaŶtieƌe dovƌà esseƌe iŶstallato da ditta speĐializzata e 
dovrà essere rilasciata Dichiarazione di ĐoŶfoƌŵità dell’iŵpiaŶto. 
In caso di uso comune le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere dovranno 
segŶalaƌe alla ditta affidataƌia l’iŶizio d’uso, le eveŶtuali aŶoŵalie ƌisĐoŶtƌate Ŷel fuŶzioŶaŵeŶto e 
l’iŶteƌƌuzioŶe o ĐessazioŶe dell’uso ĐoŵuŶe. 
In caso di interventi di riparazione o manutenzione straordinaria di ogni tipo di attrezzatura o 
infrastruttura, mezzo di protezione collettiva la ditta esecutrice o il lavoratore autonomo dovrà verbalizzare 
tali interventi e dovrà trasŵetteƌe tale doĐuŵeŶto al CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe. 
E’ fatto espliĐito divieto alle ditte eseĐutƌiĐi ed ai lavoƌatoƌi autoŶoŵi di utilizzaƌe le attƌezzatuƌe di altƌe 
imprese operanti in cantiere in mancanza dei documenti che ne regolano le modalità di utilizzazione. 
 

18.3 INFRASTRUTTURE 

“aƌà Đuƌa dell’iŵpƌesa affidataƌia pƌovvedeƌe a iŶdiĐaƌe all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe la viaďilità, i paƌĐheggi, le 
aree di carico/scarico, le zone per il deposito dei materiali, delle attrezzature e dei rifiuti di cantiere. 
In caso di interventi di riparazione o manutenzione straordinaria di ogni tipo di attrezzatura o 
infrastruttura, mezzo di protezione collettiva la ditta esecutrice o il lavoratore autonomo dovrà verbalizzare 
tali interventi e dovrà trasmettere tale documento al CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe. 
 

18.4 MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

“aƌà Đuƌa dell’iŵpƌesa affidataƌia gaƌaŶtiƌe la pƌeseŶza, ŶoŶĐhĠ la ŵaŶuteŶzioŶe, all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe, 
dei mezzi estinguenti. 
In caso di interventi di riparazione o manutenzione straordinaria di ogni tipo di attrezzatura o 
infrastruttura, mezzo di protezione collettiva la ditta esecutrice o il lavoratore autonomo dovrà verbalizzare 
tali iŶteƌveŶti e dovƌà tƌasŵetteƌe tale doĐuŵeŶto al CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe. 
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19 MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO, E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE, FRA I DATORI DI LAVORO E TRA QUESTI ED I LAVORATORI AUTONOMI 

 

Il ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ha tƌa i suoi Đoŵpiti Ƌuello di oƌgaŶizzaƌe tƌa i datoƌi di lavoro, ivi 
compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione. 
Il coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente 
con il responsabile di ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa affidataƌia o ĐoŶ il suo sostituto. 
Nel Đaso iŶ Đui l’iŵpƌesa affidataƌia faĐĐia ƌiĐoƌso al lavoƌo di altƌe iŵpƌese o lavoƌatoƌi autoŶoŵi, dovƌà 
pƌovvedeƌe al ĐooƌdiŶaŵeŶto delle stesse. Nell’aŵďito del ĐooƌdiŶaŵeŶto, è Đoŵpito dell’iŵpƌesa 
affidataria trasmettere alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi, la documentazione della sicurezza, 
comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza e i sopralluoghi svolti dal responsabile 
dell’iŵpƌesa assieŵe al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe. 
 

PƌeliŵiŶaƌŵeŶte all’iŶizio dei lavoƌi saƌà effettuata uŶa ƌiuŶioŶe pƌesieduta dal CooƌdiŶatoƌe peƌ la 
sicurezza in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i responsabili di cantiere 
della ditta affidataria che, se lo riterrà opportuno, potrà far intervenire i responsabili delle ditte 
subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere. Alla riunione partecipa anche il direttore dei lavori. 
All’iŶteƌŶo della ƌiuŶioŶe potƌaŶŶo esseƌe pƌeseŶtate pƌoposte di modifica e integrazione al piano e/o le 
osservazioni a quanto esposto dal coordinatore. 
Al teƌŵiŶe dell’iŶĐoŶtƌo veƌƌà ƌedatto uŶ veƌďale Đhe dovƌà esseƌe letto e sottosĐƌitto da tutti i paƌteĐipaŶti. 
 

DuƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi saƌaŶŶo effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare. 
Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori dovranno essere pianificate sia le 
azioni a breve periodo che gli eventuali provvedimenti necessari per vietare o coordinare le attività che 
dovessero risultare sovrapposte od interferenti. 
Il ĐooƌdiŶatoƌe peƌ la siĐuƌezza iŶ fase di eseĐuzioŶe, aŶĐhe iŶ ƌelazioŶe all’aŶdaŵeŶto dei lavoƌi ha faĐoltà 
di variare la frequenza delle riunioni. 
Al teƌŵiŶe dell’iŶĐoŶtƌo veƌƌà ƌedatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti. 
 
 
 
Le decisioni stabilite durante la riunione verranno verbalizzate secondo il modulo allegato al presente 
doĐuŵeŶto a Đui fa ƌifeƌiŵeŶto aŶĐhe il Đapitolo ϱ.Ϯ, titolo ͞DisposizioŶi seĐoŶdo l’aƌtiĐolo ϵϮ, Đoŵŵa ϭ, 
letteƌa ĐͿ͟. 
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20 ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI, NEL CASO IN CUI IL SERVIZIO DI GESTIONE EMERGENZE È DI TIPO COMUNE 

 

Sarà cura della ditta affidataria manteŶeƌe iŶ effiĐieŶza all’interno del locale messo a disposizione dalla 
committenza un pacchetto di medicazione adeguato alle lavorazioni in atto ed al numero degli operai. 
Inoltre: 

 tutto il personale dovrà essere in possesso di attestato di partecipazione a specifico corso di 
formazione professionale per pronto soccorso in cantieri edili; 

 dovrà essere a disposizione, per tutta la durata del cantiere, almeno un automezzo efficiente; 
 dovrà essere a disposizione, per tutta la durata del cantiere, almeno un telefono cellulare; 
 i lavoratori presenti dovranno essere SEMPRE almeno 2; 
 il cartello contenente le informazioni ed i numeri telefonici utili per assicurare la sicurezza ed il 

pronto intervento oltre che per coordinare la conduzione dei lavori dovrà essere affisso, ben 
visibile, alla baracca (I dati sono riportati nella tabella sotto riportata); 

 
Nel Piano di Emergenza, riportato in allegato, al presente documento, sono presenti tutte le misure di 
emergenza che dovranno essere portate a conoscenza dei lavoratori impiegati nel cantiere in oggetto. 
 
Di seguito vengono riportati alcuni numeri di potenziale utilità: 
 

ENTE TELEFONO 

VIGILI DEL FUOCO 115 

EMERGENZA SANITARIA 118 

ENEL DISTRIBUZIONE, CONTRATTI ED INFORMAZIONI 800.900800 

ENEL GUASTI 803.500 

POLIZIA STRADALE 113 

CARABINIERI 112 

IL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI: 

GEOL. GIACOMO NACCI 

 

335.7988666 
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21 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 
La stima dei costi per la sicurezza è parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento e tiene in 
considerazione, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i seguenti parametri: 
 

a) gli apprestamenti previsti nel PSC; 
 

b) le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 
nel PSC per lavorazioni interferenti; 

 
c) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli 

impianti di evacuazione fumi; 
 

d) i mezzi e servizi di protezione collettiva; 
 

e) le procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
 

f) gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 
delle lavorazioni interferenti; 

 
g) le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
Di seguito viene riportato il riepilogo della stima dei costi effettuata. Per il dettaglio si dovrà fare 
ƌifeƌiŵeŶto alla stiŵa dei Đosti peƌ la siĐuƌezza, ƌedatta ai seŶsi dell’Allegato XV, paragrafo 4 del D.Lgs 
81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009. 
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LAVORI AMPLIAMENTO 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo (EURO) 
 
 Baracca di cantiere ad uso ufficio spogliatoio     
 Costo per la durata del cantiere     
  Cad 1,00 2278,90 2278,90 
 
 Transenna in scatolare metallico e gambe in lamiera metallica.     
 Costo d'uso mensile     
  ml 100,00 2,81 281,00 
 
 Cartello di pericolo (avvertimento) in alluminio triangolare     
 Costo per la durata del cantiere     
  cad 10,00 5,95 59,50 
 
 Cartello di divieto in alluminio quadrato     
 Costo per la durata del cantiere     
  cad. 10,00 5,95 59,50 
 
 Cartello di obbligo (prescrizione) in alluminio quadrato     
 Costo per la durata del cantiere     
  cad. 10,00 5,95 59,50 
 
 Segnale di informazione in alluminio rettangolare mm 330x470  

posato a parete (norme per il primo soccorso, norme generali sulla 
prevenzione infortuni, norme per gli impianti elettrici, sili e tramogge, 
ponti di servizio, apparecchi di sollevamento, norme d'uso della sega 
circolare, per la piegaferri e la tagliaferri, delle betoniere, norme per 
gli imbracatori e di movimentazione dei carichi, norme di sicurezza 
nei lavori con fiamma ossiacetilenica, in luoghi ristretti, entro 
tubazioni e canalizzazioni, di indicazione delle portate gru, delle funi e 
catene, ...).   

    

 Costo per la durata del cantiere     
  cad. 1,00 8,50 8,50 
 
 Estintore portatile a polvere ad kg 6 omologato (DM 20.12.1992), 

montato a parete con apposita staffa e corredato di cartello di 
segnalazione. Compresa la manutenzione periodica prevista per 
legge. 

    

 Costo semestrale     
  cad. 4,00 13,90 55,60 
 
 Cassetta di pronto soccorso (art. 29 DPR 303/56 e art. 2 DM 28 luglio 

1958): 
    

 1 flacone di sapone liquido, 1 flacone disinfettante 250cc., 1 pomata 
per scottature, 1 confezione da 8 bende garza assortite, 10 confezioni 
da 10 garze sterili 10x10cm., 1 flacone di pomata antistaminica, 1 
paio di forbici, 5 sacchetti di cotone da 50 g., 5 garze sterili 18x40cm., 
2 confezioni da 2 guanti in vinile, 2 flaconi di acqua ossigenata, 1 
flacone di clorossidante elettrolitico, 1 pinzetta sterile da 13 cm., 1 
pinzetta sterile da 9 cm., 2 rocchetti di cerotto 2,5cm.x5m., confezioni 
20 cerotti 2x7cm., 2 lacci emostatici, 1 confezione di ghiaccio 
istantaneo, 5 sacchetti polietilene monouso, 1 termometro clinico, 4 
teli triangolari 96x96x136 cm., 1 bisturi monouso sterile, 1 bacinella 
reniforme, 4 stecche per frattura, 1 confezione da n. 10 siringhe sterili 
da 5cc., 1 confezione da n. 10 siringhe sterili da 10 cc., 2 mascherine 
con visiera, 1 confezione di benda tubolare a rete, 1 coperta 
isotermica oro/argento, 1 apribocca, 1 cannula, 1 elenco del 
contenuto. 

    

  cad. 2,00 57,00 114,00 
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D.P.C. 
Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo (EURO) 
 
 Sbadacchiatura completa in legname o metallica delle pareti di scavo 

a trincea, compreso approvvigionamento, lavorazione, montaggio, 
smontaggio e ritiro del materiale dal cantiere a fine lavori; valutato 
per ogni mq di superficie di scavo protetta 

    

  ml. 100,00 54,28 5428,00 

 
D.P.I. 
Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo (EURO) 
 
 Elmetto di protezione in polietilene HD (UNI EN 397) con bordatura 

regolabile e fascia antisudore. 
    

 Costo d'uso mensile     
  cad. 20,00 2,70 54,00 
 
 Cuffia antirumore, completa di ricambi per tutta la durata del      
 dispositivo.     
 Costo d'uso mensile     
  cad. 20,00 3,85 77,00 
 
 Facciale filtrante per particelle solide non nocive.     
 Monouso     
  cad. 40,00 1,14 45,60 
 
 Guanti d'uso generale (rischio meccanico categoria 1) in crosta (UNI 

EN 388). Lunghezza 280 mm. 
    

 Costo d'uso mensile     
  paio 20,00 5,77 115,40 
 
 Scarpe di sicurezza in crosta scamosciata o pigmentata con puntale e 

lamina di acciaio, suola antiscivolo, bassa (UNI EN 345). 
    

 Costo d'uso mensile     
  paio 20,00 8,50 170,00 
 
 Giubbino ad alta visibilita', per lavori in prossimità di movimento 

ŵezzi d’opeƌa ;EN ϯϰϬ - 471). 
    

 Costo d'uso mensile     
  cad. 20,00 9,00 180,00 
 

PROGETTO, GESTIONE E COORDINAMENTO 
Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo (EURO) 
 
 Redazione del piano operativo per la sicurezza (art. 96, comma 1, lett 

g)). 
    

  cad. 1,00 280,00 280,00 
 
 Incontri iniziale e periodici del responsabile di cantiere con il      
 coordinatore per l'esecuzione per esame piano di sicurezza e      
 indicazione di direttive per la sua attuazione.     
 Direttore di cantiere     
  ora 3,00 70,00 210,00 
 
 Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di sicurezza al fine 

della loro applicazione. 
    

 Operaio comune (incontri trimestrali)     
  ora 5,00 62,50 312,50 
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TOTALE COSTI LAVORI AMPLIAMENTO 
(non soggetti a ribasso) 

€ ϵ.789,00 
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LAVORI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo (EURO) 
 
 Transenna in scatolare metallico e gambe in lamiera metallica.     
 Costo d'uso mensile     
  ml 40,00 2,81 112,40 
 
 Cartello di pericolo (avvertimento) in alluminio triangolare     
 Costo per la durata del cantiere     
  cad 2,00 5,95 11,90 
 
 Cartello di divieto in alluminio quadrato     
 Costo per la durata del cantiere     
  cad. 2,00 5,95 11,90 
 
 Cartello di obbligo (prescrizione) in alluminio quadrato     
 Costo per la durata del cantiere     
  cad. 2,00 5,95 11,90 
 
 Segnale di informazione in alluminio rettangolare mm 330x470  

posato a parete (norme per il primo soccorso, norme generali sulla 
prevenzione infortuni, norme per gli impianti elettrici, sili e tramogge, 
ponti di servizio, apparecchi di sollevamento, norme d'uso della sega 
circolare, per la piegaferri e la tagliaferri, delle betoniere, norme per 
gli imbracatori e di movimentazione dei carichi, norme di sicurezza 
nei lavori con fiamma ossiacetilenica, in luoghi ristretti, entro 
tubazioni e canalizzazioni, di indicazione delle portate gru, delle funi e 
catene, ...).   

    

 Costo per la durata del cantiere     
  cad. 1,00 8,30 8,30 
 
 Estintore portatile a polvere ad kg 6 omologato (DM 20.12.1992), 

montato a parete con apposita staffa e corredato di cartello di 
segnalazione. Compresa la manutenzione periodica prevista per 
legge. 

    

 Costo semestrale     
  cad. 1,00 13,90 13,90 
 
 Cassetta di pronto soccorso (art. 29 DPR 303/56 e art. 2 DM 28 luglio 

1958): 
    

 1 flacone di sapone liquido, 1 flacone disinfettante 250cc., 1 pomata 
per scottature, 1 confezione da 8 bende garza assortite, 10 confezioni 
da 10 garze sterili 10x10cm., 1 flacone di pomata antistaminica, 1 
paio di forbici, 5 sacchetti di cotone da 50 g., 5 garze sterili 18x40cm., 
2 confezioni da 2 guanti in vinile, 2 flaconi di acqua ossigenata, 1 
flacone di clorossidante elettrolitico, 1 pinzetta sterile da 13 cm., 1 
pinzetta sterile da 9 cm., 2 rocchetti di cerotto 2,5cm.x5m., confezioni 
20 cerotti 2x7cm., 2 lacci emostatici, 1 confezione di ghiaccio 
istantaneo, 5 sacchetti polietilene monouso, 1 termometro clinico, 4 
teli triangolari 96x96x136 cm., 1 bisturi monouso sterile, 1 bacinella 
reniforme, 4 stecche per frattura, 1 confezione da n. 10 siringhe sterili 
da 5cc., 1 confezione da n. 10 siringhe sterili da 10 cc., 2 mascherine 
con visiera, 1 confezione di benda tubolare a rete, 1 coperta 
isotermica oro/argento, 1 apribocca, 1 cannula, 1 elenco del 
contenuto. 

    

  cad. 2,00 57,00 114,00 
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D.P.C. 
Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo (EURO) 
 
 Sbadacchiatura completa in legname o metallica delle pareti di scavo 

a trincea, compreso approvvigionamento, lavorazione, montaggio, 
smontaggio e ritiro del materiale dal cantiere a fine lavori; valutato 
per ogni mq di superficie di scavo protetta 

    

  ml. 40,00 54,28 2171,20 

 
D.P.I. 
Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo (EURO) 
 
 Elmetto di protezione in polietilene HD (UNI EN 397) con bordatura 

regolabile e fascia antisudore. 
    

 Costo d'uso mensile     
  cad. 10,00 2,70 27,00 
 
 Cuffia antirumore, completa di ricambi per tutta la durata del      
 dispositivo.     
 Costo d'uso mensile     
  cad. 10,00 3,85 38,50 
 
 Facciale filtrante per particelle solide non nocive.     
 Monouso     
  cad. 20,00 1,14 22,80 
 
 Guanti d'uso generale (rischio meccanico categoria 1) in crosta (UNI 

EN 388). Lunghezza 280 mm. 
    

 Costo d'uso mensile     
  paio 10,00 5,77 57,70 
 
 Scarpe di sicurezza in crosta scamosciata o pigmentata con puntale e 

lamina di acciaio, suola antiscivolo, bassa (UNI EN 345). 
    

 Costo d'uso mensile     
  paio 10,00 8,50 85,00 
 
 Giubbino ad alta visibilita', per lavori in prossimità di movimento 

ŵezzi d’opeƌa ;EN ϯϰϬ - 471). 
    

 Costo d'uso mensile     
  cad. 10,00 9,00 90,00 
 

PROGETTO, GESTIONE E COORDINAMENTO 
Codice Descrizione U.M. Quantità Prezzo Importo (EURO) 
 
 Redazione del piano operativo per la sicurezza (art. 96, comma 1, lett 

g)). 
    

  cad. 1,00 200,00 200,00 
 
 Incontri iniziale e periodici del responsabile di cantiere con il      
 coordinatore per l'esecuzione per esame piano di sicurezza e      
 indicazione di direttive per la sua attuazione.     
 Direttore di cantiere     
  ora 1,00 70,00 70,00 
 
 Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di sicurezza al fine 

della loro applicazione. 
    

 Operaio comune (incontri trimestrali)     
  ora 1,00 42,50 42,50 
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TOTALE COSTI LAVORI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 
(non soggetti a ribasso) 

€ ϯ.Ϭϴϴ,ϴϬ 
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22 PIANO D’EMERGEN)A 

 

PREMESSA 

Il piano di emergenza prevede le azioni da attuare in caso di emergenza per incendio, infortunio, incidente 
o per altre cause. 
 
Gli obiettivi del piano sono: 
 
Soccorrere le persone 
Curare i feriti 
Evitare ulteriori infortuni 
Liŵitaƌe i daŶŶi alle Đose ed all’aŵďieŶte 
CoŶtƌollaƌe l’eveŶto e ƌiŵuoveƌe la Đausa 
Identificare eventuali vittime 
Collaborare con i soccorsi esterni 
Conservare la registrazione dei fatti 
 

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE DELL’EMERGENZA 

Affinché un evento incidentale non abbia uno sviluppo negativo, è importante che il sistema reagisca in 
maniera semplice ed immediata. 
A tale scopo sono stati individuati ruoli e compiti delle persone addette: 
 
CooƌdiŶatoƌe peƌ l’EŵeƌgeŶze 
Addetto al Servizio Antincendio 
Addetto al Pronto Soccorso 
 
Tale peƌsoŶale è oppoƌtuŶaŵeŶte addestƌato all’utilizzo dei ŵezzi aŶtiŶĐeŶdio ed alla gestioŶe delle 
emergenze. 
 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

In caso di fuga di gas 

Come intervenire in caso di gas non incendiato: 
 

 spegnere eventuali fiamme libere, 

 interrompere immediatamente l'erogazione di gas dalla valvola di intercettazione (eventuale), 

 aprire immediatamente le finestre, 
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 toglieƌe teŶsioŶe all’iŵpiaŶto elettƌiĐo solo se l’iŶteƌƌuttoƌe geŶeƌale è esteƌŶo al luogo 
iŶteƌessato dall’iŶĐeŶdio e ŶoŶ effettuaƌe ŶessuŶa altƌa opeƌazioŶe elettƌiĐa, 

 far evacuare ordinatamente il personale non addetto all'emergenza,  

 verificare che all'interno dei locali non siano rimaste bloccate persone, 

 presidiare l'ingresso impedendo l'accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di 
emergenza, 

 verificare se vi sono cause accertabili di fughe di gas (rubinetti gas aperti, visibile rottura di 
tubazioni in gomma), 

 se si è in grado di individuare le cause della perdita cercare di eliminare la causa, altrimenti 
telefonare dall'esterno dei locali ai Vigili del Fuoco, 

 al teƌŵiŶe dell’eŵeƌgeŶza lasĐiaƌe veŶtilaƌe il loĐale fiŶo a Đhe ŶoŶ si peƌĐepisĐe più l'odoƌe del 
gas. 

 
Come intervenire in caso di gas incendiato: 
 

 far evacuare il personale non addetto all'emergenza, 

 interrompere immediatamente l'erogazione di gas dalla valvola di intercettazione o dal contatore 
esterno, 

 telefonare ai Vigili dei Fuoco, 

 se possibile allontanare i materiali combustibili dalle fiamme, ed intervenire con i mezzi 
antincendio sugli eventuali materiali incendiati, 

 se la Đhiusuƌa dell’aliŵeŶtazioŶe del gas ŶoŶ ha avuto effetto, se possiďile ĐeƌĐaƌe di liŵitaƌe la 
pƌopagazioŶe delle fiaŵŵe, altƌiŵeŶti aďďaŶdoŶaƌe il loĐale atteŶdeŶdo l’aƌƌivo dei vigili del 
fuoco, 

 se la Đhiusuƌa dell’aliŵeŶtazioŶe del gas ha avuto effetto iŶdividuaƌe le Đause della peƌdita ed 
eliminarne la causa. 

 

 
In caso di emergenza sismica (Terremoto) 

“e duƌaŶte l’attività lavoƌativa veŶgoŶo avveƌtite delle sĐosse di teƌƌeŵoto, si deve: 
 

 mantenere la calma e non farsi prendere dal panico; 

 non sostare al centro degli ambienti e raggrupparsi vicino alle pareti, in prossimità di archi, in aree 
d’aŶgolo ĐoŶ ŵaggioƌe ƌesisteŶza pƌesuŶta  o sotto i tavoli; 

 non utilizzare assolutamente scale o ascensori, in quanto strutture che possono risultare 
maggiormente deteriorate durante la scossa; 

 attendere la fine della scossa; 

 atteŶeƌsi alle iŶdiĐazioŶi Đhe saƌaŶŶo date dall’addetto aŶtiŶĐeŶdio; 
 ƌaggiuŶgeƌe il puŶto di ƌaduŶo dopo le iŶdiĐazioŶi foƌŶite dall’addetto antincendio e pronto 

soccorso; 

 dopo aveƌ ƌaggiuŶto il puŶto di ƌaĐĐolta esteƌŶo all’edifiĐio, oĐĐoƌƌe ƌestaƌe loŶtaŶo dallo staďile, da 
alberi ad alto fusto e da linee elettriche. 
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In caso di sversamento di sostanza pericolosa 

 Il responsabile di cantiere deve contenere ed assorbire la perdita utilizzando le tecniche, i 
materiali ed i Dispositivi di Protezione Individuali previsti nelle schede di sicurezza delle 
sostanze pericolose, 

 avvisaƌe il CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eŵeƌgeŶza, 
 se necessario, fare evacuare ordinatamente la zona o laboratorio conducendo il personale in 

un ambiente sicuro, 

 al teƌŵiŶe dell’azioŶe di ĐoŶteŶiŵeŶto oĐĐoƌƌe veŶtilaƌe il loĐale,  
 verificare che i pavimenti e le superfici eventualmente interessate siano puliti,  

 dichiarare la fiŶe dell’eŵeƌgeŶza e faƌe ƌieŶtƌaƌe il peƌsoŶale. 
 

 
In caso di infortunio o malore 

Nel Đaso iŶ Đui duƌaŶte l’eŵeƌgeŶza vi sia la ŶeĐessita di soĐĐoƌƌeƌe peƌsoŶe iŶfoƌtuŶate: 
 
In caso di piccoli infortuni (tagli, cadute ecc.) 

Avvertire subito il diretto superiore e farsi medicare subito dagli addetti al pronto soccorso presenti per 
evitare complicazioni. 
 
In caso di infortuni più gravi 

 mantenere la calma e non farsi prendere dal panico; 

 avvisare il personale incaricato; 

 ŶoŶ spostaƌe o ŵuoveƌe l’iŶfoƌtuŶato Đon probabili lesioni alla colonna vertebrale; a meno che 
le ĐoŶdizioŶi del luogo di lavoƌo ŶoŶ ƌiĐhiedaŶo di alloŶtaŶaƌe l’iŶfoƌtuŶato ;iŶ Đaso di iŶĐeŶdio, 
o di probabile scoppio, o comunque altre condizioni di immediato e più grave pericolo); 

 non muovere e non mettere in posizione seduta persone infortunate e prive di conoscenza, 
quando non si sappia cosa abbiano avuto; procedere a coprirlo con una coperta per prevenire 
perdita di calore corporeo;  

 se la persona infortunata è cosciente aiutarla ad assumere la posizione che la stessa ritiene più 
confortevole;  

 non somministrare bevande alle persone infortunate e prive di conoscenza; 

 non eseguire nessun tipo di intervento se non perfettamente conosciuto, lasciar fare al 
personale più preparato (addetti PS) o alle strutture esterne; 

 Ƌualoƌa l’iŶfoƌtuŶio deƌivi da uŶa sostaŶza o pƌodotto iŶ lavoƌazioŶe Đhe aŶĐhe voi ĐoŶosĐete, 
ricordate che nella scheda di sicurezza sono indicate le misure di pronto soccorso da attuare in 
attesa dell’iŶteƌveŶto di peƌsoŶale più esperto. Misure riportate nel punto 4 di una qualsiasi 
sĐheda di siĐuƌezza e titolato ͞ŵisuƌe di pƌoŶto soĐĐoƌso͟; 

 le informazioni contenute nella scheda di sicurezza è opportuno che siano portate a 
conoscenza anche del personale interno incaricato di adoperarsi in condizioni di emergenza.  

 
in caso di soccorso a persone ferite: 
 

 indossare prima di qualsiasi intervento guanti monouso, servono a proteggere voi e la persona 
su cui potreste intervenire; 
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 se la ferita è leggera detergere intorno alla ferita; lavare con soluzione sterile o acqua 
ossigenata la ferita (non usare ovatta ma bende sterili); coprire con bende sterili e con garze 
stƌiŶgeƌe iŶ ŵodo da aƌƌestaƌe l’eŵoƌƌagia; 

 non cercare di estrarre schegge se non siete sicuri che queste non abbiano interessato le 
arterie; 

 se la ferita è grave, i primi interventi di soccorso possono riassumersi in:  
- faƌ sdƌaiaƌe l’iŶfoƌtuŶato;  
- fasciare con bendaggio compressivo (stringendo); 
- se l’eŵoƌƌagia ŶoŶ si aƌƌesta appliĐaƌe laĐĐio eŵostatiĐo ;tuďo di goŵŵa o altƌoͿ al di 

sopra della fonte emorragica in direzione del cuore. 
 
se l’iŶfortuŶio ha coŵportato aŵputazioŶe: 
 

 aƌƌestaƌe l’eŵoƌƌagia appliĐaŶdo uŶ laĐĐio eŵostatiĐo al di sopƌa della zoŶa Đolpita, o ĐoŶ 
bendaggio compressivo nel caso di falange; 

 coprire con bende sterili;  

 recuperare il pezzo amputato e avvolgerlo in benda sterile possibilmente in un contenitore con 
ghiaccio; 

 l’iŶfoƌtuŶato va teŶuto sdƌaiato e ĐoŶ le gaŵďe sollevate se iŶ stato di ĐhoĐ. 
 
in caso di folgorazione: 
 

 iŶteƌƌoŵpeƌe l’eƌogazioŶe della ĐoƌƌeŶte elettƌiĐa, ageŶdo sull’iŶteƌƌuttoƌe o staĐĐaŶdo la 
spina;  

 se ciò è impossibile, ogni e qualsiasi azione deve essere eseguita ponendovi in un punto isolato 
in modo da non ricevere anche voi corrente; 

 utilizzare poi mezzi isolanti e quindi non bagnati (aste di legno) per rimuovere le persone 
colpite;  

 ƌiĐhiedeƌe iŵŵediataŵeŶte l’iŶteƌveŶto delle sƋuadƌe di pƌoŶto soĐĐoƌso;  
 posizioŶaƌe l’iŶfoƌtuŶato su di uŶ fiaŶĐo;  
 nel caso di arresto respiratorio e nel caso si sia in grado di effettuarlo, si deve provvedere in 

respirazione artificiale se in grado di eseguirla. 
 
Quanto sopra deve essere eseguito in caso di estrema urgenza e se non sono presenti persone più preparate 

di voi. 

 
Dare immediato avviso in caso di situazioni di rischio (incendio, fughe di gas ecc.) 
IŶteƌveŶiƌe, se possiďile, ĐoŶ le attƌezzatuƌe dispoŶiďili sul luogo dell’eveŶto 
Tenere sgombre le strade. Non intralciare il transito di eventuali mezzi di soccorso 
Non fumare e non usare mezzi che possano produrre scintille in caso di perdite di gas. 
“ospeŶdeƌe tutti i lavoƌi iŶ Đoƌso ;salvo avviso ĐoŶtƌaƌio dell’addetto alle eŵeƌgeŶzeͿ 
Tutto il peƌsoŶale ŶoŶ iŶteƌessato all’eŵeƌgeŶza dovƌà ƌestaƌe Ŷei pƌopƌi posti di lavoƌo o adeguaƌsi alle 
procedure previste. 
Interrompere tutte le comunicazioni telefoniche in atto, estranee alla situazione di emergenza. 
 
Eventuale personale estraneo presente occasionalmente in cantiere viene istruito sul comportamento da 
tenere in caso di emergenza 
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In caso di incendio 

Ogni azione improvvisata può essere molto dannosa. Mantenere la calma, tutti gli interventi devono essere 
effettuati senza mettere a repentaglio la propria incolumità ed in conformità alle istruzioni ed alla 
formazione ricevute. 
 
SEGNALAZIONE DI PERICOLO 
 
Chiunque individui o avverta un principio di incendio, la presenza di fumo, una fuga di gas, o qualsiasi altra 
ĐoŶdizioŶe di peƌiĐolo da Đui possa deƌivaƌe uŶ’eŵeƌgeŶza, deve: 
 

 ŵaŶteŶeƌe la Đalŵa e ŶoŶ faƌsi pƌeŶdeƌe dal paŶiĐo, avvisaƌe il CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eŵeƌgeŶza 
segnalando: 

- la natura dell’eŵeƌgeŶza ;iŶĐeŶdio, pƌeseŶza di fuŵo, fuga di gas, eĐĐ.Ϳ; 
- l’eŶtità dell’eŵeƌgeŶza ;daŶŶi a peƌsoŶe, edifiĐi, eĐĐ.Ϳ; 
- il puŶto dove è aĐĐaduto o sta aĐĐadeŶdo l’eveŶto;  
- l’eveŶtuale pƌeseŶza di iŶfoƌtuŶati. 

 
Deve inoltre: 

 tenere sgombre le vie di esodo, 

 sospendere tutti i lavori in corso, 

 interrompere tutte le comunicazioni telefoniche in atto estranee alla situazione di emergenza,  

 atteŶeƌsi a ƋuaŶto il ƌespoŶsaďile dell’eŵeƌgeŶza o altƌo peƌsoŶale iŶĐaƌiĐato iŶdiĐheƌà. 
 
Il ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eŵeƌgeŶza, iŶ seguito alla segnalazione di pericolo da parte del personale si reca nelle 
probabili zone interessate per prendere le decisioni del caso. 
 

INTERVENTO DI EMERGENZA 
 
IŶ attesa del ĐooƌdiŶatoƌe e degli addetti aŶtiŶĐeŶdio, l’eveŶtuale peƌsoŶale pƌeseŶte può tentare un 
intervento di emergenza solo se: 

- sia in grado di intervenire 
- l’iŶteƌveŶto ŶoŶ pƌegiudiĐhi la pƌopƌia e l’altƌui iŶĐoluŵità 
- iŶ Đaso di pƌiŶĐipio di iŶĐeŶdio, iŶ attesa dell’iŶteƌveŶto degli addetti aŶtiŶĐeŶdio, può 

cercare di spegnere le fiamme con gli estintori seguendo scrupolosamente le procedure 
per il loro utilizzo. 

 

 
AzioŶi da attuare al terŵiŶe dell’eŵergeŶza 

Al teƌŵiŶe dell’eŵeƌgeŶza, su paƌeƌe aŶĐhe delle autoƌità e dei soĐĐoƌsi esteƌŶi, se iŶteƌveŶuti, il 
coordinatore dovrà provvedere ad aŶŶuŶĐiaƌe la fiŶe dell’eŵeƌgeŶza. 
 
Al teƌŵiŶe dell’eŵeƌgeŶza oĐĐoƌƌeƌà effettuaƌe uŶ ĐoŶtƌollo dei luoghi iŶteƌessati dall’iŶĐideŶte peƌ 
valutare: 

 la quantità ed il tipo di danno occorso; 

 le attrezzature antincendio utilizzate, per predisporne la necessaria manutenzione; 

 lo stato e la siĐuƌezza dell’aŵďieŶte daŶŶeggiato; 
 valutaƌe se oĐĐoƌƌe Đhiudeƌe l’aŵďieŶte ĐoŵpletaŵeŶte fiŶo al ƌipƌistiŶo delle ĐoŶdizioŶi di 

sicurezza. 
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RUOLI, COMPITI E FUNZIONI DEL PERSONALE DELLA SQUADRA DI EMERGENZA E DEGLI OPERATORI DI 

SUPPORTO 

CoordiŶatore per l’eŵergeŶza 

Tale figura, nelle occasioni di emergenze, ha il compito di: 

 

 ricevere la segnalazione da parte di chi ha assistito ad un evento da cui è scaturita una condizione di 
emergenza;  

 portarsi direttamente sul luogo dell’eveŶto, se lo stesso ŶoŶ Đoŵpoƌta peƌiĐolo peƌ la pƌopƌia 
persona, al fine di valutare in modo migliore le condizioni e coordinare i successivi interventi; 

 ĐooƌdiŶaƌe gli iŶteƌveŶti di sezioŶaŵeŶto iŵpiaŶti, Ŷel Đaso Đhe l’eveŶto ƌiĐhieda tale ŶeĐessità 
(incendio, fughe di gas, esplosioni, ecc.); 

 pƌovvedeƌe a ƌiĐhiedeƌe l’iŶteƌveŶto delle stƌuttuƌe esteƌŶe ;pƌoŶto soĐĐoƌso ŵediĐo, vigili del fuoĐo 
ecc.) tramite il centralino; 

 comunicare al personale incaricato di provvedere al ricevimento delle strutture esterne chiamate 
;ad eseŵpio atteŶdeƌe agli aĐĐessi iŶdiĐati e guidaƌe il peƌsoŶale Đhiaŵato sul luogo dell’aĐĐadutoͿ;  

 iŶvitaƌe, Ŷel fƌatteŵpo, a spostaƌe ŵaĐĐhiŶe e altƌi ŵezzi Đhe possoŶo iŶtƌalĐiaƌe l’aĐĐesso dei 
mezzi di soccorso; 

 deĐƌetaƌe l’evaĐuazioŶe dall’edifiĐio/ĐaŶtieƌe ƋuaŶdo l’eveŶto degeŶeƌa e ŶoŶ può esseƌe teŶuto 
sotto controllo; 

 pƌoĐedeƌe, uŶitaŵeŶte al peƌsoŶale iŶĐaƌiĐato peƌ l’evaĐuazioŶe, a veƌifiĐaƌe Đhe tutti aďďiaŶo 
aďďaŶdoŶato l’edifiĐio/ĐaŶtieƌe; 

 accertarsi che tutti i lavoratori ed eventuali persone presenti si trovino presso il punto di 
raccolta; 

 nel caso di assenza di personale addetto alla gestione delle emergenze, provvedere 
iŵŵediataŵeŶte a ƌiĐhiedeƌe l’iŶteƌveŶto delle stƌuttuƌe esteƌŶe di pƌoŶto soĐĐoƌso ŵediĐo e 
dei vigili del fuoco; 

 relazionarsi con il personale delle strutture esterne chiamate ad intervenire. 
 

 
Addetti al servizio antincendio 

Tale personale, in situazioni di emergenza, ha il compito di: 

 

 portarsi sul luogo in cui è scaturito un principio di incendio; 

 valutare se un intervento diretto possa essere efficace, in tal caso, interviene con i mezzi mobili 
presenti (estintori) in presenza di piccoli focolai di incendio; 

 il restante personale incaricato per la lotta antincendio che non interviene con i mezzi di 
estinzione fornisce indicazioni ai colleghi presenti su comportamenti ed azioni da 
intraprendere, che possono essere: 

- richiedere di allontanare materiale combustibile o infiammabile dalle vicinanze del 
foĐolaio d’iŶĐeŶdio; 

- richiedere di interrompere la fornitura elettrica agli impianti limitrofi al luogo 
dell’eveŶto; 
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quando tutto ciò NON SIA POSSIBILE, o RISULTI INEFFICACE o INSUFFICIENTE o POSSA COMPORTARE 
PERICOLO 
 

Tale personale ha il compito di: 

 

 ĐoŶtƌiďuiƌe ad oƌgaŶizzaƌe l’evaĐuazioŶe iŶ siĐuƌezza dei lavoratori, affinché tutte le persone 
presenti nel cantiere possano raggiungere agevolmente e velocemente le uscite senza correre 
ulteriori rischi; 

 restare a disposizione del personale dei Vigili del Fuoco per supportare la loro azione, se necessario 
e/o richiesto dagli stessi Vigili. 

 
Al terŵiŶe dell’eŵergeŶza ha coŵpiti di: 

 

 segnalare al coordinatore se si sono verificate situazioni che hanno ostacolato le azioni per cui 
sono stati incaricati; 

 segnalare quali estintori sono stati impiegati, al fine di permettere la ricarica o il ripristino dei 
mezzi stessi. 

 
Tale personale, nelle normali condizioni di esercizio, ha il compito di: 

 

 verificare la presenza dei mezzi mobili antincendio nei punti previsti, che non siano ostruiti e 
raggiungibili perfettamente; 

 segnalare al coordinatore eventuali anomalie nel loro posizionamento. 
 

 
Addetto al pronto soccorso 

Tale personale, in situazioni di emergenza, ha il compito di: 

 

 portarsi sul luogo dove è avvenuto un infortunio; 

 veƌifiĐaƌe l’eŶtità dell’iŶfoƌtuŶio e valutare se necessario od opportuno un intervento diretto da 
parte del personale interno, in tal caso: 

- indossare guanti in lattice monouso prima di prestare soccorso ad infortunati. 

 pƌestaƌe le Đuƌe ŶeĐessaƌie all’iŶfoƌtuŶato Ƌualoƌa sia iŶ gƌado di faƌlo iŶ funzione delle proprie 
conoscenze e della formazione acquisita; 

 valutare la necessità di far intervenire strutture esterne, consultando eventualmente il 
ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eŵeƌgeŶza; 

 ƌiĐhiedeƌe al peƌsoŶale iŶĐaƌiĐato peƌ l’azioŶe di evaĐuazioŶe, o ad altƌo personale comunque 
dipeŶdeŶte dell’azieŶda, di poƌtaƌsi all’esteƌŶo dell’edifiĐio/ĐaŶtieƌe peƌ ƌiĐeveƌe ed 
aĐĐoŵpagŶaƌe sul posto le stƌuttuƌe esteƌŶe di Đui è stato Đhiesto l’iŶteƌveŶto; 

 assisteƌe l’iŶfoƌtuŶato peƌ tutto il teŵpo ŶeĐessaƌio, ƌassiĐuƌaŶdolo e tranquillizzandolo; 

 ƌiĐhiedeƌe l’alloŶtaŶaŵeŶto delle peƌsoŶe Đhe sostaŶo peƌ ŵeƌa Đuƌiosità; 
 atteŶdeƌe l’aƌƌivo delle stƌuttuƌe esteƌŶe Đhiaŵate ad iŶteƌveŶiƌe, foƌŶeŶdo ad esse le 

informazioni che il personale delle stesse richiederà; 

 informarsi in quale luogo veƌƌà poƌtato l’iŶfoƌtuŶato e ĐoŵuŶiĐaƌlo al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ 
l’eŵeƌgeŶza. 
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Al termine della situazione di emergenza deve: 

 ƌifeƌiƌe al ĐooƌdiŶatoƌe l’azioŶe iŶtƌapƌesa; 
 segŶalaƌe l’eveŶtuale ŶeĐessità di ƌifoƌŶiƌe la Đassetta di pƌoŶto soĐĐoƌso. 

 
Tale personale, nelle normali condizioni di esercizio ha il compito di: 

 colloquiare con il Medico Competente al fine di stabilire i medicamenti e presidi sanitari che 
opportunamente devono essere presenti sul luogo di lavoro e le modalità di impiego; 

 verificare periodicamente la presenza di tutti i medicamenti , le date di scadenza, il loro stato di 
conservazione; 

 ƌiĐhiedeƌe l’aĐƋuisto di ƋuaŶto ŵaŶĐaŶte. 
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SERVIZI SANITARI E DI PRONTO INTERVENTO 

All’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe dovƌà esseƌe dispoŶiďile uŶa Đassetta di pronto soccorso ed il relativo contenuto, 
oltre ad essere conservato in condizioni di assoluta pulizia, dovrà essere periodicamente rinnovato. I presidi 
dovranno essere opportunamente contrassegnati in modo da risultare facilmente visibili ed accessibili. 
 
I lavoƌatoƌi soŶo iŶfoƌŵati dell’uďiĐazioŶe dei dispositivi di pƌoŶto soĐĐoƌso.. 
 

 
Contenuto minimo della cassetta di Pronto Soccorso 

Di seguito si riportano i contenuti mini della cassetta di pronto soccorso ai sensi del D.M. 388/03: 
 

 Guanti sterili monouso (5 paia). 

 Visiera paraschizzi 

 Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1). 

 Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3). 

 Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10). 

 Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2). 

 Teli sterili monouso (2). 

 Pinzette da medicazione sterili monouso (2). 

 Confezione di rete elastica di misura media (1). 

 Confezione di cotone idrofilo (1). 

 Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2). 

 Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2). 

 Un paio di forbici. 

 Lacci emostatici (3). 

 Ghiaccio pronto uso (due confezioni). 

 Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2). 

 Termometro. 

 Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
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MEZZI DI ESTINZIONE, AZIONE ED USO 

Classi di incendio (norme EN2) 

- classe A: incendi da materiali solidi, generalmente di natura organica, la cui combustione avviene 
con formazione di braci; 

- classe B: incendi da liquidi e da solidi liquefacibili; 
- classe C: incendi di gas; 
- classe D: incendi di metalli; 
- (classe E: incendi di classe A e D in presenza di corrente). 

 

 
Estintori 

L’attƌezzatuƌa aŶtiŶĐeŶdio più diffusa ed utilizzata peƌ iŶteƌveŶiƌe sui pƌiŶĐipi di iŶĐeŶdio soŶo gli estiŶtoƌi 
portatili, preziosi per la prontezza di impiego e la efficacia. Essi vengono classificati in base alla loro capacità 
estinguente, infatti sono sperimentati su fuochi di diversa natura classificati in base al tipo di combustibile. 
Nei piccoli incendi ed in caso di primo intervento può esseƌe suffiĐieŶte l’utilizzo di uŶo od al ŵassiŵo due 
estiŶtoƌi peƌ doŵaƌe il fuoĐo, peƌ iŶĐeŶdi più gƌavi l’utilizzo degli estiŶtoƌi può esseƌe utile peƌ iŵpediƌe o 
ƌalleŶtaƌe la pƌopagazioŶe delle fiaŵŵe, iŶ attesa dell’utilizzo di ŵezzi aŶtiŶĐeŶdio più potenti che hanno 
spesso tempi di approntamento più lunghi. 
 
Le ƌegole geŶeƌali peƌ l’utilizzo degli estiŶtoƌi poƌtatili ĐoŶtƌo uŶ iŶĐeŶdio soŶo le segueŶti: 

 toglieƌe la spiŶa di siĐuƌezza pƌeseŶte sulla leva di ĐoŵaŶdo dell’estiŶtoƌe; 
 impugnare con la ŵaŶo siŶistƌa l’estiŶtoƌe, e ĐoŶ la destƌa il diffusoƌe; 
 pƌeŵeƌe la leva di ĐoŵaŶdo azioŶaŶdo l’estiŶtoƌe alla giusta distaŶza dalla fiaŵŵa peƌ Đolpiƌe il 

foĐolaƌe ĐoŶ la ŵassiŵa effiĐaĐia del getto, ĐoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ l’iŶteŶsità del Đaloƌe eŵaŶata 
dalla fiamma stessa; 

 diƌigeƌe il getto dell’ageŶte estiŶgueŶte alla ďase della fiaŵŵa; 
 agire in progressione iniziando a dirigere il getto sulle fiamme più vicine per poi proseguire verso 

quelle distanti; 

 duƌaŶte l’eƌogazioŶe eseguiƌe ĐoŶ il getto uŶ ŵoviŵeŶto a ventaglio; 

 se ci troviamo di fronte ad un incendio di liquidi, operare in modo che il getto non causi proiezione 
di liƋuido Đhe ďƌuĐia al di fuoƌi del ƌeĐipieŶte, iŶdiƌizzaŶdo l’azioŶe dell’estiŶgueŶte di taglio alla 
base delle fiamme e non colpire direttamente e violentemente il pelo del liquido provocandone lo 
spaƌgiŵeŶto e la pƌopagazioŶe dell’iŶĐeŶdio; 

 opeƌaƌe seŵpƌe sopƌa veŶto ƌispetto all’iŶĐeŶdio; 
 in caso di contemporaneo impiego di due o più estintori gli operatori non devono mai operare da 

posizione contrapposta, ma muoversi preferibilmente verso un’unica direzione o operare da 
posizioni che formano un angolo rispetto al fuoco non superiore a 90° in modo tale da non 
proiettare parti calde, fiamme o frammenti del materiale che brucia contro gli altri operatori; 

 evitare di procedere su terreno cosparso di sostanze facilmente combustibili; 

 operare a giusta distanza di sicurezza, esaminando quali potrebbero essere gli sviluppi 
dell’iŶĐeŶdio ed il peƌĐoƌso di pƌopagazioŶe più pƌoďaďile delle fiaŵŵe; 

 indossare i mezzi di protezione individuale prescritti; 

 Ŷell’utilizzo di estiŶtoƌi iŶ loĐali Đhiusi assiĐuƌaƌsi ad uŶa Đoƌda Đhe ĐoŶseŶta il ƌeĐupeƌo 
dell’opeƌatoƌe iŶ Đaso di iŶfoƌtuŶio; 

 procedere verso il focolaio di incendio assumendo una posizione il più bassa possibile per sfuggire 
all’azioŶe ŶoĐiva dei fuŵi; 
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 pƌiŵa di aďďaŶdoŶaƌe il luogo dell’iŶĐeŶdio veƌifiĐaƌe Đhe il foĐolaio sia effettivaŵeŶte speŶto e 
sia esĐlusa la possiďilità di uŶa ƌiaĐĐeŶsioŶe, ĐoŶtƌollaŶdo l’iŶteƌa zoŶa iŶteƌessata dall’iŶcendio 
smassando le ceneri e tutte le parti parzialmente combuste, poiché il calore potrebbe rimanere 
ĐoŶseƌvato a luŶgo all’iŶteƌŶo della ŵassa appaƌeŶteŵeŶte speŶta; 

 aďďaŶdoŶaƌe il luogo dell’iŶĐeŶdio, iŶ paƌtiĐolaƌe se al Đhiuso, ŶoŶ appeŶa possiďile aerando 
abbondantemente i locali prima di riaccedervi; 

 uŶa volta utilizzato l’estiŶtoƌe, aŶĐhe se vuoto o a ŵetà, pƌedispoƌŶe tassativaŵeŶte la ƌiĐaƌiĐa. 
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RICHIESTA INTERVENTO VVF 

Ove l'emergenza sia di tipo tale da richiedere l'intervento in soccorso di enti esterni sarà cura dell'addetto 
iŶĐaƌiĐato dal CooƌdiŶatoƌe peƌ l’EŵeƌgeŶza pƌoĐedeƌe alla Đhiaŵata pƌofeƌeŶdo il segueŶte ŵessaggio 
(caso di incendio): 
 
͞PƌoŶto, Ƌui è l’azieŶda                         opeƌaŶte Ŷel ĐaŶtieƌe di………………………………; è ƌiĐhiesto il vostro 
intervento per un principio di incendio/emergenza. Il mio nominativo è .........................................; il nostro 
Ŷuŵeƌo di telefoŶo ……………………………………..͟ 

Le informazioni riguardano inoltre le condizioni in cui si trova il cantiere e/o il numero di persone che sono 
state iŶvestite ŶegativaŵeŶte dall’eveŶto e le loƌo ĐoŶdizioŶi. 

Utile è foƌŶiƌe ulteƌioƌi iŶdiĐazioŶi sull’esatta uďiĐazioŶe del ĐaŶtieƌe, il teŵpo ŵedio di peƌĐoƌƌeŶza peƌ 
raggiungerlo e la possibilità di accedervi con gli automezzi. 

 
 
 

NOTA: si ricorda di rispondere puntualmente alle domande della centrale operativa e di non riattaccare 
prima di essere certi che abbiano compreso chiaramente tutte le informazioni. Eventualmente chiedere 
all’opeƌatoƌe telefoŶiĐo di ƌipeteƌe.  
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RICHIESTA INTERVENTO PRONTO SOCCORSO 

Nel caso in cui siano stati segnalati feriti o intossicati, chiamare il Pronto Soccorso dell'Ospedale proferendo 
il seguente messaggio: 

͞PƌoŶto, Ƌui è l’azieŶda                         opeƌaŶte Ŷel ĐaŶtieƌe di………………………………; è richiesto il vostro 
iŶteƌveŶto ĐoŶ autoaŵďulaŶza peƌ l’assisteŶza di uŶa/più peƌsoŶe Đhe pƌeseŶtaŶo i segueŶti pƌoďleŵi 
;speĐifiĐaƌe se si tƌatta di lesioŶi, ŵaloƌi o siŵiliͿ. Il ŵio ŶoŵiŶativo è ...............………………..; il Ŷostƌo Ŷuŵeƌo 
di telefono è ………………………….͟ 

 
 
 

NOTA: si ricorda di rispondere puntualmente alle domande della centrale operativa e di non riattaccare 
prima di essere certi che abbiano compreso chiaramente tutte le informazioni. Eventualmente chiedere 
all’opeƌatoƌe telefoŶiĐo di ƌipeteƌe.  
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23 FASCICOLO DELL’OPERA 

;ai seŶsi dell’Allegato XVI del D.Lgs ϴϭ/ϮϬϬϴ, aggiorŶato al D.Lgs ϭϬϲ/ϮϬϬϵͿ 

 
 
Il Fascicolo contiene: 
 
 

1. L’iŶdividuazioŶe dei ƌisĐhi, delle ŵisuƌe pƌeveŶtive e pƌotettive iŶ dotazioŶe dell’opeƌa e di Ƌuelle 
ausiliare. 

 
2. I riferimenti alla documentazione di supporto esistente. 
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Schede delle potenziali manutenzioni 

 
Le misure preventive e protettive in esercizio sono parte integrante degli elaborati progettuali e diventano clausola contrattuale fra il committente ed impresa appaltatrice. 
 
Di seguito veŶgoŶo aŶalizzati i lavoƌi di ŵaŶuteŶzioŶe oƌdiŶaƌia e stƌaoƌdiŶaƌia dell’opeƌa. IŶ paƌtiĐolaƌe veŶgoŶo ƌipoƌtati e singoli interventi che si potranno rendere 
ŶeĐessaƌi peƌ ŵaŶteŶeƌe Ŷel teŵpo la fuŶzioŶalità, l’effiĐieŶza ed il valoƌe eĐoŶoŵiĐo dell’opeƌa pƌogettata, Đoŵpƌese le attività di ĐoŶtƌollo, ispezioŶe e veƌifiĐa dello stato 
di ĐoŶseƌvazioŶe dell’opeƌa stessa. 
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Impianti - controlli visivi 
- riparazione/sostituzione a guasto 

- secondo necessità 
- secondo necessità 

Progetto  
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IŶdividuazioŶe dei rischi, delle ŵisure preveŶtive e protettive iŶ dotazioŶe dell’opera e di Ƌuelle ausiliare 

Tipologia dei lavori SCHEDA 01 

MANUTEN)IONE ALL’IMPIANTO 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Opere di Ordinaria Manutenzione 
(Impianto elettrico) 

- Caduta dall’alto; 
- Rischi elettrici; 
- Rischi chimici; 
- Rischi fisici (rumore, vibrazioni); 
- Rischi meccanici; 
- Rischi da movimentazione manuale dei carichi; 

 

Ditta incaricata 

Da selezionare 
 
 

Punti critici Misure preveŶtive e protettive iŶ dotazioŶe dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
 

 Realizzazione idonee opere provvisionali per lavori in 
elevazione. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
 

  

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Installazione impianto elettrico di cantiere. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 Utilizzo di macchinari idonei. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Utilizzo di macchinari idonei. 

Igiene sul lavoro  
 

 Uso dei D.P.I. generali. 
Disponibilità schede di sicurezza dei prodotti. 

Interferenze e protezione terzi  ‘eĐiŶzioŶe o deliŵitazioŶe a teƌƌa dell’aƌea d’iŶteƌveŶto. 
Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole allegate 

 
Vedi specifico progetto 
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IŶforŵazioŶi sulle ŵisure preveŶtive e protettive iŶ dotazioŶe dell’opera Ŷecessarie per piaŶificarŶe la realizzazioŶe iŶ coŶdizioni di sicurezza e modalità 

di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 

 
In questa fase vengono specificati quali sono i controlli ed interventi manutentivi con i quali il committente dovrà garantire la piena funzionalità delle misure 
preventive e protettive in esercizio e la loro eventuali periodicità. 
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Documentazione di riferimento 

 
Copia della documentazione progettuale è archiviata presso la sede della Committenza. 
 



N° 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

5 2 + 3 operaio per 8 ore

4 2 + 2 operaio per 8 ore

3 2 + 1 operaio per 8 ore

2 1 + 1 operaio per 8 ore

1 1 operaio per 8 ore

DESCRIZIONE LAVORI

ALLESTIMENTO DI CANTIERE
Comprensivo di :

Area baraccamenti (box ufficio/spogliatoio-servizio igienico)

parziale uomini/giorno 0,00

SCAVI
Comprensivo di :

Scavo a sezione obbligata per passaggio cavidotti 80,00 1,00 40,00 2

Rinterri e compattazioni 80,00 1,00 40,00 2

parziale uomini/giorno 160,00

OPERE IMPIANTISTICHE 
Comprensivo di :

Installazione quadri di zona 40,00 1,00 20,00 2

Posa corrugati e nuove linee di alimentazione elettrica 60,00 1,00 30,00 2

Verifiche ed attività manutentive su impianti esistenti 72,00 1,00 36,00 2

Adeguamenti alle reti esistenti per la gestione del percolato 360,00 1,00 180,00 2

Adeguamenti alle reti esistenti per l'aspirazione del biogas 360,00 1,00 180,00 2

Adeguamenti alle reti esistenti per la gestione delle acque

meteoriche
360,00 1,00 180,00 2

Varie riparazioni straordinarie sull'impianto esistente 360,00 1,00 180,00 2

parziale uomini/giorno 1612,00

1772,00TOTALE UOMINI GIORNO

SQUADRA TIPO

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

(ai sensi dell'Allegato XV del D.Lgs 81/2008,

aggiornato al D.Lgs 106/2009)

Opere:

AMPLIAMENTO DELL’IMPIANTO ELETTRICO DI CASA ROTA E 
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

A SERVIZIO DEGLI IMPIANTI DI DISCARICA E DEGLI UFFICI AMMINISTRATIVI 

DELLA CENTRO SERVIZI AMBIENTE IMPIANTI S.p.A.

Cantiere:

S.P. 7 di Piantravigne

- 552028 Terranuova Bracciolini (AR) -
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RISCHIO RUMORE 

(allegato del P.S.C.) 

 
Le ditte DOVRANNO faƌe ƌifeƌiŵeŶto peƌ l’iŵpatto aĐustiĐo a: 

- Regolamento Comunale di Igiene del Comune di Terranuova Bracciolini; 
- D.C.R.T. n° 77 del 22/02/2000; 
- Legge quadro n° 447 del 26/10/1995; 
- Legge Regionale 89 del 01/12/1998; 

 
 
Le taďelle di seguito ƌipoƌtate evideŶziaŶo l’esposizioŶe peƌsoŶale di gƌuppi oŵogeŶei di lavoƌatoƌi suddivisi 
peƌ ŵaŶsioŶe all’iŶteƌŶo di uŶ ĐaŶtieƌe edile. 
I dati si ƌifeƌisĐoŶo a livelli di ƌuŵoƌe staŶdaƌd iŶdividuati dal ͞Coŵitato Paƌitetico Territoriale per la 
PƌeveŶzioŶe degli IŶfoƌtuŶi, l’IgieŶe e l’AŵďieŶte di Lavoƌo di ToƌiŶo e PƌoviŶĐia – Commissione Nazionale 
PaƌitetiĐa peƌ la PƌeveŶzioŶe IŶfoƌtuŶi ;C.P.T.Ϳ͟ Ŷel doĐuŵeŶto di ͞ValutazioŶe del ƌisĐhio deƌivaŶte 
dall’esposizioŶe a ƌumore durante il lavoƌo Ŷelle attività edili͟. 
 
 
Tali misurazioni sono state svolte in base ai riferimenti del D.Lgs 277/91, poi sostituito dal D.Lgs 195/06 e 
successivamente dal D.Lgs 81/08, aggiornato al D.Lgs 106/2009. Il D.Lgs 81/08, aggiornato al D.Lgs 
106/2009, ha mantenuto i livelli limite di esposizione personale dei lavoratori da rispettare e non superare 
uguali a quelli introdotti dal D.Lgs 195/06, come di seguito riportato. 
Per tale motivo, in questa valutazione preliminare i valori di riferimento del C.P.T. riportati alla fine di 
ciascuna scheda sono stati sostituiti con i nuovi limiti normativi. 
 
 
Valori di azione e limiti di riferimento stabiliti dal D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009 
 

DESCRIZIONE 
VALORE LIMITE 

LEX,8h (dBA) 
VALORE LIMITE 

Ppeak (dBC) 

Livello di esposizione 87 dBA 140 dBC 

Livello superiore di azione 85 dBA 137 dBC 

Livello inferiore di azione 80 dBA 135 dBC 
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Estratto D.Lgs 81/08, aggiornato al D.Lgs 106/2009 
 
Si riportano di seguito gli obblighi stabiliti dal D.Lgs 81/08, aggiornato al D.Lgs 106/2009 
 
Art. 192 

Misure di prevenzione e protezione 

Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϭϴϮ, il datoƌe di lavoƌo eliŵiŶa i ƌisĐhi alla foŶte o li ƌiduĐe al 
minimo mediante le seguenti misure: 

a) adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di 
lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al 
rumore; 

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 
d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 

ridurre al minimo la loro esposizione al rumore; 
e) adozione di misure tecniche per il contenimento: 

 del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  

 del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 
f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei 

sistemi sul posto di lavoro; 
g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione 

della durata e dell'iŶteŶsità dell'esposizioŶe e l’adozioŶe di oƌaƌi di lavoƌo appƌopƌiati, ĐoŶ 
sufficienti periodi di riposo. 

 
“e a seguito della valutazioŶe dei ƌisĐhi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϵϬ ƌisulta Đhe i valoƌi iŶfeƌioƌi di azioŶe soŶo 
superati, il datore di lavoro elabora ed applica un programma di misure tecniche e organizzative volte a 
ƌiduƌƌe l’esposizioŶe al ƌuŵoƌe, ĐoŶsideƌaŶdo iŶ paƌtiĐolaƌe le ŵisuƌe di Đui al Đoŵŵa ϭ. 
 
I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 
azioŶe soŶo iŶdiĐati da appositi segŶali. Dette aƌee soŶo iŶoltƌe deliŵitate e l’aĐĐesso alle stesse è liŵitato, 
ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
 
Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messi a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali è ridotto a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
 
Art. 193 

Uso dei dispositivi di protezione individuali 

IŶ otteŵpeƌaŶza a ƋuaŶto disposto dall’aƌtiĐolo ϭϴ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ĐͿ, il datoƌe di lavoƌo, Ŷei Đasi iŶ Đui i 
rischi derivanti dal rumore non possono essere evitati con le misure di prevenzione e protezione di cui 
all’articolo 192, foƌŶisĐe i dispositivi di pƌotezioŶe iŶdividuali peƌ l’udito ĐoŶfoƌŵi alle disposizioŶi 
contenute nel titolo III, capo II, e alle seguenti condizioni: 

a) nel caso in cui l'esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di lavoro mette a 
disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

b) nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di azione esige che 
i lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell'udito; 
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c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentono di eliminare il rischio per 

l'udito o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti; 
d) verifica l'efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito. 

Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale dell'udito 
iŶdossati dal lavoƌatoƌe solo ai fiŶi di valutaƌe l’effiĐieŶza dei DPI uditivi e il ƌispetto del valoƌe liŵite di 
esposizione. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati ai fini delle presenti 
norme se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore ai livelli inferiori di 
azione e comunque rispettano le prestazioni richieste dalle normative tecniche. 
 
Art. 194 

Misure per la limitazione dell'esposizione 

Feƌŵo ƌestaŶdo l’oďďligo del ŶoŶ supeƌaŵeŶto dei valoƌi liŵite di esposizioŶe, se, ŶoŶostaŶte l’adozioŶe 
delle misure prese in applicazione del presente capo, si individuano esposizioni superiori a detti valori, il 
datore di lavoro: 

a) adotta misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione; 
b) individua le cause dell'esposizione eccessiva; 
c) modifica le misure di protezione e di prevenzione per evitare che la situazione si ripeta. 

 
Art. 195 

Informazione e formazione dei lavoratori 

Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϭϴϰ Ŷell’aŵďito degli oďďlighi di Đui agli aƌtiĐoli ϯϲ e ϯϳ, il 
datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
veŶgaŶo iŶfoƌŵati e foƌŵati iŶ ƌelazioŶe ai ƌisĐhi pƌoveŶieŶti dall’esposizioŶe al ƌuŵoƌe. 
 
Art. 196 

Sorveglianza sanitaria 

Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 
superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicità diversa decisa dal medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di 
valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della 
valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 
periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
 
La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori di 
azioŶe, su loƌo ƌiĐhiesta e Ƌualoƌa il ŵediĐo ĐoŵpeteŶte Ŷe ĐoŶfeƌŵi l’oppoƌtuŶità. 
 

 
N.B. Di seguito sono state inserite le schede inerenti il cantiere (in ordine progressivo); quelle mancanti non 
sono pertinenti per il cantiere in oggetto. 
 
Premessa: Per Fascia di Appartenenza del Rischio Rumore maggiore di 87 dB(A) si rimanda al Piano 
Operativo di Sicurezza (P.O.S.), ai sensi dell’Allegato XV, del D.Lgs ϴϭ/ϮϬϬϴ, aggioƌŶato al D.Lgs ϭϬϲ/ϮϬϬϵ, 
che ogni impresa DOVRÀ ƌedigeƌe, dove è ƌipoƌtato l’esito del ƌappoƌto di valutazioŶe del ƌuŵoƌe e la 
relativa attenuazione dei D.P.I. 
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                                        SCHEDA 94   

NATURA DELL'OPERA: COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           
                           
TIPOLOGIA:    RISTRUTTURAZIONI              
                           
GRUPPO OMOGENEO:  ELETTRICISTA (COMPLETO)            
                                                  

                     % TEMPO     
ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Realizzazione di tracce con scanalatrice elettrica                 30   97 

 Scanalature con attrezzi manuali                         10   87 

 Movimentazione e posa tubazioni                       15   75 

 Posa cavi, interruttori e prese                         40   64 

 Fisiologico                                   5       

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE MAGGIORE DI 87 dB(A) 

 

                                        SCHEDA 112   

NATURA DELL'OPERA: COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           
                           
TIPOLOGIA:    MANUTENZIONI               
                           
GRUPPO OMOGENEO:  CAPO SQUADRA (MONTAGGIO TRABATTELLI)       
                                                  

                     % TEMPO     
ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Montaggio trabattelli                               95   78 

 Fisiologico                                   5       

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE MINORE DI 80 dB(A) 

 

                                        SCHEDA 122   

NATURA DELL'OPERA: COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           
                           
TIPOLOGIA:    MANUTENZIONI               
                           
GRUPPO OMOGENEO:  ADDETTO MONTAGGIO TRABATTELLO         
                                                  

                     % TEMPO     
ATTIVITA' DEDICATO Leq 

Montaggio e smontaggio                             95   78 

 Fisiologico                                   5       

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE MINORE DI 80 dB(A) 
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                                        SCHEDA 185   

NATURA DELL'OPERA: COSTRUZIONI STRADALI IN GENERE          
                           
TIPOLOGIA:    RIPRISTINI STRADALI              
                           
GRUPPO OMOGENEO:  ESCAVATORISTA               
                                                  

                     % TEMPO     
ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Utilizzo escavatore                               60   85 

 Manutenzione e pause tecniche                         35   70 

 Fisiologico                                   5       

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE MAGGIORE DI 87 dB(A) 

 
                                        SCHEDA 193   

NATURA DELL'OPERA: COSTRUZIONI STRADALI IN GENERE          
                           
TIPOLOGIA:    RIPRISTINI STRADALI              
                           
GRUPPO OMOGENEO:  ADDETTO RULLO COMPRESSORE           
                                                  

                     % TEMPO     
ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Utilizzo rullo                                   75   89 

 Manutenzione e pause tecniche                         20   70 

 Fisiologico                                   5       

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE MAGGIORE DI 87 dB(A) 
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RISCHI DALL’USO DI SOSTANZE CHIMICHE 

(allegato del P.S.C.) 

 
Estratto D.Lgs 81/08 
 
Si riportano di seguito gli obblighi stabiliti dal D.Lgs 81/08, aggiornato al D.Lgs 106/09 
 
Art. 224 

Misure e principi generali per la prevenzione dei rischi 

 
Fermo restando ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϭϱ, devoŶo esseƌe eliŵiŶati i ƌisĐhi deƌivaŶti da ageŶti ĐhiŵiĐi 
pericolosi devono essere eliminati o ridotti al minimo mediante le seguenti misure: 

a) progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro; 
b) fornitura di attrezzature idonee per il lavoro specifico e relative procedure di manutenzione 

adeguate; 
c) riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero essere esposti; 
d) ƌiduzioŶe al ŵiŶiŵo della duƌata e dell’iŶteŶsità dell’esposizioŶe; 
e) misure igieniche adeguate; 
f) riduzione al minimo della quantità di agenti presenti sul luogo di lavoro in funzione delle 

necessità della lavorazione; 
g) metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 

manipolazione, nell’iŵŵagazziŶaŵeŶto e Ŷel tƌaspoƌto sul luogo di lavoƌo di ageŶti ĐhiŵiĐi 
pericolosi nonché dei rifiuti che contengono detti agenti chimici. 

 
Se i risultati della valutazione dei rischi dimostrano che, in relazione al tipo e alle quantità di un agente 
chimico pericoloso e alle modalità e frequenza di esposizione a tale agente presente sul luogo di lavoro, vi è 
solo un rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute dei lavoratori e che le misure di cui al comma 
1 sono sufficienti a ridurre il rischio, non si applicano le disposizioni degli articoli 225, 226, 229, 230. 
 
Art. 225 

Misure specifiche di protezione e di prevenzione 

 
Il datoƌe di lavoƌo, sulla ďase dell’attività e della valutazioŶe dei ƌisĐhi di Đui all’aƌtiĐolo ϮϮϯ, pƌovvede 
affinché il ƌisĐhio sia eliŵiŶato o ƌidotto ŵediaŶte la sostituzioŶe, Ƌualoƌa la Ŷatuƌa dell’attività lo ĐoŶseŶta, 
con altri agenti o processi che, nelle condizioni di uso, non sono o sono meno pericolosi per la salute dei 
lavoƌatoƌi. QuaŶdo la Ŷatuƌa dell’attività non consente di eliminare il rischio attraverso la sostituzione il 
datoƌe di lavoƌo gaƌaŶtisĐe Đhe il ƌisĐhio sia ƌidotto ŵediaŶte l’appliĐazioŶe delle segueŶti ŵisuƌe da 
adottarsi nel seguente ordine di priorità: 

a) progettazione di appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché uso di attrezzature e 
materiali adeguati; 

b) appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del rischio; 
c) misure di protezione individuali, compresi i dispositivi di protezione individuali, qualora non si 

ƌiesĐa a pƌeveŶiƌe ĐoŶ altƌi ŵezzi l’esposizioŶe; 
d) sorveglianza sanitaria dei lavoratori a norma degli articoli 229 e 230. 

Salvo che possa dimostrare con altri mezzi il conseguimento di un adeguato livello di prevenzione e di 
protezione, il datore di lavoro, periodicamente ed ogni qualvolta sono modificate le condizioni che possono 
iŶfluiƌe sull’esposizioŶe, pƌovvede ad effettuaƌe la ŵisuƌazioŶe degli ageŶti Đhe possoŶo pƌeseŶtaƌe uŶ 
rischio per la salute, con metodiche standardizzate di cui è riportato uŶ eleŶĐo ŵeƌaŵeŶte iŶdiĐativo Ŷell’ 
ALLEGATO XLI o in loro assenza, con metodiche appropriate e con particolare riferimento ai valori limite di 
esposizioŶe pƌofessioŶale e peƌ peƌiodi ƌappƌeseŶtativi dell’esposizioŶe iŶ teƌŵiŶi spazio teŵpoƌali. 
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Quando sia stato superato un valore limite di esposizione professionale stabilito dalla normativa vigente il 
datore di lavoro identifica e rimuove le cause che haŶŶo ĐagioŶato tale supeƌaŵeŶto dell’eveŶto, 
adottando immediatamente le misure appropriate di prevenzione e protezione. 
 
I risultati delle misurazioni di cui al comma 2 sono allegati ai documenti di valutazione dei rischi e resi noti 
ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori. Il datore di lavoro tiene conto delle misurazioni effettuate 
ai seŶsi del Đoŵŵa Ϯ peƌ l’adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi ĐoŶsegueŶti alla valutazioŶe dei ƌisĐhi di Đui 
all’aƌtiĐolo ϮϮϯ. “ulla ďase della valutazioŶe dei ƌisĐhi e dei principi generali di prevenzione e protezione, il 
datore di lavoro adotta le misure tecniche e organizzative adeguate alla natura delle operazioni, compresi 
l’iŵŵagazziŶaŵeŶto, la ŵaŶipolazioŶe e l’isolaŵeŶto di ageŶti ĐhiŵiĐi iŶĐoŵpatiďili fƌa di loƌo; in 
particolare, il datore di lavoro previene sul luogo di lavoro la presenza di concentrazioni pericolose di 
sostanze infiammabili o quantità pericolose di sostanze chimicamente instabili. 
 
Laddove la Ŷatuƌa dell’attività lavoƌativa ŶoŶ ĐoŶseŶta di pƌevenire sul luogo di lavoro la presenza di 
concentrazioni pericolose di sostanze infiammabili o quantità pericolose di sostanze chimicamente instabili, 
il datore di lavoro deve in particolare: 

a) evitare la presenza di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni, o 
l’esisteŶza di ĐoŶdizioŶi avveƌse Đhe potƌeďďeƌo pƌovoĐaƌe effetti fisiĐi daŶŶosi ad opeƌa di 
sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili; 

b) limitare, anche attraverso misure procedurali ed organizzative previste dalla normativa vigente, 
gli effetti pregiudizievoli sulla salute e la sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di 
esplosioŶe dovuti all’aĐĐeŶsioŶe di sostaŶze iŶfiaŵŵaďili, o gli effetti daŶŶosi deƌivaŶti da 
sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili. 

 
Il datore di lavoro mette a disposizione attrezzature di lavoro ed adotta sistemi di protezione collettiva ed 
individuale conformi alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti, in particolare per quanto 
ƌiguaƌda l’uso dei suddetti ŵezzi in atmosfere potenzialmente esplosive. 
 
Il datore di lavoro adotta misure per assicurare un sufficiente controllo degli impianti, apparecchi e 
macchinari, anche mettendo a disposizione sistemi e dispositivi finalizzati alla limitazione del rischio di 
esplosione o dispositivi per limitare la pressione delle esplosioni. 
 
Il datore di lavoro informa i lavoratori del superamento dei valori limite di esposizione professionale, delle 
Đause dell’eveŶto e delle ŵisuƌe di pƌeveŶzioŶe e pƌotezioŶe adottate e Ŷe dà comunicazione, senza 
iŶdugio, all’oƌgaŶo di vigilanza. 
 
Art. 226 

Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze 

 
Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 43 e 44, nonché quelle previste dal decreto del Ministro 
dell’iŶteƌŶo iŶ data ϭϬ ŵaƌzo ϭϵ98, pubblicato nel S.O alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, il 
datore di lavoro, al fine di proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori dalle conseguenze di incidenti o 
di emergenze derivanti dalla presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro, predispone procedure 
di intervento adeguate da attuarsi al verificarsi di tali eventi. 
 
Tale misure comprendono esercitazioni di sicurezza da effettuarsi a intervalli connessi alla tipologia di 
lavorazione e la messa a disposizione di appropriati mezzi di pronto soccorso. 
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Nel caso di incidenti o di emergenza, il datore di lavoro adotta immediate misure dirette ad attenuarne gli 
effetti ed in particolare, di assistenza, di evacuazione e di soccorso e ne informa i lavoratori. Il datore di 
lavoro adotta inoltre misure adeguate per porre rimedio alla situazione quanto prima. 
 
Ai lavoƌatoƌi Đui è ĐoŶseŶtito opeƌaƌe Ŷell’aƌea Đolpita o ai lavoƌatoƌi iŶdispeŶsaďili all’effettuazioŶe delle 
riparazioni e delle attività necessarie, sono forniti indumenti protettivi, dispositivi di protezione individuale 
ed idonee attrezzature di intervento che devono essere utilizzate sino a quando persiste la situazione 
anomala. 
 
Il datoƌe di lavoƌo adotta le ŵisuƌe ŶeĐessaƌie peƌ appƌoŶtaƌe sisteŵi d’allaƌŵe e altri sistemi di 
ĐoŵuŶiĐazioŶe ŶeĐessaƌi peƌ segŶalaƌe teŵpestivaŵeŶte l’iŶĐideŶte o l’eŵeƌgeŶza. 
 
Le misure di emergenza devono essere contenute nel piano previsto dal decreto di cui al comma 1. In 
particolare nel piano vanno inserite: 

a) informazioni preliminari sulle attività pericolose, sugli agenti chimici pericolosi, sulle misure per 
l’ideŶtifiĐazioŶe dei ƌisĐhi, sulle pƌeĐauzioŶi e sulle pƌoĐeduƌe, iŶ ŵodo tale Đhe seƌvizi 
competenti per le situazioni di emergenza possano mettere a punto le proprie procedure e 
misure precauzionali; 

b) qualunque altra informazione disponibile sui rischi specifici derivanti o che possano derivare dal 
verificarsi di incidenti o situazioni di emergenza, comprese le informazioni sulle procedure 
elaborate in base al presente articolo. 

 
Nel caso di incidenti o di emergenza i soggetti non protetti devono immediatamente abbandonare la zona 
interessata. 
 
Art. 227 

Informazione e formazione per i lavoratori 

 
Fermo restando quanto previsto agli articoli 36 e 37, il datore di lavoro garantisce che i lavoratori o i loro 
rappresentanti dispongano di: 

a) dati ottenuti attraverso la valutazione del rischio e ulteriori informazioni ogni qualvolta modifiche 
importanti sul luogo di lavoro determinino un cambiamento di tali dati; 

b) informazioni sugli ageŶti ĐhiŵiĐi peƌiĐolosi pƌeseŶti sul luogo di lavoƌo, Ƌuali l’ideŶtità degli 
agenti, i rischi per la sicurezza e la salute, i relativi valori limite di esposizione professionale e altre 
disposizioni normative relative agli agenti; 

c) formazione ed informazioni su precauzioni ed azioni adeguate da intraprendere per proteggere 
loro stessi ed altri lavoratori sul luogo di lavoro; 

d) aĐĐesso ad ogŶi sĐheda dei dati di siĐuƌezza ŵessa a disposizioŶe dal ƌespoŶsaďile dell’iŵŵissioŶe 
sul mercato ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e 
successive modificazioni. 

 
Il datore di lavoro assicura che le informazioni siano: 

a) foƌŶite iŶ ŵodo adeguato al ƌisultato della valutazioŶe del ƌisĐhio di Đui all’aƌtiĐolo ϮϮϯ. Tali 
informazioni possono essere costituite da comunicazioni orali o dalla formazione e 
dall’addestƌaŵeŶto iŶdividuali ĐoŶ il suppoƌto di iŶfoƌŵazioŶi sĐƌitte, a seĐoŶda della Ŷatuƌa e del 
grado di rischio rivelato dalla valutazione del rischio; 

b) aggiornate per tener conto del cambiamento delle circostanze. 
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Laddove i contenitori e le condutture per gli agenti chimici pericolosi utilizzati durante il lavoro non siano 
contrassegnati da segnali di sicurezza in base a quanto disposto dal titolo V, il datore di lavoro provvede 
affinché la natura del contenuto dei contenitori e delle condutture e gli eventuali rischi connessi siano 
chiaramente identificabili. 
 
Il ƌespoŶsaďile dell’iŵŵissioŶe sul ŵeƌĐato devoŶo tƌasŵetteƌe ai datoƌi di lavoƌo tutte le iŶfoƌŵazioŶi 
concernenti gli agenti chimici pericolosi prodotti o forniti secondo quanto stabilito dai decreti legislativi 3 
febbraio 1997 n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modificazioni. 
 
Art. 228 

Divieti 

 
“oŶo vietate la pƌoduzioŶe, la lavoƌazioŶe e l’iŵpiego degli ageŶti ĐhiŵiĐi sul lavoƌo e le attività iŶdiĐate all’ 
ALLEGATO XL 
 
Il divieto non si applica se un agente è presente in un preparato, o quale componente di rifiuti, purchè la 
concentrazione individuale sia iŶfeƌioƌe al liŵite iŶdiĐato Ŷell’allegato stesso. 
 
In deroga al divieto di cui al comma 1, possono essere effettuate, previa autorizzazione da rilasciarsi ai sensi 
del comma 5, le seguenti attività: 

a) attività a fini esclusivi di ricerca e sperimentazione scientifica, ivi comprese le analisi; 
b) attività volte ad eliminare gli agenti chimici che sono presenti sotto forma di sottoprodotto o di 

rifiuti; 
c) produzione degli agenti chimici destinati ad essere usati come intermedi. 

 
Ferme restando le disposizioni di cui al presente capo, nei casi di cui al comma 3, lettera c), il datore di 
lavoƌo evita l’esposizioŶe dei lavoƌatoƌi, staďileŶdo Đhe la pƌoduzioŶe e l’uso più ƌapido possiďile degli 
agenti come prodotti intermedi avvenga in un sistema chiuso dal quale gli stessi possono essere rimossi 
soltanto nella misura necessaria per il controllo del processo o per la manutenzione del sistema. 
 
Il datore di lavoro che intende effettuare le attività di cui al comma 3 deve inviare una richiesta di 
autorizzazione al Ministero del lavoro e della previdenza sociale che la rilascia sentito il Ministero della 
salute e la regione interessata. La richiesta di autorizzazione è corredata dalle seguenti informazioni: 

a) i motivi della richiesta di deroga; 
b) i ƋuaŶtitativi dell’ageŶte da utilizzare annualmente; 
c) il numero dei lavoratori addetti; 
d) descrizione delle attività e delle reazioni o processi; 
e) ŵisuƌe pƌeviste peƌ la tutela della salute e siĐuƌezza e peƌ pƌeveŶiƌe l’esposizioŶe dei lavoƌatoƌi. 

 
Art. 229 

Sorveglianza sanitaria 

 
Fatto salvo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϮϮϰ, Đoŵŵa Ϯ, soŶo sottoposti alla soƌvegliaŶza saŶitaƌia di Đui 
all’aƌtiĐolo ϰϭ i lavoƌatoƌi esposti agli ageŶti ĐhiŵiĐi peƌiĐolosi peƌ la salute Đhe ƌispoŶdoŶo ai Đƌiteƌi peƌ la 
classificazione come molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, tossici per il ciclo 
riproduttivo, cancerogeni e mutageni di categoria 3. 
 
La sorveglianza sanitaria viene effettuata: 

a) pƌiŵa di adiďiƌe il lavoƌatoƌe alla ŵaŶsioŶe Đhe Đoŵpoƌta l’esposizioŶe; 
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b) periodiĐaŵeŶte, di Ŷoƌŵa uŶa volta l’aŶŶo o ĐoŶ peƌiodiĐità diveƌsa deĐisa dal ŵediĐo 
competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa 
nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori, in funzione della valutazione del rischio e 
dei risultati della sorveglianza sanitaria; 

c) all’atto della ĐessazioŶe del ƌappoƌto di lavoƌo. IŶ tale oĐĐasioŶe il ŵediĐo ĐoŵpeteŶte deve 
fornire al lavoratore le eventuali indicazioni relative alle prescrizioni mediche da osservare. 

 
Il monitoraggio biologico è obbligatorio per i lavoratori esposti agli agenti per i quali è stato fissato un 
valore limite biologico. Dei risultati di tale monitoraggio viene informato il lavoratore interessato. I risultati 
di tale monitoraggio, in forma anonima, vengono allegati al documento di valutazione dei rischi e 
comunicati ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori. 
 
Gli accertamenti sanitari devono essere a basso rischio per il lavoratore. 
 
Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, adotta misure preventive e protettive 
particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami clinici e biologici effettuati. Le 
ŵisuƌe possoŶo ĐoŵpƌeŶdeƌe l’alloŶtaŶaŵeŶto del lavoƌatoƌe seĐoŶdo le pƌoĐeduƌe dell’aƌtiĐolo ϰϮ. 
 
Nel Đaso iŶ Đui all’atto della soƌvegliaŶza saŶitaƌia si evideŶzi, iŶ uŶ lavoƌatoƌe o iŶ uŶ gƌuppo di lavoƌatoƌi 
esposti iŶ ŵaŶieƌa aŶaloga ad uŶo stesso ageŶte, l’esisteŶza di effetti pƌegiudizievoli peƌ la salute iŵputaďili 
a tale esposizione o il superamento di un valore limite biologico, il medico competente informa 
individualmente i lavoratori interessati ed il datore di lavoro. 
 
Nei casi di cui al comma 6, il datore di lavoro deve: 

a) sottoporre a revisione la valutazione dei rischi effettuata a norma dell’aƌtiĐolo ϮϮϯ; 
b) sottoporre a revisione le misure predisposte per eliminare o ridurre i rischi; 
c) teŶeƌe ĐoŶto del paƌeƌe del ŵediĐo ĐoŵpeteŶte Ŷell’attuazioŶe delle ŵisuƌe ŶeĐessaƌie peƌ 

eliminare o ridurre il rischio; 
d) prendere le misure affinché sia effettuata una visita medica straordinaria per tutti gli altri 

lavoƌatoƌi Đhe haŶŶo suďito uŶ’esposizioŶe siŵile. 
 
L’oƌgaŶo di vigilaŶza, ĐoŶ pƌovvediŵeŶto ŵotivato, può dispoƌƌe ĐoŶteŶuti e peƌiodiĐità della soƌvegliaŶza 
sanitaria diversi rispetto a quelli definiti dal medico competente. 
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Rischi e cautele Ŷell’uso dei vari prodotti 
 
 

Polveri silicee 

 
Introduzione: 

L'inalazione di polveri conteneŶti siliĐe è all’oƌigiŶe della siliĐosi, uŶa fiďƌosi polŵoŶaƌe sĐleƌogeŶa Đhe può 
portare a grave insufficienza respiratoria. 
“eďďeŶe ƌiĐĐa di ͞siliĐe liďeƌa ĐƌistalliŶa͟ o “iOϮ ŶoŵiŶalŵeŶte la saďďia dovƌeďďe aveƌe gƌaŶuloŵetƌia 
maggiore di 100 µ, quindi non in grado di raggiungere gli alveoli polmonari; nella polvere che si produce 
durante la manipolazione della sabbia è tuttavia frequente il riscontro anche di particelle fini, con 
conseguente rischio di silicosi. 
Vi è esposizione a silice soprattutto in particolari occasioni, come la sabbiatura delle facciate ed il taglio di 
laterizi, la cui polvere contiene SiO2 fino al 35%. 
Nei lavori di sbancamento e soprattutto di scavo la possibile esposizione è in relazione alle caratteristiche 
geologiche del terreno. 
 

Misure di prevenzione tecnica: 

Per prevenire la dispersione di polveri è opportuno: 
- che le lavorazioni siano eseguite a umido, bagnando convenientemente i materiali interessati; 
- fare uso, qualora possibile, di impianti di aspirazione localizzata con abbattimento delle polveri 

raccolte; 
- fare uso di maschere per polveri da parte degli operai interessati; le maschere dovranno essere 

periodicamente sostituite; 
 

Norme di prevenzione sanitaria: 

Sono obbligatorie visite mediche periodiche con la cadenza e gli specifici accertamenti stabiliti dal 
protocollo sanitario redatto dal medico competente. 
 
Dispositivi di protezione individuali da utilizzare: 

;Peƌ l’eleŶĐo esaustivo dei D.P.I. da utilizzare si dovrà fare riferimento alla scheda di sicurezza del singolo 
pƌodotto Đhe dovƌà esseƌe pƌeseŶte all’iŶteƌŶo del PiaŶo Opeƌativo di “iĐuƌezza della siŶgola iŵpƌesaͿ. 
 

 Protezione delle vie respiratorie: mascherina filtrante; 
 Protezione della pelle: indumenti da lavoro; 
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Polvere di legno 

 
Introduzione: 

Ha potere irritante e, soprattutto per quanto riguarda i legni esotici, anche allergologico; per alcuni legni 
;͞duƌi͟Ϳ vi è sospetto di rischio cancerogeno, ed è stata studiata in particolare una possibile associazione fra 
esposizione a polvere di legno ed insorgenza del linfoma di Hodgkin. 
La polvere di legno può inoltre contenere quantità non trascurabili dei composti usati come conservanti, 
quali ad esempio il pentaclorofenolo, tutti di interesse tossicologico. 
 

Misure di prevenzione tecnica: 

Per prevenire la dispersione di polveri è opportuno: 
- fare uso, qualora possibile, di impianti di aspirazione localizzata con abbattimento delle polveri 

raccolte; 
- fare uso di maschere per polveri da parte degli operai interessati; le maschere dovranno essere 

periodicamente sostituite; 
 

Norme di prevenzione sanitaria: 

Sono obbligatorie visite mediche periodiche con la cadenza e gli specifici accertamenti stabiliti dal 
protocollo sanitario redatto dal medico competente. 
 

Dispositivi di protezione individuali da utilizzare: 

;Peƌ l’eleŶĐo esaustivo dei D.P.I. da utilizzare si dovrà fare riferimento alla scheda di sicurezza del singolo 
prodotto che dovƌà esseƌe pƌeseŶte all’iŶteƌŶo del PiaŶo Opeƌativo di “iĐuƌezza della siŶgola iŵpƌesaͿ. 
 

 Protezione delle vie respiratorie: mascherina filtrante; 
 Protezione della pelle: indumenti da lavoro; 
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Resine plastiche 

 
Introduzione: 

Assieme alle resine usate come adesivi, merita particolare attenzione I'urea-formaldeide utilizzata come 
isolante nelle intercapedini murarie. Sono state misurate concentrazioni atmosferiche attorno a 1 mg/m3 di 
formaldeide in locali già abitati. La formaldeide è una sostanza nota per i suoi poteri irritanti sulle mucose, 
nonché per il potere allergologico, e vi è anche fondato sospetto di rischio cancerogeno. 
 
Misure di prevenzione tecnica: 

- ventilazione dei luoghi di lavoro; 
- durante il lavoro non mangiare nè bere; 
- areare adeguatamente i locali dove il prodotto viene stoccato e/o manipolato; 

 
Norme di prevenzione sanitaria: 

Sono obbligatorie visite mediche periodiche con la cadenza e gli specifici accertamenti stabiliti dal 
protocollo sanitario redatto dal medico competente. 
 
Dispositivi di protezione individuali da utilizzare: 

;Peƌ l’eleŶĐo esaustivo dei D.P.I. da utilizzare si dovrà fare riferimento alla scheda di sicurezza del singolo 
prodotto che dovrà esseƌe pƌeseŶte all’iŶteƌŶo del PiaŶo Opeƌativo di “iĐuƌezza della siŶgola iŵpƌesa). 
 

 Protezione delle mani: guanti in gomma protettivi; 
 Protezione degli occhi: occhiali di protezione; 
 Protezione della pelle: indumenti da lavoro; 
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Adesivi 

 
Introduzione: 

Sono composti fra loro assai differenti aventi in comune la funzione, che vengono normalmente suddivisi 
nel modo seguente: 

- adesivi cementizi in polvere, da miscelare con acqua; 
- sistemi adesivi cementiti bicomponenti, costituiti da polvere cementizia in dispersione acquosa di 

polimeri; 
- adesivi organici, in dispersione acquosa o disciolti in solventi organici; 
- sistemi adesivi di resine reattive epossidiche o poliuretaniche, composti da resina e induritore. 

Nei primi due tipi il rischio è essenzialmente dovuto al contatto cutaneo con il cemento. Nel caso degli 
adesivi organici il rischio è costituito dalla esposizione ai vapori dei solventi. 
Per quanto riguarda infine le resine epossidiche e poliuretaniche, entrambe possono essere causa di 
sensibilizzazione allergica: le epossidiche per contatto cutaneo, le poliuretaniche per inalazione del 
monomero isocianico. 
 
Misure di prevenzione tecnica: 

- evitaƌe il ĐoŶtatto ĐoŶ oĐĐhi e pelle e l’esposizioŶe a foƌti ĐoŶĐeŶtƌazioŶi di polveƌe; 
- ŵaŶteŶeƌe loŶtaŶo dall’aĐƋua o da ambienti umidi; 
- mantenere sempre ben chiusi i contenitori; 
- aerare adeguatamente i locali; 

 

Norme di prevenzione sanitaria: 

Sono obbligatorie visite mediche periodiche con la cadenza e gli specifici accertamenti stabiliti dal 
protocollo sanitario redatto dal medico competente. 
 

Dispositivi di protezione individuali da utilizzare: 

(Per l’eleŶĐo esaustivo dei D.P.I. da utilizzare si dovrà fare riferimento alla scheda di sicurezza del singolo 
pƌodotto Đhe dovƌà esseƌe pƌeseŶte all’iŶteƌŶo del PiaŶo Opeƌativo di Sicurezza della singola impresa). 
 

 Protezione delle vie respiratorie: mascherine monouso; 
 Protezione delle mani: guanti in gomma protettivi; 
 Protezione degli occhi: occhiali di protezione; 
 Protezione della pelle: indumenti da lavoro; 
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Gasolio 

 
Introduzione: 

Il gasolio viene utilizzato per il rifornimento dei mezzi meccanici impiagati in cantiere rabboccando i 
serbatoi da cisterne su autocarri, limitando in tal modo al minimo il possibile contatto sia cutaneo che 
inalatorio con il prodotto da parte degli operatori. 
 
Misure di prevenzione tecnica: 

- operare in luoghi ben ventilati; 
- evitare il contatto con la pelle e con gli occhi; 
- non stoccare vicino a fonti di ignizione; 
- non mangiare, non bere, non fumare con le mani sporche; 

 
Norme di prevenzione sanitaria: 

Sono obbligatorie visite mediche periodiche con la cadenza e gli specifici accertamenti stabiliti dal 
protocollo sanitario redatto dal medico competente. 
 

Dispositivi di protezione individuali da utilizzare: 

;Peƌ l’eleŶĐo esaustivo dei D.P.I. da utilizzare si dovrà fare riferimento alla scheda di sicurezza del singolo 
prodotto che dovƌà esseƌe pƌeseŶte all’iŶteƌŶo del PiaŶo Opeƌativo di “iĐuƌezza della siŶgola iŵpƌesaͿ. 
 

 Protezione delle mani: guanti antisolvente; 
 Protezione degli occhi: occhiali di sicurezza; 
 Protezione della pelle: indumenti da lavoro; 
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Olio minerale 

 
Introduzione: 

L’olio vieŶe utilizzato peƌ il ƌaďďoĐĐo dei motori dei mezzi meccanici impiegati in cantiere. 
 
Misure di prevenzione tecnica: 

- non tenere in tasca strofinacci imbevuti del prodotto; 
- al termine del lavoro e prima delle pause pulire accuratamente la pelle; 
- in caso di fuoriuscita di quantità notevoli contenere e smaltire il liquido; 
- delimitare il materiale fuoriuscito con sostanze assorbenti non infiammabili (ad esempio sabbia, 

terra, farina fossile, vermiculite) e per lo smaltimento raccogliere nel contenitori previsti 
conformemente alle norme di legge locali; 

 
Norme di prevenzione sanitaria: 

Sono obbligatorie visite mediche periodiche con la cadenza e gli specifici accertamenti stabiliti dal 
protocollo sanitario redatto dal medico competente. 
 

Dispositivi di protezione individuali da utilizzare: 

;Peƌ l’eleŶĐo esaustivo dei D.P.I. da utilizzare si dovrà fare riferimento alla scheda di sicurezza del singolo 
pƌodotto Đhe dovƌà esseƌe pƌeseŶte all’iŶteƌŶo del PiaŶo Opeƌativo di “iĐuƌezza della siŶgola iŵpƌesaͿ. 
 

 Protezione delle mani: guanti in gomma nitrilica; 
 Protezione degli occhi: occhiali protettivi; 
 Protezione della pelle: indumenti da lavoro; 
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Grasso lubrificante 

 
Introduzione: 

Il grasso lubrificante vieŶe utilizzato peƌ l’iŶgƌassaggio dei ŵezzi ŵeĐĐaŶiĐi impiegati in cantiere. 
 

Misure di prevenzione tecnica: 

- evitare il contatto diretto con il prodotto; 
- stoccare in luogo fƌesĐo, loŶtaŶo da Ƌualsiasi foŶte di Đaloƌe e dall’esposizioŶe diƌetta dei ƌaggi 

solari; 
- tenere i recipienti ben chiusi; 
- garantire una adeguata ventilazione dei locali; 

 

Norme di prevenzione sanitaria: 

Sono obbligatorie visite mediche periodiche con la cadenza e gli specifici accertamenti stabiliti dal 
protocollo sanitario redatto dal medico competente. 
 

Dispositivi di protezione individuali da utilizzare: 

;Peƌ l’eleŶĐo esaustivo dei D.P.I. da utilizzare si dovrà fare riferimento alla scheda di sicurezza del singolo 
pƌodotto Đhe dovƌà esseƌe pƌeseŶte all’iŶteƌŶo del PiaŶo Opeƌativo di “iĐuƌezza della siŶgola iŵpƌesaͿ. 
 

 Protezione delle mani: guanti in nitrile o PVC; 
 Protezione degli occhi: occhiali di sicurezza; 
 Protezione della pelle: indumenti da lavoro; 
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MISURE DI PREVENZIONE DA ADOTTARE 

 
 Dovƌà esseƌe vietato l’utilizzo dei pƌodotti ĐhiŵiĐi iŶ aŵďieŶti ĐoŶfiŶati; 
 Dovƌà esseƌe fatta l’iŶformazione e la formazione dei lavoratori sul corretto uso dei DPI, sia per 

quanto riguarda le vie respiratorie (mascherine antipolvere, maschere facciali filtranti), che per 
quanto riguarda la protezione della cute (guanti, indumenti da lavoro); 

 Dovrà essere distribuita e consultata la scheda di sicurezza delle sostanze/prodotti impiegati; 
 Dovranno essere affidate le lavoƌazioŶi, Đhe ĐoŵpoƌtaŶo l’iŵpiego di sostaŶze ĐhiŵiĐhe, ad addetti 

esperti nello svolgimento delle specifiche lavorazioni; 
 Dovrà essere effettuata la sorveglianza sanitaria. 

 
 

MISURE SPECIFICHE DI PREVENZIONE 

 
 Dovranno essere scelti prodotti sempre meno pericolosi anche in base alla disponibilità e 

reperibilità sul mercato degli stessi; 
 Dovƌà esseƌe iŵpleŵeŶtata l’iŶfoƌŵazioŶe e la foƌŵazione degli esposti sulla funzione, uso e 

manutenzione dei DPI, sia per quanto riguarda le vie respiratorie che per quanto riguarda la 
protezione della cute; 

 Dovƌà esseƌe iŵpleŵeŶtata l’iŶfoƌŵazioŶe e la foƌŵazioŶe degli esposti sulla Đoƌƌetta 
manipolazione delle sostanze; 

 Dovranno essere utilizzate attrezzature e materiali adeguati allo svolgimento dei processi lavorativi; 
 Gli indumenti utilizzati durante la giornata lavorativa, dovranno essere rimossi alla fine della stessa. 

Tale operazione limita il contatto ulteriore tra sostanze e/o polveri presenti sugli indumenti ed il 
lavoratore; 

 Dovranno essere fornite ai lavoratori le schede di sicurezza aggiornate dei prodotti utilizzati; 
 Dovƌà esseƌe vietato l’utilizzo di pƌodotti seŶza etiĐhetta; 
 In caso di presenza di un contenitore senza etichetta la sostanza dovrà generalmente essere 

considerata pericolosa e non utilizzabile; 
 Dovranno essere utilizzati i prodotti in ambienti ben areati; 
 Dovrà essere vietato di fumare durante lo svolgiŵeŶto dell’attività lavorativa; 
 Per quanto riguarda la protezione individuale dai singoli prodotti, si dovrà fare riferimento a quanto 

indiĐato Ŷelle ƌelative sĐhede di siĐuƌezza al puŶto ϴ ;ĐoŶtƌollo dell’esposizioŶe - protezione 
individuale); 

 Dovrà essere maŶteŶuta l’etichettatura originale dei recipienti; 
 Dovranno essere isolati gli scarti e rifiuti, e dovranno essere correttamente smaltiti; 
 I ĐoŶteŶitoƌi dopo l’uso dovranno essere chiusi ermeticamente; 
 Dovrà essere presente una pƌesa d’aĐƋua o sostaŶza peƌ la pulizia del loĐale o del luogo di 

eventuale sversamento; 
 Lo stoccaggio dei prodotti dovrà avvenire in luogo fresco ed asciutto lontano da qualsiasi fonte di 

Đaloƌe e dall’esposizioŶe diƌetta dei ƌaggi solaƌi; 
 Dovrà essere evitato l’aĐĐumulo di cariche elettrostatiche; 
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Etichettatura e schede di sicurezza dei prodotti chimici 

(a seguito dell’iŶtroduzioŶe del regolaŵeŶto REACH Ŷ. ϭ9Ϭ7/2006 e CLP n. 1272/2008) 

 
L’etiĐhettatuƌa sulle confezioni dei prodotti e le schede di sicurezza che ne devono accompagnare la 
vendita forniscono tutte le informazioni per un corretto e sicuro utilizzo. 
“apeƌ leggeƌe ed iŶteƌpƌetaƌe uŶ’etiĐhetta e una scheda di sicurezza è quindi di fondamentale importanza 
per ridurre al minimo i rischi per la salute. 
 
Etichetta 

L’etiĐhetta ĐoŶtieŶe iŶfoƌŵazioŶi Đhe permettono di identificare immediatamente i principali rischi. 
I rischi più gravi sono infatti segnati da pittogrammi e precisati in frasi tipo: altre frasi indicano le 
precauzioni da adottare. 
UŶ’avveƌteŶza iŶdiĐa il ƌelativo livello di gƌavità di uŶ paƌtiĐolaƌe peƌiĐolo. “ull’etiĐhetta figuƌaŶo le 
avvertenze pertinenti secondo la classificazione della sostanza o miscela: per i pericoli più gravi deve 
figuƌaƌe l’avveƌteŶza ͞peƌiĐolo͟, ŵeŶtƌe peƌ Ƌuelli ŵeŶo gƌavi deve esseƌe ƌipoƌtata l’avveƌteŶza 
͞atteŶzioŶe͟. 
“ull’etiĐhetta devoŶo esseƌe ƌipoƌtate aŶĐhe le iŶdiĐazioŶi di peƌiĐolo peƌtiŶeŶti Đhe desĐƌivoŶo la Ŷatura e 
la gravità dei pericoli derivanti dalla sostanza o dalla miscela. Se queste ultime appartengono a più classi di 
pericolo devono figurare sull’etiĐhetta tutte le iŶdiĐazioŶi di peƌiĐolo ƌisultaŶti dalla ĐlassifiĐazioŶe. 
Le indicazioni di pericolo soŶo ĐodifiĐate ĐoŶ uŶ ĐodiĐe alfaŶuŵeƌiĐo uŶivoĐo, Đostituito dalla letteƌa ͞H͟ e 
da tre numeri: 

 Da H200 a H299: indica pericolo fisico 

 Da H300 a H399: indica pericolo per la salute umana 

 Da HϰϬϬ a Hϰϵϵ: iŶdiĐa peƌiĐolo peƌ l’aŵďieŶte 
 
Il regolamento CLP prevede di iŶseƌiƌe Ŷell’etiĐhetta i ĐoŶsigli di pƌudeŶza peƌtiŶeŶti, Đhe foƌŶisĐoŶo 
indicazioni sulle misure necessarie per ridurre al minimo o prevenire gli effetti nocivi per la salute umana o 
peƌ l’aŵďieŶte. 
I consigli di prudenza sono codificati con un ĐodiĐe alfaŶuŵeƌiĐo uŶivoĐo, Đostituito dalla letteƌa ͞P͟ e da 
tre numeri.  
 
La scheda di sicurezza 

Articolata in 16 punti specificamente numerati, fornisce una panoramica completa di tutti i rischi collegati 
al prodotto. 
Deve riportare informazioni riguardo: 
 

1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa 
2. Identificazione dei pericoli  
3. Composizione/informazione sugli ingredienti  
4. Interventi di primo soccorso 
5. Misure antincendio 
6. Misure in caso di rilascio accidentale 
7. Manipolazione ed immagazzinamento 
8. Controllo dell'esposizione/Protezione individuale  
9. Proprietà fisiche e chimiche 
10. Stabilità e reattività 
11. Informazioni tossicologiche 
12. Informazioni ecologiche 
13. Considerazioni sullo smaltimento 
14. Informazioni sul trasporto 
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15. Informazioni sulla regolamentazione 
16. Altre informazioni 

 
Pittogrammi di pericolo 

Un pittogramma è una rappresentazione grafica, atta a comunicare informazioni relative a: 

 un pericolo fisico (GHS01 – GHS02 – GHS03 – GHS04 – GHS05) 

 un pericolo per la salute umana (GHS06 – GHS07 –GHS08) 

 un peƌiĐolo peƌ l’aŵďieŶte ;GH“ϬϵͿ 
 

Esplosivo 

 

sostanze o preparazioni che possono esplodere per una scintilla o estremamente sensibili 
agli urti o allo sfregamento. Vanno evitati fiamme, fonti di calore, scuotimenti e 
sfregamenti. 

GHS01  

 
Infiammabile 

 

prodotti e preparazioni che possono surriscaldarsi e infiammarsi al contatto con sorgenti di 
innesco ma anche al contatto con acqua e aria. Questo pittogramma riunisce i precedenti 
͚iŶfiaŵŵaďile’ ed ͚estƌeŵaŵeŶte iŶfiaŵŵaďile’ della veĐĐhia ĐlassifiĐazioŶe. Va evitato il 
contatto con materiali, acqua e aria. 

GHS02  

 
Comburente 

 

prodotti che, reagendo con altre sostanze, possono facilmente ossidarsi o liberare ossigeno, 
aggravando incendi di sostanze combustibili. Va evitato il contatto con materiali 
combustibili 

GHS03  

 
Gas sotto pressione 

 

bombole o altri contenitori di gas sotto pressione, disciolti, liquefatti, compressi o 
refrigerati. Il simbolo prescrive cautela nel trasportare e manipolare. 

GHS04  

 
Corrosivo 

 

prodotti chimici che causano la distruzione di tessuti viventi o attrezzature. Vanno evitati 
l’iŶalazioŶe e il ĐoŶtatto ĐoŶ oĐĐhi, pelle e aďiti. 

GHS05  
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Tossico acuto 

 

sostanze o preparazioni che per inalazione, ingestione o penetrazione nella pelle provocano 
rischi gravi, acuti o cronici e anche la morte. 

GHS06  

 
Tossico a lungo termine 

 

sostanze o preparazioni che per inalazione, ingestione o assorbimento attraverso la pelle 
provocano rischi estremamente gravi, acuti o cronici e facilmente la morte. Vanno evitati il 
contatto e uŶ’esposizioŶe ƌipetitiva aŶĐhe a ďasse ĐoŶĐeŶtƌazioŶi. 

GHS08  

 
Irritante nocivo 

 

sostanze o preparazioni non corrosive che al contatto immediato o prolungato con la pelle 
possono provocare uŶ’azioŶe iƌƌitaŶte oppure reazioni allergiche. I vapori non devono 
essere inalati e il contatto con la pelle va evitato. 

GHS07  

 
Pericoloso per l’aŵďieŶte 

 

“egŶala Đhe il ĐoŶtatto ĐoŶ l’aŵďieŶte di Ƌueste sostanze e preparazioni provoca danni 
all’eĐosisteŵa ;floƌa, fauŶa, aĐƋua, aƌia …Ϳ Ŷel ďƌeve e Ŷel luŶgo periodo. Queste sostanze 
ŶoŶ devoŶo esseƌe dispeƌse Ŷell’aŵďieŶte. 

GHS09  
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ELENCO DELLE INDICAZIONI DI PERICOLO H 

 
PERICOLI FISICI 
 
H200 Esplosivo instabile.  
H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa.  
H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione.  
H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione.  
H204 Pericolo di incendio o di proiezione.  
H205 Pericolo di esplosioŶe di ŵassa iŶ Đaso d’iŶĐeŶdio.  
H220 Gas altamente infiammabile.  
H221 Gas infiammabile.  
H222 Aerosol altamente infiammabile.  
H223 Aerosol infiammabile.  
H224 Liquido e vapori altamente infiammabili.  
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.  
H226 Liquido e vapori infiammabili.  
H228 Solido infiammabile.  
H240 Rischio di esplosione per riscaldamento.  
H241 ‘isĐhio d’iŶĐeŶdio o di esplosioŶe peƌ ƌisĐaldaŵeŶto.  
H242 ‘isĐhio d’iŶĐeŶdio peƌ ƌisĐaldaŵeŶto.  
H250 “poŶtaŶeaŵeŶte iŶfiaŵŵaďile all’aƌia.  
H251 Autoriscaldante; può infiammarsi.  
H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi.  
H260 A ĐoŶtatto ĐoŶ l’aĐƋua liďeƌa gas iŶfiaŵŵaďili Đhe possoŶo iŶfiaŵŵaƌsi spoŶtaŶeaŵeŶte  
H261 A ĐoŶtatto ĐoŶ l’aĐƋua liďeƌa gas iŶfiaŵŵaďili.  
H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente.  
H271 Può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente.  
H272 Può aggravare un incendio; comburente.  
H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.  
H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche.  
H290 Può essere corrosivo per i metalli.  
 
PERICOLI PER LA SALUTE 
 
H300 Letale se ingerito.  
H301 Tossico se ingerito.  
H302 Nocivo se ingerito.  
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.  
H310 Letale per contatto con la pelle.  
H311 Tossico per contatto con la pelle.  
H312 Nocivo per contatto con la pelle.  
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.  
H315 Provoca irritazione cutanea.  
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.  
H318 Provoca gravi lesioni oculari.  
H319 Provoca grave irritazione oculare.  
H330 Letale se inalato.  
H331 Tossico se inalato.  
H332 Nocivo se inalato.  
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H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato.  
H335 Può irritare le vie respiratorie.  
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.  
H340 Può provocare alterazioni genetiche <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via 
di esposizione comporta il medesimo pericolo>.  
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche <indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>.  
H350 Può provocare il cancro<indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di 
esposizione comporta il medesimo pericolo>.  
H351 Sospettato di provocare il cancro <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di 
esposizione comporta il medesimo pericolo>.  
H360 Può nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, se noto><indicare la via di esposizione 
se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>.  
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, se noto> indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>.  
H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno.  
H370 Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> <indicare la via di esposizione 
se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>.  
H371 Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> <indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>.  
H372 Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> in caso di esposizione 
prolungata o ripetuta <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo>.  
H373 Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> in caso di esposizione 
prolungata o ripetuta <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo>.  
 
PERICOLO PER L’AMBIENTE 
 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.  
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
 
Informazioni supplementari sui pericoli 
 
Proprietà fisiche  
 
EUH 001 Esplosivo allo stato secco.  
EUH 006 Esplosivo a ĐoŶtatto ĐoŶ l’aƌia.  
EUH 014 ‘eagisĐe violeŶteŵeŶte ĐoŶ l’aĐƋua.  
EUH 018 DuƌaŶte l’uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile.  
EUH 019 Può formare perossidi esplosivi.  
EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato. Proprietà pericolose per la salute  
EUH 029 A ĐoŶtatto ĐoŶ l’aĐƋua liďeƌa uŶ gas tossico.  
EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici.  
EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici.  
EUH 066 L’esposizioŶe ƌipetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle.  
EUH 070 Tossico per contatto oculare.  
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EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie.  
 
Proprietà pericolose per l’aŵďieŶte  
 
EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono.  
 
EleŵeŶti dell’etichetta e iŶforŵazioni supplementari per talune sostanze e miscele  
 
EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini.  
EUH 201A Attenzione! Contiene piombo.  
EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei 
bambini.  
EUH 203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica.  
EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica.  
EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica.  
EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi 
(cloro).  
EUH 207 AtteŶzioŶe! CoŶtieŶe Đadŵio. DuƌaŶte l’uso si sviluppaŶo fuŵi peƌiĐolosi. Leggeƌe le iŶfoƌŵazioŶi 
fornite dal fabbricante. Rispettare le disposizioni di sicurezza.  
EUH 208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può provocare una Reazione allergica.  
EUH 209 Può diventare facilmente iŶfiaŵŵaďile duƌaŶte l’uso.  
EUH209A Può diventare infiammabile duraŶte l’uso.  
EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.  
EUH 401 Per evitare rischi per la salute uŵaŶa e peƌ l’aŵďieŶte, seguiƌe le istƌuzioŶi peƌ l’uso.  
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ELENCO DEI CONSIGLI DI PRUDENZA P 

 
Consigli di prudenza di carattere generale  
 
P101 IŶ Đaso di ĐoŶsultazioŶe di uŶ ŵediĐo, teŶeƌe a disposizioŶe il ĐoŶteŶitoƌe o l’etiĐhetta del pƌodotto.  
P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini.  
P103 Leggeƌe l’etiĐhetta pƌiŵa dell’uso.  
 
Consigli di prudenza – Prevenzione  
 
P201 Procurarsi istruzioŶi speĐifiĐhe pƌiŵa dell’uso.  
P202 Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le avvertenze.  
P210 Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate – Non fumare.  
P211 Non vaporizzare su una fiamma libera o altra fonte di accensione.  
P220 Tenere/conservare lontano da indumenti/.../materiali combustibili.  
P221 Prendere ogni precauzione per evitare di miscelare con sostanze combustibili  
P222 Evitaƌe il ĐoŶtatto ĐoŶ l’aƌia.  
P223 Evitaƌe Ƌualsiasi ĐoŶtatto ĐoŶ l’acqua: pericolo di reazione violenta e di infiammazione spontanea.  
P230 Mantenere umido con....  
P231 Manipolare in atmosfera di gas inerte.  
P232 Pƌoteggeƌe dall’uŵidità.  
P233 Tenere il recipiente ben chiuso.  
P234 Conservare soltanto nel contenitore originale.  
P235 Conservare in luogo fresco.  
P240 Mettere a terra/massa il contenitore e il dispositivo ricevente.  
P241 Utilizzaƌe iŵpiaŶti elettƌiĐi/di veŶtilazioŶe/d’illuŵiŶazioŶe/..../a pƌova di esplosioŶe.  
P242 Utilizzare solo per utensili antiscintillamento.  
P243 Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche.  
P244 Mantenere le valvole di riduzione libere da grasso e olio.  
P250 Evitare le abrasioni/gli urti/..../gli attriti.  
P251 Recipiente sotto pressione: non perforare né bruciare, neppuƌe dopo l’uso.  
P260 Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol.  
P261 Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol.  
P262 Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli indumenti.  
P263 Evitare il ĐoŶtatto duƌaŶte la gƌavidaŶza/l’allattaŵeŶto.  
P264 Lavaƌe aĐĐuƌataŵeŶte.... dopo l’uso.  
P270 Non mangiaƌe, ŶĠ ďeƌe, ŶĠ fuŵaƌe duƌaŶte l’uso.  
P271 Utilizzaƌe soltaŶto all’apeƌto o iŶ luogo ďeŶ veŶtilato.  
P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro.  
P273 NoŶ dispeƌdeƌe Ŷell’aŵďieŶte.  
P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.  
P281 Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto.  
P282 Utilizzare guanti termici/schermo facciale/Proteggere gli occhi.  
P283 Indossare indumenti completamente ignifughi o in tessuti ritardanti di fiamma.  
P284 Utilizzare un apparecchio respiratorio.  
P285 In caso di ventilazione insufficiente utilizzare un apparecchio respiratorio.  
P231+P232 MaŶipolaƌe iŶ atŵosfeƌa di gas iŶeƌte. TeŶeƌe al ƌipaƌo dall’uŵidità.  
P235+P410 Tenere in luogo fresco. Proteggere dai raggi solari.  
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Consigli di prudenza – Reazione  
 
P301 in caso di ingestione.  
P302 in caso di contatto con la pelle.  
P303 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli).  
P304 IN CASO DI INALAZIONE.  
P305 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI.  
P306 IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI.  
P307 IN CASO di esposizione:  
P308 IN CASO di esposizione o di possibile esposizione.  
P309 IN CASO di esposizione o di malessere.  
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico.  
P311 Contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico.  
P312 In caso di malessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico.  
P313 Consultare un medico.  
P314 In caso di malessere, consultare un medico.  
P315 Consultare immediatamente un medico.  
P320 Trattamento specifico urgente (vedere........su questa etichetta).  
P321 Trattamento specifico (vedere....su questa etichetta).  
P322 Misure specifiche (vedere....su questa etichetta).  
P330 Sciacquare la bocca.  
P331 NON provocare il vomito.  
P332 In caso di irritazione della pelle:  
P333 In caso di irritazione o eruzione della pelle:  
P334 Immergere in acqua fredda/avvolgere con un bendaggio umido.  
P335 Rimuovere le particelle depositate sulla pelle.  
P336 Sgelare le parti congelate usando acqua tiepida. Non sfregare la parte interessata.  
P337 “e l’iƌƌitazioŶe degli oĐĐhi peƌsiste:  
P338 Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.  
P340 Tƌaspoƌtaƌe l’iŶfoƌtuŶato all’aƌia apeƌta e ŵaŶteŶeƌlo a ƌiposo iŶ posizioŶe Đhe favorisca la 
respirazione. 
P341 “e la ƌespiƌazioŶe è diffiĐile, tƌaspoƌtaƌe l’iŶfoƌtuŶato all’aƌia apeƌta e ŵaŶteŶeƌlo a ƌiposo iŶ 
posizione che favorisca la respirazione.  
P342 In caso di sintomi respiratori:  
P350 Lavare delicatamente e abbondantemente con acqua e sapone.  
P351 Sciacquare accuratamente per parecchi minuti.  
P352 Lavare abbondantemente con acqua e sapone.  
P353 Sciacquare la pelle/fare una doccia.  
P360 Sciacquare immediatamente e abbondantemente gli indumenti contaminati e la pelle prima di 
togliersi gli indumenti.  
P361 Togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati.  
P362 Togliersi di dosso gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.  
P363 Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente.  
P370 In caso di incendio:  
P371 In caso di incendio grave e di quantità rilevanti:  
P372 Rischio di esplosione in caso di incendio.  
P373 NON utilizzaƌe ŵezzi estiŶgueŶti se l’iŶĐeŶdio ƌaggiuŶge ŵateƌiali esplosivi.  
P374 Utilizzare i mezzi estinguenti con le precauzioni abituali a distanza ragionevole.  
P375 Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza.  
P376 Bloccaƌe la peƌdita se ŶoŶ Đ’è peƌiĐolo.  
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P377 IŶ Đaso d’iŶĐeŶdio dovuto a peƌdita di gas, ŶoŶ estiŶgueƌe a ŵeŶo che non sia possibile bloccare la 
perdita senza pericolo.  
P378 Estinguere con....  
P380 Evacuare la zona.  
P381 Eliminare ogni fonte di accensione se ŶoŶ Đ’è peƌiĐolo.  
P390 Assorbire la fuoriuscita per evitare danni materiali.  
P391 Raccogliere il materiale fuoriuscito.  
P301+P310 In caso di ingestione contattare immediatamente un CENTRO VELENI o un medico.  
P301+P312 In caso di ingestione accompagnata da malessere: contattare un Centro Antiveleni o un medico.  
P301+P330+P331 In caso di ingestione: sciacquare la bocca. NON provocare il vomito.  
P302+P334 In caso di contatto con la pelle: immergere in acqua fredda/avvolgere con un bendaggio umido.  
P302+P350 In caso di contatto con la pelle: lavare delicatamente e abbondantemente con acqua e sapone.  
P302+P352 In caso di contatto con la pelle: lavare abbondantemente con acqua e sapone.  
P303+P361+P353 In caso di contatto con la pelle (o con i capelli): togliersi di dosso immediatamente tutti 
gli indumenti contaminati. Sciacquare la pelle/fare una doccia.  
P304+P340 IŶ Đaso di iŶalazioŶe: tƌaspoƌtaƌe l’iŶfoƌtuŶato all’aƌia apeƌta e ŵaŶteŶeƌlo a ƌiposo iŶ posizioŶe 
che favorisca la respirazione.  
P304+P341 IŶ Đaso di iŶalazioŶe: se la ƌespiƌazioŶe è diffiĐile, tƌaspoƌtaƌe l’iŶfoƌtuŶato all’aƌia apeƌta e 
mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione.  
P305+P351+P338 In caso di contatto con gli occhi: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere 
le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.  
P306+P360 In caso di contatto con gli indumenti: sciacquare immediatamente e abbondantemente gli 
indumenti contaminati e la pelle prima di togliersi gli indumenti.  
P307+P311 In caso di esposizione, contattare un centro antiveleni o un medico.  
P308+P313 In caso di esposizione o di possibile esposizione, consultare un medico.  
P309+P311 In caso di esposizione o di malessere, contattare un centro antiveleni o un medico.  
P332+P313 In caso di irritazione della pelle: consultare un medico.  
P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico.  
P335+P334 Rimuovere le particelle depositate sulla pelle. Immergere in acqua fredda/avvolgere con un 
bendaggio umido.  
P337+P313 “e l’iƌƌitazioŶe degli oĐĐhi peƌsiste, ĐoŶsultaƌe uŶ ŵediĐo.  
P342+P311 In caso di sintomi respiratori: contattare un Centro Antiveleni o un medico.  
P370+P376 IŶ Đaso di iŶĐeŶdio: ďloĐĐaƌe la peƌdita se ŶoŶ Đ’è peƌiĐolo.  
P370+P378 In caso di incendio: estinguere con....  
P370+P380 Evacuare la zona in caso di incendio.  
P370+P380+P375 In caso di incendio: evacuare la zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti 
a grande distanza.  
P371+P380+P375 In caso di incendio grave e di grandi quantità: evacuare la zona. Rischio di esplosione. 
Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza.  
 
Consigli di prudenza – Conservazione  
 
P401 Conservare....  
P403 Conservare in luogo asciutto.  
P403 Conservare in luogo ben ventilato.  
P404 Conservare in un recipiente chiuso.  
P405 Conservare sotto chiave.  
P406 Conservare in un recipiente resistente alla corrosione/.... Provvisto di rivestimento interno resistente.  
P407 Mantenere uno spazio libero tra gli scaffali/i pallet.  
P410 Proteggere dai raggi solari.  
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P411 Conservare a temperature non superiori a....°C....°F.  
P412 Non esporre a temperature superiori a 50 °C/122 °F.  
P413 Conservare le rinfuse di peso superiore a....kg/....lb a temperature non superiori a ....°C/ ....°F.  
P420 Conservare lontano da altri materiali.  
P422 Conservare sotto....  
P402+P404 Conservare in luogo asciutto e in recipiente chiuso.  
P403+P233 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato.  
P403+P235 Conservare in luogo fresco e ben ventilato.  
P410+P403 Proteggere dai raggi solari. Conservare in luogo ben ventilato.  
P410+P412 Proteggere dai raggi solari. Non esporre a temperature superiori a 50 °C/122 °F.  
P411+P235 Conservare in luogo fresco a temperature non superiori a ....°C/....°F.  
 
Consigli di prudenza – Smaltimento  
 
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in....  



Spett.le 
GEOL. GIACOMO NACCI 
Via di Caposelvi, 276/2 
Montevarchi (AR) 

 
 
Oggetto: Nomina Coordinatore per la Progettazione dei Lavori 
 
 
La sottoscritta 
 

Dott.ssa LUANA FRASSINETTI, in qualità di Committente 
 
 

Nomina 
 
per i lavori relativi all’ampliamento dell’impianto elettrico di Casa Rota e manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli impianti elettrici a servizio degli impianti di discarica e degli uffici amministrativi 
della Centro Servizi Ambiente Impianti S.p.A. sita in S.P. 7 di Piantravigne, 52028 Terranuova 
Bracciolini (AR) 
 
la S.V. Coordinatore per la Progettazione delle opere sopra citate ai sensi dell’Articolo 91 del 
D.Lgs 81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009, e pertanto dovrà adempiere a tutti gli obblighi che 
da tale incarico derivano. 
 
Terranuova Bracciolini (AR), lì 16 gennaio 2019 
 

La Committente 
 

…………………………… 
(Dott.ssa Luana Frassinetti) 

 
 

 
Il Sottoscritto Geol. Giacomo Nacci, domiciliato per la carica in Via di Caposelvi n. 276/2, 52025 
Montevarchi (AR), dichiaro di essere in possesso dei requisiti richiesti per lo svolgimento del 
servizio di cui sopra e accettare la nomina predetta. 
 
16/01/2019 

                                                                                                                  
 

 



Spett.le 
GEOL. GIACOMO NACCI 
Via di Caposelvi, 276/2 
Montevarchi (AR) 

 
 
Oggetto: Nomina Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori 
 
 
La sottoscritta 
 

Dott.ssa LUANA FRASSINETTI, in qualità di Committente 
 
 

Nomina 
 
per i lavori relativi all’ampliamento dell’impianto elettrico di Casa Rota e manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli impianti elettrici a servizio degli impianti di discarica e degli uffici amministrativi 
della Centro Servizi Ambiente Impianti S.p.A. sita in S.P. 7 di Piantravigne, 52028 Terranuova 
Bracciolini (AR) 
 
la S.V. Coordinatore per l’Esecuzione delle opere sopra citate ai sensi dell’Articolo 92 del D.Lgs 
81/2008, aggiornato al D.Lgs 106/2009, e pertanto dovrà adempiere a tutti gli obblighi che da tale 
incarico derivano. 
 
Terranuova Bracciolini (AR), lì 16 gennaio 2019 
 

La Committente 
 

…………………………… 
(Dott.ssa Luana Frassinetti) 

 
 

 
Il Sottoscritto Geol. Giacomo Nacci, domiciliato per la carica in Via di Caposelvi n. 276/2, 52025 
Montevarchi (AR), dichiaro di essere in possesso dei requisiti richiesti per lo svolgimento del 
servizio di cui sopra e accettare la nomina predetta. 
 
16/01/2019 

                                                                                                    
 

 




